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Internet 
"alla cinese" 




Il ministro 
dell'Istruzione 
Giuseppe Fioroni, 
quello che il mese scorso discettava su 
videogiochi violenti che non aveva mai 
visto, ha deciso di continuare a battere 
il ferro ancora caldo e - dato il momento 
mediaticamente propizio - di vestire anco- 
ra le sacre insegne di "paladino dei mino- 
ri", chiedendo questa volta una stretta cen- 
soria anche per Internet. Più esattamente 
il ministro ha dichiarato l'intenzione di 
promuovere niente meno che "una nuova 
normativa per disciplinare l'accesso ad 
Internet". Sono parole che ad ogni sosteni- 
tore della libertà d'espressione possono sol- 
tanto far correre un brivido freddo lungo la 
spina dorsale. L'ipotesi più probabile è che, 
cavalcando in modo scientifico i "fatti di 
Google" (il triste caso del filmato del ragaz- 
zo deriso dai compagni) si tenti di realizza- 
re l'assurdo giuridico e tecnologico di spo- 
stare la responsabilità nell'uso di Internet 
dai singoli utenti ai gestori dei servizi, obbli- 
gandoli di fatto a filtrare i contenuti. 
Come dire che, non potendo o non volendo 
utilizzare gli strumenti che già esistono 
(e funzionano benissimo) per perseguire le 
malefatte di singoli individui che abusano 
della Rete, si preferisce "spegnere" diretta- 
mente Internet in quanto tale. Spostare la 
responsabilità su gestori e provider significa, 
di fatto, annientare la cosiddetta "Rete 
di seconda generazione", quella cioè in cui 
sono gli utenti a fare i contenuti, a condivi- 
dere le proprie conoscenze, le proprie 
opinioni e, se del caso, il proprio dissenso: 
l'unica Rete che, sotto il profilo dell'espres- 
sione, della conoscenza e della comunicazio- 
ne, avrebbe invece ragione di esistere. 
Mettere sotto accusa Google per aver invo- 
lontariamente ospitato un filmato offensivo 
realizzato da un cretino, oppure un forum 
per un'espressione ingiuriosa di un parteci- 
pante, o ancora un blog per la bestemmia 
di un poveraccio che non sa esprimersi di- 
versamente, significa scambiare il dito per 
la luna, il mezzo per il fine, la prova per il 
crimine. Equivale ad abbattere i muri per 
impedire ai vandali di imbrattarli, o a mette- 
re sotto accusa la Società Autostrade per i 
carichi di droga che transitano sulla Roma- 
Milano. O fare come i bambini piccoli, quan- 
do picchiano con la manina lo spigolo di un 
tavolo contro il quale hanno battuto la testa, 
pensando così di punirlo. L'idea (parzial- 
mente già confessata) di Fioroni è in sostan- 
za quella di estendere ad Internet la legisla- 
zione prevista per gli altri media tradizionali: 
trasformare cioè tutti gli attori del Web in 
"editori" fatti e finiti, costringendoli a filtrare 
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tutto ciò che viene loro inviato per la pub- 
blicazione, salvo risponderne in tribunale 
in prima persona, al posto dell'autore 
o, al massimo, insieme a lui. Ma cosa 
dovremmo farcene di un'Internet che 
pubblicasse soltanto opinioni filtrate, 
approvate e registrate da un'entità supe- 
riore? Non abbiamo forse passato gli ulti- 
mi dieci anni a magnificare la Rete per 
il fatto di essere il primo strumento di 
democrazia diretta, di libera espressione, 
di auto-pubblicazione sperimentato dai 
tempi della creazione umana? Ma, soprat- 
tutto, perché mai, a quel punto, l'"editore 
elettronico" dovrebbe assumersi in proprio 
il rischio di dar voce alle opinioni altrui? 
Chi potrebbe convincermi a tenere aperto 
un blog in cui le intemperanze dei miei 
ospiti avessero il potere di far finire in 
galera me? Le possibilità sono due. 
O Fioroni è soltanto ignorante (nel senso 
che ignora, ribadisco, ciò di cui parla) 
oppure ci troviamo di fronte ad un tentati- 
vo di cavalcare un fattaccio di cronaca per 
azzoppare il più importante canale di 
espressione democratica esistente. Siccome 
io non sono, per natura, un "complottista", 
propendo per la prima ipotesi. Che, tutta- 
via, non mi tranquillizza affatto. Anche 
solo dal punto di vista tecnologico, per 
esempio, l'idea di imporre ad un motore 
di ricerca - che per sua natura raccoglie e 
cataloga meccanicamente le informazioni 
dalla Rete - una censura preventiva o una 
struttura editoriale che scelga cosa indiciz- 
zare e cosa no, è del tutto demenziale. 
Ci sarebbe da riderci sopra se non fosse che 
lo stesso Fioroni, per sottolineare la fattibili- 
tà tecnica della cosa, ha evocato addirittura 
i successi in materia della dittatoriale 
Repubblica Popolare Cinese... Senza parole! 
Da un punto di vista giuridico non si capi- 
sce invece come il ministro possa pensare 
di "legiferare" autonomamente su un'entità 
sopranazionale qual è Internet, soprattutto 
quando c'è già anche una direttiva europea 
(recepita con legge italiana) che esonera 
i fornitori di servizi Internet dal dovere di 
sorveglianza preventiva sui contenuti che 
veicolano. Ci sono poche cose insopportabili 
quanto assistere all'oramai quotidiana stru- 
mentalizzazione politica di temi delicatissimi 
come quello della tutela dei minori. Ma la 
decenza è merce rara di questi tempi in cui, 
con un minimo di abilità propagandistica, è 
possibile far passare la propria incompeten- 
za come una bandiera, un pregio, un motivo 
di vanto. Chissà, magari nella Repubblica 
Popolare Cinese conoscono il sistema per 
risolvere anche questo genere di problema. 
Buon Natale a tutti. Andrea Maselli 
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50 Audio e video 

Il (mio) film di Natale 

Le feste sono vicinissime, è arrivato il 
momento di tirar fuori la videocamera 
dal cassetto. Seguite i nostri consigli 
per prepararvi all'evento e le vostre 
riprese saranno dei veri capolavori. 
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Internet 

L'evoluzione del sapere 

Non serve perdere la notte sui libri 
per approfondire gli argomenti che più 
vi appassionano. Ecco come sfruttare a 
fondo tutti gli strumenti di Wikipedia, 
la celebre enciclopedia on-line che è 
anche biblioteca virtuale, dizionario 
bilingue e... scopritelo con noi! 





Software 

Aria nuova in ufficio! 

Office cambia davvero... 
Nuova interfaccia, nuovi formati, 
spariscono i menu. La versione 2007 
della suite più conosciuta permette di 
utilizzare tutti gli strumenti di lavoro 
senza doverli andare a cercare. Scoprite 
in anteprima con noi i suoi segreti. 



68 Vita al PC 

Il supercellulare 
risolve la vita? 

I telefonini di ultima generazione sono 
davvero "tuttofare": possono essere 
utilizzati come lettori MP3, svolgono 
perfettamente le funzioni di un palmare, 
alcuni includono persino il navigatore 
satellitare. Ma tutto ha un prezzo. 
Vale davvero la pena di mettere mano 
al portafoglio? 




Le foto da attaccare 

Stampate i vostri scatti digitali sulla carta fotografica 
adesiva in regalo con Computer Idea 



Cartelle in condivisione 

Ecco come utilizzare il nuovo strumento di Windows Live 
Messenger che consente di scambiarsi i file 



iv Un'e-mail "usa e getta" 

Con il tempo la vostra casella di posta 
rischia di essere sommersa dallo spam. 
Proteggetela conTemporaryinbox 



vi Sondaggi per tutti 

Realizzate e pubblicate on-line 
un questionario con ViewletACE 



PAGINE 
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! CONSERVARI 
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vni Scaricare i film (legalmente) 

Il download delle pellicole in formato digitale non significa 
necessariamente violare la legge sul diritto d'autore. 
Provate i servizi di distribuzione legali,come"Film is Now" 



ix Non ti scordar... le password! 

Troppi nome utente e parole d'ordine da ricordare? 
Access Manager vi solleva da questo pesante compito 



xii Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema 
operativo e i vostri programmi 
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I lettori di Computer Idea più affezionati non solo comprano la 
rivista in edicola ma da qualche tempo seguono con attenzione 
sempre crescente anche tutte le nostre iniziative on-line. 
È quello che emerge dalle statistiche del nostro sito Web 
(www.computer-idea.it), e vogliamo cogliere 
questa occasione per ringraziarvi. Tanti di voi .^^ 

partecipano attivamente e ci aiutano ad ani- 
mare i blog, tanti altri preferiscono semplice- 
mente leggere gli articoli e le prove sui 
nuovi prodotti che vengono pubblicate 



Computer Idea 2001 
in formato PDF 

La collezione della vostra rivista preferita in formato PDF è 
finalmente completa, ma per aggiungere l'ultimo tassello non 

dovete perdere il N.180 in edicola il 3 di gennaio. 
Potrete finalmente avere tutti i numeri di 
Computer Idea 2001 comodamente consultabili 
grazie al potente motore di ricerca incluso, 
ricordatevi però di richiedere la versione con il CD a 
3,90 euro. Più avanti nell'anno abbiamo già in calenda- 
rio di proseguire l'iniziativa anche con le uscite di Computer 
Idea 2006.VÌ avviseremo per tempo. Oltre ai file in PDF, 
sul CD troverete tanti altri programmi in versione 
completa. Ne abbiamo selezionati 7 scegliendoli tra i migliori 
disponibili; alcuni di questi non si trovano da scaricare on-line e 
non possono mancare sui vostri scaffali. Genie Backup Manager 5.0, 
per esempio, è un'ottimo software per salvare i dati e abbiamo quindi prepa- 
rato una guida Passo a passo dedicata, la troverete sullo stesso numero, 
nell'omonima sezione. Se acquistate la versione con il CD-ROM poco alla 
volta avrete una collezione di utility per far fronte a ogni situazione e 
saprete già utilizzare i software grazie ai nostri tutorial. Il 3 gennaio richiede- 
te in edicola Computer Idea N.180 con il CD-ROM a soli 3,90 euro. 



iniziative 
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on-line, praticamente in contemporanea con l'uscita della rivista 
in edicola. In un caso come nell'altro chi decide di navigare sul 
nostro sito ha un'occasione in più per"partecipare"alla vita della 
redazione. Solo sfruttando Internet infatti riusciamo a segnalarvi 
le notizie più "fresche" e più curiose aggiorna- 
te ogni 24 ore. Continuate a seguirci con lo stesso 
entusiasmo perché l'inizio dell'anno sarà proprio 
con i "fuochi d'artificio'' Non possiamo svelarvi 
tutto ora... Possiamo però dirvi cosa abbiamo 
pensato per i prossimi due numeri. 





A tutto... 
iPod! 

Quando si parla di lettori MP3,si finisce con il parlare di iPod. Non 
c'è niente da fare. È così. Tanti anni fa la stessa sorte aveva avvantag- 
giato Sony perché i "mangianastri" da passeggio, di qualunque marca fos- 
sero, venivano chiamati proprio con il nome dell'azienda:"Ce l'hai il Sony?" 
si diceva. L'iPod è il sogno di tutti, ma è anche uno di quei sogni facilmente 
realizzabili, tanto più in questo periodo di feste. Se siete riusciti a farvelo 
regalare, noi vi aiutiamo a imparare a sfruttare 
ogni sua caratteristica e a utilizzare nel migliore 
dei modi anche iTunes, il software che serve 
per caricare sul lettore la musica che pre- 
ferite, le vostre foto migliori, i video. 
Non date tutto per scontato. iTunes è 
pieno di funzionalità e certamente 
scoprirete che qualcuna vi era del 
tutto sconosciuta. Non perdete 
l'occasione per diventare 
esperti in. .."128 pagine" e 
il 17 gennaio richiedete in edicola 
Computer Idea N.181 con 
il libro sull'iPod a soli 3,90 euro. 
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IL MONDO DIGITALE 
ENTRA IN SALOTTO 



Per soddisfare la sete di novità e di informazione di 
tutti voi è finalmente in edicola la nostra nuova rivi- 
sta completamente dedicata all'intrattenimento digi- 
tale. TV satellitare, alta definizione, media center... 
sono termini oramai di uso comunque e sempre più 
persone allestiscono in casa vere e proprie sale dedi- 
cate all'ascolto della musica, alla visione dei film, e al 
gioco. È una passione che cresce. Per questo tantissimi 



lettori chiedono lumi sull'acquisto del televisore LCD, 
la scelta di un videoproiettore, la disposizione delle 
casse del proprio impianto home theater. Idea Home 
è la guida migliore per imparare a scegliere i com- 
ponenti che fanno al caso vostro, scoprire nuove solu- 
zioni, utilizzare a fondo tutti gli strumenti che la tec- 
nologia offre... e con il Passo a passo è sempre tutto 
molto facile! 



La famiglia di Computer Idea si è "allargata"! 




Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@vnu.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste dì arretrati e abbonamenti o per event ualì reclami 
potete rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@vnu.it 





^^\ eMulta 

V. -* Sono uno dei tanti ragazzi 
che usa eMule per scaricare 
canzoni. Mi hanno detto che mi 
arriverà una multa, una fattura 
da pagare. È vero? Se sì, sono in 
tempo per evitarla? 

Ivanhoe 

Caro Ivanhoe, 

lo scaricamento della musica 
commerciale protetta dal diritto di 
autore è un reato. Il decreto legge 
Urbani inoltre prevede, come 
misura minima per chi condivide 
film, una sanzione di 1 .500 euro e la 
confisca del computer. A questo si 
aggiungono le spese per il proprio 
avvocato (che in questi casi è 
ovviamente utile consultare) e ogni 
ulteriore risarcimento danni chiesto 
dalle case cinematografiche e 
discografiche. Se poi dall'ispezione 
del materiale sequestrato le autorità 
trovano estremi per procedere con 
un'indagine penale (per esempio, 
se il numero di CD copiati supera i 
50, oppure se è presente materiale 
pedopornografico), iniziano guai 
molto seri, con spese per il giudizio 
in tribunale e il rischio di finire in 
manette. I provider Internet sono 
obbligati, per legge, a tener traccia 
dell'attività on-line dei clienti 
(ADSL e linea analogica), ma le 
indagini su questi dati devono essere 
condotte su iniziativa delle autorità 
competenti. Il modo migliore per 



evitare problemi è smettere imme- 
diatamente di scaricare illegalmente, 
non condividere mai archivi di cui 
non si conosce il contenuto, e non 
cadere nella tentazione di collezio- 
nare enormi quantità di programmi, 
film e musica copiati. Comunque, 
per rispondere alla tua domanda, 
non ti arriveranno multe o fatture: 
non esiste alcuna procedura 
"automatica" per cui vengano 
inviate multe (e tantomeno fatture!) 
senza che le Forze dell'Ordine 
avviino un'indagine, controllando 
quello che, effettivamente, si è 
scaricato sul proprio PC. Insomma, 
se sta per arrivare una multa, 
l'utente se ne accorge, eccome... 

T^7\ L'offerta 

V- Jda non credere 

Vi scrivo per chiedere lumi in 
merito a quanto mi è accaduto 
recentemente. Sfogliando il 
volantino delle offerte di una nota 
catena di supermercati, ho visto 
un prodotto assai interessante, a 
un prezzo strabiliante. Si trattava 
di un lettore MP3, marchiato 
Majestic, con 2 Gb di memoria, 
display da un pollice e mezzo, 
radio, batteria al litio, "voice 
recording", al costo eccezionale 
di 39,99 euro. Incredibile, mi 
sono detto. Sarà uno di quei pro- 
dotti "sottocosto", che le grandi 
catene di distribuzione mettono 
nei volantino, per attirare la 
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Primo piano 

Un servizio 

a quattro stelle? 




^V«/^A Ho recentemente atti- 
Y_ ■» vato un nuovo abbona- 
mento a Telecom Italia: purtrop- 
po la mia zona non è raggiunta da 
altri servizi, e il "maledetto" ulti- 
mo miglio è monopolio di Tron- 
chetti Provera & Soci. Casual- 
mente ho scoperto che, pur non 
avendola richiesta, dispongo del- 
la segreteria telefonica. Ho chia- 
mato il 187, chiedendo spiega- 
zioni. Mi hanno detto che il servi- 
zio è completamente gratuito, e 
che fa parte della mirabolante 
offerta "4 Star", che comprende 
anche SMS illimitati (mah!), il 
servizio "Chi è", la sveglia, l'ora 
esatta, e la consultazione gratuita 
di non ben precisati servizi. La 
centralinista mi ha detto che 
quest'offerta (anzi "l'Offerta" 
con la O maiuscola, come la chia- 
mano loro) è in promozione per 
un mese, dopodiché cesserà auto- 
maticamente. Voglio usare un 
eufemismo: sono scettico. Non 
mi fido di tutti i gestori telefonici, 
figuriamoci di Telecom. Quindi 
chiedo a voi, molto più informati 
di me, cosa fare: aspetto che fini- 
sca il mese dell'"Offertona", devo 
chiamare qualcuno, devo scrivere 
lettere e raccomandate (o racco- 
mandarmi a qualche Santo), 
chiedo l'intervento dei Caschi 
Blu dell'ONU? Scherzi a parte, 
come mi devo comportare? 

Luigi 

Gentile Luigi, 

mettiamo subito le cose in chiaro: 
fai bene a non fidarti. Tutti i servizi 
che si attivano per magia, non si 
disabilitano altrettanto facilmente. 



Queste offerte vanno ben ponde- 
rate e, se non interessano, disdette 
"ufficialmente" (con raccomanda- 
ta o fax), senza tralasciare di leg- 
gere anche i cavilli e le clausole 
più illeggibili. Per quanto riguarda 
l'offerta cui fai riferimento (ci scu- 
si Telecom se non la chiamiamo 
"l'Offerta" con la O maiuscola), 
abbiamo recuperato il contratto 
"Tutto 4 Star". Al punto 1 1 viene 
detto esplicitamente: "Il contratto 
è a tempo indeterminato. Il cliente 
potrà recedere in qualsiasi mo- 
mento dandone comunicazione, 
per iscritto, all'indirizzo indicato 
sul conto Telecom o richiesto al 
servizio clienti 187, mediante 
lettera ofax con allegata fotocopia 
del documento d'identità. 
Il recesso produrrà effetto dalla 
data di registrazione della richie- 
sta di cessazione dei sistemi infor- 
matici di Telecom Italia e, comun- 
que non oltre 15 (quindici) giorni 
dalla comunicazione del cliente". 
Conviene recedere, anche perché il 
servizio poi è tutt'altro che gratis: 
il cliente deve corrispondere una 
abbonamento mensile pari a 2,95 
euro, che si aggiunge al canone 
del servizio telefonico. Vediamo, 
quindi, come disdirlo. Abbiamo 
contattato il 1 87, e dopo la solita 
trafila nei meandri dei menu voca- 
li, abbiamo scoperto che è suf- 
ficiente imbattersi in una centra- 
linista così gentile da disabilitare 
il servizio (4 Star, Chi è, tutto 
quanto) senza l'incombenza di 
scrivere raccomandante o inviare 
fax. Per una volta, Telecom ci ha 
favorevolmente sorpresi. Fino alla 
prossima bolletta, almeno. 
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clientela. Credevo che il trucco 
consistesse nel fatto che ce 
n'erano pochi pezzi, che sareb- 
bero andati esauriti nelle prime 
ore (minuti?) dell'offerta. 
E invece no. Appena arrivato al 
supermercato, ho subito notato 
un cartello con un errata cor- 
rige: il prodotto che mi interes- 
sava, era stato pubblicizzato con 
un prezzo sbagliato. Quello cor- 
retto era di 99,99 euro. Mi sono 
lamentato immediatamente con 
un commesso, pur sapendo che 
non era lui il responsabile. Dopo 
un po' di tira e molla, e tante 
scuse da parte della direzione 
(che non ho incontrato), mi han- 
no salutato. Se voglio il lettore 
devo pagare il doppio di quanto 
pubblicizzato. Vi sembra giusto? 
A me no: chi sbaglia, paga. 

Marco 

Gentile Marco, 

capiamo la tua frustrazione, ma 
purtroppo nella maggior parte dei 
casi i depliant delle grandi catene 
di distribuzione riportano, a mo' 
di postilla (o di clausola scritta in 
corpo 5), una dicitura del tipo 
"Salvo errori di stampa" o qualcosa 
del genere. Prova a controllare 
sul depliant: se trovi una scritta del 
genere, se la cavano con cartelli 
e errata corrige vari. Se per caso 
quella scritta non ci fosse, il negozio 
è tenuto a venderti il lettore MP3 a 
39,99 euro, perché fa fede quanto 
scritto sul volantino. 



^^7\ Assicurato 

V— - — * on-line... e felice! 

Sono assicurato da cinque anni con 
compagnie on-line. Totale soddi- 
sfazione, anche in caso di indenniz- 
zo, e risparmio quasi il 50 % . 
Nell'articolo che avete pubblicato 
sul N. 173, non vengono indicati i 
siti che consentono di confrontare 
le tariffe delle compagnie. Io uti- 
lizzo www.seisicuro.it, ma c'è 
anche www.alttoconsumo.it. 
Una volta individuate le tre o 
quattro compagnie più convenienti 
per il mio profilo di rischio, vado 
sul loro sito e mi faccio fare il 
preventivo ufficiale. Poiché le 
polizze on-line non si rinnovano 
automaticamente, ogni anno, 
prima della scadenza, faccio una 
breve ricerca e, se conviene, cambio 
compagnia. Complimenti per la 
semplicità della rivista: capisco 
(quasi) tutto pure io! 

Gianni 

Gentile Gianni, 

come sempre accettiamo e pubbli- 
chiamo volentieri i contributi e le 
integrazioni di voi lettori. Grazie. 



s 



Il peso 
dei file 



Parlo a nome di noi poveri 
"naviganti a 56K". Vi prego di 
indicare il "peso" dei programmi 
gratuiti che segnalate sulla vostra 
rivista. Infatti, dopo essere giunti 
faticosamente alla meta, sco- 
priamo che si tratta di file da 



VI MANCA... LA PAROLA? 

TROVATELA ON-LINE, NEL GLOSSARIO 
DI COMPUTER IDEA! 



Nel corso di questi anni 
sono giunti in redazione 
tanti complimenti e infi- 
niti ringraziamenti per i nostri glos- 
sari, che si trovano a corredo 
degli articoli o del Passo a 
passo. Abbiamo pensa- 
to di raccogliere tut- 
te quelle definizio- ~ 



ni, ne abbiamo aggiunte altre (in 
tutto sono 700, in ordine alfabeti- 
co), e le abbiamo messe sul nostro 
sito, a vostra completa disposizione! 
L'indirizzo Web di questo pre- 
zioso servizio è segnalato 
in tutti gli articoli della 
rivista che contengo- 
" no le definizioni! 



Consultate il glossario! È facile, è veloce, è gratis. 



http://glossario.computer-idea.it 



svariati Megabyte che la nostra 
connessione impiegherebbe una 
vita a scaricare (considerando 
anche eventuali interruzioni). 

Adele 

Gentile Adele, 

cerchiamo sempre di indicare il peso 
dei file di installazione di programmi 
freeware, shareware e open source 
(nei passo a passo, per esempio, que- 
sto dato si trova spesso nel passo 1). 
Vedremo di fare ancora più 
attenzione! Nel caso in cui tu ti 
riferisca alle recensioni dei software 
dove questo dato non è specificato, 
controlla nella pagina del download 
del programma: la dimensione 
del file di installazione è sempre 
specificata. 



L'ANNATA 2001 È IN PDF! 



Da molto tempo i lettori che hanno comprato le annate di Computer Idea 
in formato digitale, ci hanno chiesto anche i numeri del 2001, per 
completare la collezione. Il "puzzle" ora è ultimato. 




Allegato a parte della tiratura del prossimo numero 180, troverete 

l'annata 2001 della rivista, in formato PDF (con il comodo motore di ricerca 

per trovare subito l'articolo che interessa). Computer Idea N. 180 con il CD 

(che contiene anche tanti programmi completi) sarà in edicola dal 3 gennaio al prezzo di 3,90 euro. 



EDICOLA DAL 3 GENNAIO A 3,90 EURO 



T^^\ Dolce Alice 

U "* Volevo comunicare a 
tutti i lettori di Computer Idea 
che non sempre le cose vanno 
male! Mi spiego meglio: un paio 
d'anni fa sottoscrissi un abbona- 
mento Alice ADSL Fiat 640, 
a 19,90 euro al mese. 
L'installazione e l'attivazione 
erano gratis, grazie ai contributi 
statali. Successivamente la banda 
è stata portata a 800 Kbps e, 
infine, pochi giorni fa, è stata 
ulteriormente alzata a 2 Mbps. 
Tutto ciò senza costi aggiuntivi, 
e senza aver mai avuto problemi 
di linea. Ora, per esempio, 
scarico alcuni programmi a 
una velocità media di 250 Kbps. 
Incredibile ma vero! 

Andrea Duzzi 

Gentile Andrea, 

siamo lieti che le cose vadano bene, 

con la sua linea Alice. Se la goda! 

^^7\ Fax gratis 

\_ «* Sono Samuel, un vostro 
abbonato che vive in provincia 
di Ascoli. Vi scrivo per far 
sapere a chi, come me, cercava 
il modo per inviare fax gratuita- 
mente con il PC, che ho trovato 
un ottimo servizio: Faxator 
( www.faxator.com). 

Samuel Spinosa 

Grazie Samuel, 
per la segnalazione. 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Mercato > 



Bill, a ruota libera 



REDMOND (USA) - L'iPod? 
"E fantastico e per questo il nostro 
Zune si propone a un pubblico 
diverso da quello del lettore di 
Apple". Le parole sono di Bill 
Gates, fondatore e Presidente di 
Microsoft, che durante la presen- 
tazione del lettore multimediale 
della casa di Redmond si è lasciato 
andare a una serie di considera- 
zioni sul mercato high-tech. 
"Nonostante il nuovo formato 
XML introdotto con Office 2007 - 



IN BREVE... 



Spazio Web... 
in saldo 

BERLINO (Ger) - Se non avete mai 
pensato di crearvi il vostro sito Web, 
questa potrebbe essere la volta 
buona. Strato offre in prova per tre 
mesi la possibilità di usufruire senza 
limiti tutti i servizi di Web hosting 
(l'insieme delle applicazioni legate 
alla realizzazione e al mantenimento 
on-line delle pagine Web). L'offerta si 
chiama Strato EntryWeb e prevede 
solo il pagamento di un contributo 
iniziale di 0,99 euro per la protezione 
del dominio. Per informazioni 
wiviv.strato.it 

Cellulari, il punto 
della situazione 

AMSTERDAM (Ola) - Il mercato 
dei cellulari va a gonfie vele. 
Lo ha rivelato una ricerca di Gartner 
secondo la quale nel 2006 sono 
stati venduti in tutto il mondo 
960 milioni di terminali con una 
crescita del 21% rispetto al 2005. 
Le prospettive sono buone anche 
per il prossimo anno, per il quale 
si prevede un'ulteriore crescita 
del mercato pari al 10% . Leader 
del mercato rimane Nokia con 
una quota del 32,5%, seguita 
da Motorola (20,6%), Samsung 
(1 2,2%), Sony Ericsson (7,7%), 
LG (6%) e Benq Mobile (2,4%). 



ha spiegato Bill - la compatibilità 
totale con i vecchi standard sarà 
garantita e a breve metteremo 
a disposizione una patch che 
permetterà anche a Office 2003 di 
supportare l'XML". Riguardo ai 
rilievi dell'Unione Europea, Gates 
ha fatto buon viso a cattivo gioco 
affermando che Microsoft, pur 
avendo apportato qualche cam- 
biamento a Vista (?), è soddisfatta 
che la versione europea del nuovo 
sistema operativo sia riuscita a 



< Personaggi > 



mantenere le sue funzionalità di 
punta. Non sono poi mancati i 
commenti su Sony e su Google. 
"La prima sfida, Xbox contro PS2 
è andata male - ha chiarito Bill 
parlando del rivale nipponico - ma 
con la Xbox 360 le cose sono 
diverse, la nostra console è già sul 
mercato e siamo in vantaggio". 
Per Google solo elogi: "È un 
nostro rivale molto competitivo, 
nella ricerca sono 4 anni avanti 
a noi". Se lo dice lui... 



Britney pornostar? 



NEW YORK (Usa) - Nella 
telenovela dell'annunciato divorzio 
tra la pop star Britney Spears e il 
marito, il modello Kevin Federline, 
spunta un video a luci rosse e un 
magnate dell'industria del porno. 
Dopo infatti che la cantante ha 
accusato il marito di preferire 
la compagnia di alcol, 
prostitute e droghe varie 
alla sua, e ha richiesto 
il divorzio, Federline 
ha tirato fuori "l'arma 
segreta: un filmino 
erotico di 45 minuti 
girato con la moglie 
in luna di miele. 



Il modello ha così ricattato la 
cantante chiedendo 23 milioni 
di euro e la custodia dei due figli 
Sean Preston e James per non 
vendere il video al magnate del 
porno David Hans Schmidt. 
Britney però non si è scoraggiata 
e ha risposto a Federline che 
k sarà lei a mettere on-line e 
gratis il filmino nei net- 
work P2P, per la gran- 
l de gioia degli amanti 
dei programmi di 
condivisione di file 
appassionati di 
contenuti del 
genere. 




< Console > 




Debutta la PS3 
negli USA: è caos 

WASHINGTON (USA) - La nuova 
console di casa Sony è finalmente 
uscita negli USA. Vista la scarsa 
disponibilità di unità al lancio, molti 
utenti hanno cominciato a mettersi 
in fila davanti ai negozi la notte prima 
dello scorso 1 7 novembre, il giorno 
fissato per l'uscita della console. Non 
sono però mancati episodi incresciosi 
come risse e 
azzuffate varie che 
hanno richiesto 
l'intervento della 
Polizia. Il prezzo 
della console nel 
mercato USA è 
di 599 dollari per 
la versione con 

disco fisso da 60 Gigabyte e 499 dollari 
per quella con hard disk da 20 Giga. 
Nonostante i prezzi risultino piuttosto 
elevati, Sony vende sottocosto la 
PlayStation 3: perde infatti 241 ,35 
dollari per ogni unità venduta con disco 
fisso da 60 Gigabyte e 306,85 dollari 
per ciascun modello con disco da 20 
Gigabyte. I prezzi delle due versioni 
della console previsti per il mercato 
europeo saranno 599 e 499 euro. 
Nel Vecchio Continente la PlayStation 3 
arriverà a marzo 2006, forse. . . 






< Videogiochi > 



Giochi ancora 
sotto accusa 



BERLINO (Ger) - Giro di vite in Germania 
sui videogiochi. Anche questa ennesima 
"crociata" nasce da un fatto di cronaca nera. 
Questa volta si tratta dell'irruzione in una 
scuola media del diciottenne Bastian che, 
mascherato e armato fino ai denti, ha ferito 
a colpi d'arma da fuoco 27 persone prima di 
suicidarsi. Secondo alcuni giornali il ragazzo 
era un forte appassionato di videogiochi e per 
alcuni questo può essere un motivo sufficiente 
a spiegare il suo agire criminale. Partendo da 
questo presupposto alcuni esponenti del partito 
della CDU hanno proposto la messa al bando 
di tutti i videogiochi che riproducano omicidi 
e comportamenti violenti, anche se riservati 
a un solo pubblico adulto, senza distinzioni. 
Ma in Germania la caccia alle streghe non era 
finita da un po' ? E poi perché il WWF non 
interviene in merito alle povere tartarughe 
schiacciate da Super Mario? 



< Pirateria > 




Prato, sequestrati 
8 Internet cafè 



PRATO - Grazie all'operazione deno- 
minata "Net. 1" i finanzieri del Comando 
Provinciale di Prato hanno posto sotto 
sequestro preventivo otto Internet Point 
(quello raffigurato nella foto è un normale 
Internet café, non uno di quelli coinvolti 
nell'indagine) presenti nell'area della città 
toscana. Sono stati così denunciati i dieci 
cinesi gestori dei locali per una serie di 




accuse che vanno dall'omessa e irregolare 
tenuta del registro delle identificazioni 
introdotto dal "Decreto Pisanu", all'uti- 
lizzo per fini di lucro di contenuti protetti 
da diritto d'autore, fino alla detenzione di 
supporti audiovisivi privi di contrassegno 
SIAE e di software senza licenza. 
I beni sottoposti a sequestro comprendono 
462 postazioni Internet, 581 supporti (CD 
e DVD) piratati, 85 hard disk 
da 300 Gigabyte l'uno e un 
milione di opere detenute in 
violazione del diritto d'autore. 
Gli Internet point consentivano 
l'accesso a una rete locale nei 
cui server erano memorizzate 
mostruose quantità di file pira- 
tati e anche contenuti porno- 
grafici che sono attualmente 
al vaglio dei finanzieri. 
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Natale... in pillole 



di Elena Avesani 



"3S 



CANYON TECHNOLOGY MULTIMEDIA MP3 PLAYER 



94,95 
euro 



Lettore "slim" , 

Il nuovo lettore MP3 di Canyon Technology è spesso 
solo 9 millimetri e pesa 40 grammi. La sua memoria è di 
1 Gigabyte e sullo schermo da 1,5 pollici a 65.000 colori 
possono essere visualizzati anche i filmati. Il lettore include 
una radio FM e un registratore vocale. L'autonomia della 
batteria è di 10 ore. Per informazioni www.canyon-tech.it 



euroi TAR 3US SMALL CAM RA CASE TPTO! EU 




Protetta e al caldo 

Proteggete la vostra fotocamera compatta con una piccola 
borsa imbottita. Quella proposta da Targus ha anche lo sp; 



lampo. Potete agganciarla al polso con l'apposito cinturin 
oppure alla cintura. Per informazioni www.targus.con 
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PINNACLE PCTV DUAL DVB-T DIVERSITY STICK 

L'antenna 
che vale doppio 

Il set Diversity Stick per il digitale terrestre di Pinnacle è costituito da un 
sintonizzatore USB e da due piccole antenne in grado di massimizzare la 
capacità di ricezione del segnale. Potete collegarlo al vostro desktop o al PC 
portatile ovunque vi troviate. All'interno della confezione è anche incluso il 
software Pinnacle MediaCenter per guardare i canali in diretta e in differita 
_ (time shifting). Altrimenti potete registrare 
i programmi televisivi per guardarli in un 
altro momento. Il set non richiede 
alimentazione esterna. Nella confezione 
è anche incluso un piccolo telecomando 
per cambiare canale senza ricorrere al 
i mouse. Per informazioni 
www.pinnaclesys.com 

\ 
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GENIUS MP-2501 



•■«/' 



TEAC HB-4BT 



Le cuffie Bluetooth Teac HB-4BT 
permettono di ascoltare in cuffia 
i suoni da PC, lettori MP3, PDA, 
DVD Player, TV e telefoni 
cellulari senza il fastidio di fili. 
Basta collegare il piccolo 
adattatore alla periferica o 
al computer e sarà possibile 
utilizzare le cuffie fino a dieci 
metri di distanza. L'autonomia 
delle batterie al litio è di circa 
6 ore. Per informazioni 
www.artec.it 



99 
euro 
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Il piccolo 

MP-2501 

di Genius if 

è un lettore 

multimediale 

tuttofare. Oltre 

a permettere la 

riproduzione di 

immagini, file musicali 

e video, può registrare 

programmi televisivi in ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

formato MPEG-4 attraverso l'ingresso AV-In. Gli altoparlanti 

sono pieghevoli, per ridurre al minimo l'ingombro. La memoria 

interna è di soli 128 Megabyte, ma è possibile espanderla con una 

scheda SD o MMC per raggiungere una capacità di 4 Gigabyte. 

Lo schermo ha una diagonale di 2,5 pollici. Per informazioni 

www.geniusnet.com.tw 
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KODAK EASYSHARE G600 



" 
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A spasso con -g ra , 
la stampante 



Grazie alla particolare maniglia, la stampante a 

sublimazione Kodak EasyShare G600 può essere 

portata dovunque. Con la batteria ricaricabile 

(accessorio opzionale) è anche possibile stampare 

in assenza di corrente elettrica. Basta appoggiare la 

fotocamera Kodak sufi' apposita base e in 60 secondi le foto | 23 

saranno stampate. Nella confezione è incluso il software Kodak Gli IX) I 

EasyShare per personalizzare le immagini e inserirle in biglietti 

di auguri e cartoline. Per informazioni www.kodak.it 
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TUCANO PORTA CD/DVD DISNEY 



CD a prova 
di graffio 

Un pensiero anche per la musica dei più 
giovani: il porta CD/DVD in neoprene 
di Tucano è dedicato ai personaggi Disney 
-J Topolino, Winnie the Pooh e all'ultimo 
film di animazione Cars. Così i vostri figli 
la smetteranno di lasciare in giro i CD! 
Per informazioni www.tucano.com 



144 
euro 



Non serve il PC... 

Dual Phone è un telefono senza fili in cui è installato Skype 
il programma per la comunicazione Voice Over IP. Funzio 
anche senza un PC: basta infatti collegare la base 
direttamente a una connessione ADSL o a un 
router. La cornetta di Dual Phone è senza fili: è V 

possibile parlare fino a 300 metri di distanza dalla \ 
base. Può essere utilizzato anche come normale \ 

telefono. Per informazioni www.speeka.com 
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Che 
capolavoro! 



ri) <MAGjX> 



MUSIC 



0! 



MAKER 

2007 

Crea la lua grande musica 




L'innovazione musicale: 
MAGIX Music Maker 2007 con i 
nuovi strumenti virtuali MAGIX Vital 
Instruments™. Tante note, anche per 
i non esperti! 

Applica lo stile musicale che preferisci, 
suona i tanti strumenti virtuali, scegli 
tra i 1 .500 sound a disposizione, crea 
con il Drum Editor i tuoi beat personali 
e registra la tua voce con il microfono. 
Componi infine, con pochi click, le tue 
grandi canzoni da presentare su Pod- 
cast, in formato MP3 o da masteriz- 
zare su CD. 

€ 49,99 I Versione deluxe: € 99,99 



^. *j MAGIX Podcast Service 

V Presenta i Podcast in tutto il mondo 

jf| MAGIX Libreria Multimediale Online 

in Nuovi contenuti e modelli da scaricare 









PCWORLD 


Ordinalo subito al 


besf buy 




[800-273787 


PC World 12/2005: 
„Best Buy", „Giudizio: 5/5" 

Si riferisce a MAGIX Music 




Maker 2006 deluxe. 
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www.magix.com 
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HAMLET EXAGERATETIRAMISU 

Notebook 
in posiziona 

Utilizzate il notebook per molte ore? 
Controllate che la vostra posizione sia 
davvero salutare per la schiena e le 
articolazioni. Un accessorio come 
Tiramisù potrebbe aiutarvi nel 
mantenere la postura eretta. Inoltre 
la particolare struttura della base 
permette una migliore areazione 
del portatile. Per informazioni 
www.hamletcom. com 




ONE FOR ALL URC 9040 PC MEDIA REMOTE 



Un telecomando 




per tutti 



. Il telecomando universale URC 9040 è compatibile con tutte 
I le marche e modelli di televisori, sistemi audio, amplificatori, 
| radio, decoder satellitari e per digitale terrestre. 
J Potete programmare macro di sequenze di comandi 
per accedere ai vari servizi premendo un solo tasto. 
Il telecomando può essere aggiornato via Internet 
o con il modem o per telefono. Nella confezione è incluso 
il software OFA Media Centre per controllare 
con il telecomando anche il computer: 

/in questo caso bisogna utilizzare il cavo 
USB incluso nella confezione. 



Per informazioni www.oneforall.com 



69,90 
euro 
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BOND COLLECTIONTHE BEST EDITION 



Operazione DVD 

Questa è la valigetta di Bond, James Bond: contiene i venti film più belli, 
restaurati e ripubblicati in un'edizione DVD a doppio disco con tre ore 
di contenuti speciali. Tra i più celebri film presenti nella collezione 
ricordiamo Missione Goldfinger, Una Cascata di Diamanti, 
La Spia che mi Amava, Goldeneye, La morte Può Attendere. 
Per informazioni http://www.20thfox.it/dvd 
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CABLE TECHNOLOGIES BT-2000 



Bluetooth in auto 

Il connettore Bluetooth BT-2000 permette di collegare 
all'impianto delle casse dell'automobile qualsiasi 
periferica Bluetooth, soprattutto i telefonini: basta 
|l attaccarlo alla presa dell'accendisigari e accendere 

L l'autoradio. La diffusione del suono avviene tramite 
le frequenze FM. Include anche un ingresso jack 
3,5 millimetri cui collegare qualsiasi altra 
, periferica, anche un lettore MP3 . 
Per informazioni www.dmes.it 



, A euro 
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T-LOGIC ALCOOL TESTER AMICO 



Per la guida 
sicura < 



39 
euro 



Volete mettervi al volante certi che il vostro 
tasso alcolemico sia al di sotto del limite di 
sicurezza? Il piccolo Amico di T-Logic è tascabile ed è 
pronto per essere utilizzato in 18 secondi dall'accensione. 
In 8 secondi avrete l'esito del test. Funziona con tre pile AAA. 
Per informazioni www.fiatbytlogic.it 



OSRAM DOT-IT 



9,90 
euro 



na lucina 
portatile 



te sempre con voi la piccola luce 
Dot-it di Osram... potrà illuminare 
iasi cosa senza la necessità di un 
;amento elettrico. E costituita 
ia base adesiva e da tre luci LED. 
• accenderla basta schiacciare 
le dita sul vetro. La cornice 
! che è disponibile in sei colori 
diversi, tutti vivaci e colorati. 
Per informazioni www.osram.it 



BENQ S700 




Il mouse 
che si piega 

Il nuovo mouse BenQ S700 è spesso solo 13 millimetri. Per metterlo in funzione 
bisogna fare leva sulla base e inclinarlo. Quando non serve più basta premere col 
palmo e appiattirlo nuovamente. Il mouse è senza fili e ottico (sensore a 1000 DPI). 
Il ricevitore USB può essere inserito sotto la base, per un comodo trasporto di tutto 
il set. Funziona con due pile AAA. Per informazioni www.benq.it 




MUSIC MAKER 
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MAGIX Music Maker 2007 deluxe + 
Tastiera USB MIDI Premium = 



MAGIX Music Maker XXL 

Componi in un lampo canzoni per- 
sonalizzate e intere colonne sonore. 
Scegli lo stile musicale, suona con la 
tastiera USB MIDI i nuovissimi MAGIX 
Vital Instruments™ e registra la tua 
voce. 

Combina infine tutti gli elementi per 
creare un brano perfetto: per Podcast, 
MP3 oppure da masterizzare su CD. 

€159,99 

Solo con MAGIX: iPACE® Servizi Online 



MAGIX Podcast Service 

Presenta i Podcast in tutto il mondo 

MAGIX Libreria Multimediale Online 

Nuovi contenuti e modelli da scaricare 



Ordinalo subito al 



800-273787 



IRaccomandatóldallLeadeNtnoiuiiale 



geo eGffiizmj© tnriEDaarj 



www.magix.com 



IL MEGLIO DEI NOSTRI BLOG 



Le pagine che raccolgono i pensieri del direttore 
(http://attentiallupo.computer-idea.it) sono tra le più 
seguite e "partecipate" come se fossero un vero e proprio forum 
di discussione. Per questo abbiamo deciso di riservare parte 
della rivista al blog, segnalando i contributi più 
apprezzati (con tanto di approfondimenti) e i , 
relativi commenti dei lettori.Visto che il nostro 
sito Web è divenuto ormai un vero e proprio 
portale, vi indichiamo "la strada" da percorrere 
per trovare subito il blog di cui parliamo sulla 
rivista, a partire dal titolo. Nella parte centrale \ 




della home page c'è la sezione Blogs,con i collegamenti diretti 
agli ultimi interventi. Fate clic sul titolo dell'ultimo post, in modo 
da accedervi. Poi spostatevi in fondo alla colonna di sinistra, dove 

si trova il piccolo motore di ricerca 
"Search this blog': Inserite il titolo del 
post (per esempio/'Phishing e...") 
nella casella apposita, quindi fate 
clic su "Search" Nella pagina che 
segue, fate clic sul titolo del post. 
Vi troverete nel punto del blog che 
vi interessa. 





Phishing e... leucemia. Che tristezza! 

Per la serie "non c'è limite alle bassezze dall'animo umano", devo segnalare un ennesimo attacco phishing, particolarmente 
odioso in quanto portato ai danni dell'Associazione Italiana contro le Leucemie (AIL). 

La squallida truffa viene perpetrata tramite la consueta e-mail esca, contenente il vero testo di una "lettera aperta" a firma del 
presidente dell'AIL, prelevata di sana pianta dal sito ufficiale dell'associazione. I phisher hanno però aggiunto nella e-mail un link 
(http://62.217.53.211/leucemie) che rimanda a un sito clone. Qui è riprodotta la pagina Web che l'AIL destina alla raccolte 



di donazioni per sostenere le proprie attività benefiche. Da questa pagina si accede poi al modulo di pagamento Bankpass, 
anch'esso clonato ad arte. Una volta che il benefattore raggirato abbia digitato nel modulo i dati della propria carta di credito, 
questi arriveranno dritti dritti nelle mani del malvivente di turno... 
Da questo genere di operazioni truffaldine si possono trarre due importanti lezioni: 

1) Non effettuate mai alcun tipo di operazione (pagamenti, donazioni, cambi password o quant'altro) a partire da una qualsivoglia 
e-mail ricevuta nella casella di posta elettronica. Se desiderate fare una donazione a un ente benefico (bravi!), fatelo 
collegandovi direttamente al suo sito ufficiale, senza passare attraverso alcun link, e verificate sempre la presenza 

della dicitura "https://" nella barra degli indirizzi (indica l'uso di un server sicuro per la transazione). 

2) Non esiste limite allo squallore e alla malvagità dei tranelli creati e diffusi da questi veri e propri malviventi. Il phisher 
cerca sempre di colpire nei punti deboli delle potenziali vittime, e tra questi punti c'è anche il buon cuore... 

ATTENZIONE! È molto probabile che con l'approssimarsi delle feste (come insegna il "social engineering") assisteremo 
a un crescendo ignobili raggiri di questo tipo, aventi come obbiettivi privilegiati enti benefici, associazioni di volontariato, 
enti di ricerca scientifica e via dicendo. Un motivo di più per adottare uno spirito critico insieme a quello... natalizio. 
Andrea Maselli 

Inserito il 25 di ottobre 2006 | Permalink | Commenti (2) 




Purtroppo Internet rappresenta la società reale, 
^__ nel bene enei male. Quindi, come all'entrata 
dell'autogrill troviamo il tizio losco che vuole 
venderci il telefonino pieno di sabbia, in Me 
troviamo chi vuole fregarci i soldi in 
guesto modo. L'unica soluzione è 
tenere gli occhi aperti e diffidare. 
Andrea 






Cos'è il phishing? 

La parola "Phishing" significa 
"abboccamento" Si tratta di 
un tipo di truffa telematica 
che consiste nella creazione 
di un sito Web finito, simile 
in tutto e per tutto a quello 
di un servizio on-line, creato 
per trafugare i dati inseriti 
dall'utente (di solito codici di 
accesso e numeri di carta di 
credito). 



Internet Explorer 7 
l'anti-phishing 

Il nuovo browser di casa 
Microsoft, Internet Explorer 
7, prevede una funzione 
anti-phishing. In pratica, i siti 
pericolosi vengono segnalati 
dal programma che offre 
due possibilità: chiudere il 
sito, per evitare problemi, o 
continuare nella navigazione 
a proprio rischio e pericolo 
(scelta sconsiglia- 
ta, come dice la 
pagina di avviso). 
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In prava 




NVIDIA GEFORCE 8800 GT 



Grafica di frontiera 



Una scheda video caratterizzata da 
prestazioni elevate in grado di supportare 
nel migliore dei modi le applicazioni 
attuali, e pronta per Windows Vista. 



La nuova scheda di nVidia è dedi- 
cata ai videogiocatori che amano 
spremere fino in fondo le possibilità 
grafiche offerte dai giochi più impe- 
gnativi, dispongono di un PC con 
una configurazione adeguata e allo 
stesso tempo non vogliono arrivare 
impreparati all'appuntamento con 
il futuro e con Windows Vista. 
Una grossa novità è rappresenta dal 
supporto per le Microsoft DirectX 
10, un insieme di pacchetti software 
che sono utilizzati dagli sviluppatori 
per creare applicazioni complesse e 
che verranno presentati prossima- 
mente dalla casa di Redmond. 
La nuova architettura della scheda, 
denominata G80, è quindi total- 
mente rinnovata rispetto alle prece- 
denti serie di nVidia GeForce 79xx, 
basate su G7 1 . Una peculiarità 
comune alle precedenti GPU invece 
è rappresentata dal processo costrut- 
tivo adottato, la tecnologia a 90 
nanometri utilizzata per i processori 
più potenti prodotti sia da nVidia 
(GeForce 7950 GT e 7950 GX2 per 
esempio), sia da ATI, con la recente 
Radeon X1950 XTX. Il processo 
produttivo a 90 nanometri rispetto 
al precedente a 130 nanometri 
permette di ottenere notevoli 
miglioramenti nella velocità, nel 
consumo di energia, nei livelli di 
integrazione e nella densità delle 
soluzioni tecnologiche che possono 
essere inserite all'interno di uno spa- 
zio ristretto. 1 680 milioni di transi- 
stor utilizzati dalla G80, la nuova 
piattaforma, sono quasi il doppio 
rispetto a quelli della precedente 
generazione. Inoltre, nel modello 
GeForce 8800 GTX sono presenti 
128 processori denominati dai 



produttori "stream 
processore". 
Questi sono 
caratterizzati da 
una frequenza di 
lavoro di 1,35 GHz 
mentre la GPU e le relative 
componenti interne hanno 
invece una frequenza di 575 MHz. 
Ogni motore grafico integrato 
nel nuovo 
processore 
può elabo- 
rare qualsiasi 
tipo di operazione 
relativa alle funzioni 
shader, siano esse di 
pixel o vertex. In pratica una 
maggiore flessibilità del sistema è 
garantita dal fatto che ogni unità di 
elaborazione è in grado di gestire sia 
le tecnologie Vertex Shader, usate 
per aggiungere degli effetti speciali 
agli oggetti in un ambiente 3D, sia 
i Pixel Shader in grado di ricreare 
a video, materiali e superfici con un 
livello di verosimiglianza incredi- 
bile. Inoltre, la capacità di elaborare 
tutte le funzioni shader consente 
alla GPU, grazie a uno specifico 
software, la realizzazione di un 
sistema "programmabile" in base a 
delle specifiche esigenze di calcolo. 
Il sistema di raffreddamento 
rinnovato si nota facilmente perché 
copre tutta la parte superiore della 
scheda e occupa due slot all'interno 
del case. E composto da un 
monoblocco in alluminio a diretto 
contatto con il processore grafico 
ricoperto da un convogliatore in 
plastica che indirizza l' aria calda 
verso l'esterno del PC. Questo 
sistema però da solo potrebbe non 




Il sistema di raf- 
freddamento copre 
tutta la superficie 
della scheda ma non 
è molto efficace 



essere sufficiente e consigliamo 
l'uso di un case adeguatamente 
raffreddato. Dei notevoli passi avanti 
sono stati fatti da nVidia per quanto 
riguarda la rumorosità del sistema 
di raffreddamento, che viene 
mantenuta bassa. La 8800 GTX 
richiede un case di grosse dimen- 
sioni anche per quanto riguarda la 
sua lunghezza, visto che misura 
27 centimetri contro i normali 23 . 
Le prestazioni elevate offerte da 
questa scheda video hanno come 
contropartita dei notevoli consumi 
di corrente. Infatti, nVidia ha fornito 
questo modello di due connettori a 
6 pin per l' alimentazione e consiglia 
l'utilizzo di alimentatori per il PC 
con una potenza minima di 450 W. 
Le uscite video comprendono 
due connettori DVI per l'utilizzo 
di monitor CRT o TFT fino a un 
massimo di 2.560x1.600 pixel 
e un'uscita video multipla 
compatibile con il formato HDTV 
per l'alta definizione. 
In conclusione, considerate le 



Contatto nVidia 

Web www.nvidia.com 
Prezzo 599 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Prestazioni adatte a ogni 
esigenza, silenziosità, supporto 
per DirectX 10 
CONTRO Sistema di 
raffreddamento non adeguato, 
ingombrante 



Voto 9 



potenzialità, utilizzare la 8800 GTX 
al di sotto dei 1.280x1.024 pixel sen- 
za filtri per gli effetti grafici abilitati 
è praticamente uno spreco di risorse 
e penalizza le ottime doti della sche- 
da, ma in tutti gli altri casi avrete 
prestazioni in grado di soddisfare 
qualsiasi applicazione. Oltre al 
modello che abbiamo provato, 
nVidia ha annunciato anche una 
scheda più economica ma con delle 
specifiche leggermente inferiori, 
la GeForce 8800 GTS, disponibile 
al prezzo di 449 euro circa. 

Daniele Preda 



UN'ALTERNATIVA... 

SAPPHIRE RADON X1 950 XTX €449 

Il nuovo modello di punta di ATI dotato 
di un nuovo design e un processore 
con prestazioni da record. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 1 7 
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CREATIVE ZEN VISION W € 400 



A tutto 

schermo 



Anche quando siete in viaggio potete vedere 
i vostri film preferiti... senza perdere la vista! 



L'attuale stato dell'arte dei dispo- 
sitivi tecnologici portatili permette 
ai progettisti di includere in un 
lettore multimediale ogni tipo 
di apparecchio, per esempio un 
telefono cellulare, un palmare, uno 
smartphone e, volendo, persino un 
navigatore satellitare. Non sempre 
però queste funzionalità aggiuntive 
sono apprezzate dal pubblico, un 
po' perché contribuiscono ad alzare 
notevolmente il prezzo finale e un 
po' perché difficilmente un singolo 
prodotto riesce ad assolvere a 
molteplici funzioni con uguale 
efficacia. A Creative va 
riconosciuto il merito di aver 
concentrato i propri sforzi sui 
lettori multimediali e di aver 
integrato, nei suoi dispositivi, 
solamente alcune funzioni basilari. 
Per esempio ha inserito la radio 
oppure la possibilità di collega- 
mento diretto con la fotocamera 
(con la funzione OTG, On The Go) 
per l'importazione delle foto. 
In particolare, il nuovo Zen Vision 
W rispetto al modello precedente 
(Zen Vision), si presenta con un 
design poco rinnovato, ma con 
alcune novità di rilievo riguardanti 
le funzionalità. La più importante è 
quella relativa allo schermo LCD 
che è caratterizzato da un rapporto 
di 16:9. Queste proporzioni rispetto 
a un 4:3, permettono la visione dei 
film senza le classiche bande 
laterali e con un allargamento 
sensibile dell'immagine. L'altra 
grande novità riguarda sempre il 
display che, da 3,7 è stato portato 



a 4,3 pollici. Inoltre è costruito in 
modo tale da assicurare immagini 
nitide indipendentemente 
dall'angolo di visuale in cui 
l'utente si trova e presenta una 
risoluzione di 480x272 pixel 
e 262.144 colori. 

Tutto il cinema, 
in tasca 

Il Creative Zen Vision W può 
ospitare fino a 30 Gb di dati ed è in 
grado di riprodurre i file video in 
formato MPEG- 1/2/4, DivX, XviD 
e WMV mentre i formati audio 
supportati sono MP3, WMA e 
WMA con DRM (Digital Rights 
Management). Le foto invece per 
essere importate e visualizzate 
devono essere in JPEG. 
Come per tutti gli altri lettori 
Creative, anche per lo Zen Vision W 
il collegamento per l'importazione 
dei file audio avviene attraverso 
la porta USB 2.0 ed è possibile 
importare le foto tramite lo slot 
laterale di schede di memoria di tipo 
Compact Flash Type I e Type II. 
Con un apposito adattatore 
(opzionale) potrete scaricare 
i file sul lettore anche dai formati 
SmartMedia, MultiMedia Card 
e Secure Digital. 
La disposizione dei comandi di 
questo modello è tra le più comode 
in assoluto, e anche i menu sono 
molto intuitivi, tanto che sin dal 
primo utilizzo è possibile prendere 
familiarità con lo Zen Vision W 
Il lettore di Creative rispetto ai 
concorrenti, ha un' altra marcia 




Contatto Creative 

Tel. 02/8228161 

Web www.europe.creative.com 

Prezzo 400 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Schermo ad alta 
risoluzione di 4,3 pollici, radio, 
altoparlante integrato 
CONTRO Prezzo elevato 



Voto 8,5 




in più: il microfono e gli altoparlanti 
integrati. Il volume massimo 
dell'apparecchio è stato diminuito 
(rispetto a quello del modello 
precedente) per esigenze di 
compatibilità con i limiti di decibel 
posti da alcuni stati dell'Unione 
Europea sui dispositivi musicali 
portatili. La batteria ricaricabile 
consente una buona autonomia 
con i file audio comunque 
superiore alle quattro ore persino 
nella riproduzione dei filmati, c'è 
tutto il tempo necessario quindi 
per vedere un paio di film. 
Lo Zen Vision W è dotato di 
un uscita video composita per 
il collegamento alla TV (con 
una risoluzione di 720x480) 
e nella confezione è compreso 



il cavo per la connessione. 
È incluso nella confezione anche 
il cavo di alimentazione del 
dispositivo. Per quanto riguarda 
le funzioni extra, con questo 
lettore, è possibile sincronizzare 
il calendario e l'elenco dei contatti 
con Microsoft Outlook. 
L'orologio incorpora anche una 
sveglia da utilizzare con il brano 
preferito. Inoltre il prodotto è 
personalizzabile con sfondi 
e temi a scelta. 

Lino Garbellini 



UN'ALTERNATIVA... 

ARCH0S604€379 

Un lettore multimediale ultra piatto, 
dotato di uno schermo da 4,3 pollici 
e interfaccia wireless. 
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In prova 




PACKARD BELL MULTIMEDIA RECORDER € 249 



Un Jukebox per la TV 

Un tempo c'era il videoregistratore VHS, ora i programmi 
si masterizzano sul DVD. 



L'era delle videocassette è finita... 
In realtà la maggior parte degli 
italiani le utilizza ancora, ma quando 
arriva il momento di noleggiare un 
film preferisce richiederlo in DVD e 
se potesse videoregistrare sui dischi 
ottici (e non avesse tanti nastri VHS) 
farebbe proprio a meno del vecchio 
videoregistratore. Packard Bell pro- 
pone una soluzione che senza modi- 
ficare le abitudini d'uso consente di 
leggere e masterizzare DVD, ma an- 
che di vedere le trasmissioni in Time 
Shifting (una sorta di "differita", uti- 
le quando la visione di uno spettaco- 
lo è interrotta da un impegno im- 
provviso), oppure di registrarle per 
poi decidere se masterizzarle o tener- 
le in memoria sul disco. 
Il Multimedia Recorder ha la forma 
e le dimensioni di un normale video- 



registratore TV, 
ma è dotato di 
disco fisso interno 
(da 80 a 400 Gb, 
in prova il mo- 
dello da 160Gb) 
e può archiviare e ripro- 
durre musica, foto, e video 
(è previsto il supporto per gli MP3 
i JPEG, i DivX 3-4-5-6, e i file 
MPEG- 1/2/4). Il dispositivo legge 
praticamente tutti i dischi ottici e of- 
fre la possibilità di collegare agevol- 
mente periferiche USB e FireWire 
direttamente dalla mascherina fron- 
tale (sono presenti anche un ingresso 
audio, la presa S-Video e quella per il 
video composito). I dati delle perife- 
riche collegati via USB (solo il file 
system FAT32 è supportato) e Fire- 
Wire possono essere facilmente me- 




morizzati sul di- 
sco rigido, ma non è 
possibile fare viceversa. 
Nella parte posteriore sono invece 
ordinatamente disposte due prese 
SCART (In e Out), un'uscita audio 
analogica, due uscite audio digitale 
(coassiale e ottica), una presa YUV, 
un'uscita video CBS, una presa 
S-Video, e due prese antenna (un'in- 
gresso e un'uscita). Ricordiamo infi- 
ne che il Multimedia Recorder può 
riprodurre un programma già regi- 
strato mentre è in corso la registra- 
zione di un' altra trasmissione e di- 
spone di una comoda funzione di 



Contatto Packard Bell 
E-mail 

activstore-it@packardbell.com 
Web www.packardbell.com 
Prezzo 249 euro 



Facilità d'uso 


6 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Supporto DivX e MP3, 
ampie possibilità di connessione. 
CONTRO Menu poco chiari, 
telecomando migliorabile, 
procedure non sempre intuitive. 



Voto 7 



blocco, per evitare la riproduzione di 
determinati film da parte dei bambini. 
Mario De Ascentiis 

UN'ALTERNATIVA... 

SAMSUNG DVDHR734 €269 

Un registratore DVD dotato di un disco 
fisso di 160 Gb in grado di leggere 
anche il formato DivX. 



TOMTOM ONE EUROPE € 399 



Questione di forma 

La nuova edizione del famoso ONE si presenta con una linea invidiabile. 



ONE Europe 

Contatto TomTom 

Web www.tomtom.com 
Prezzo 

399 euro (versione Europa); 
299 euro (versione Italia) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Leggero e davvero 

portatile, facilissimo da usare, 

collegamento bluetooth, ottimo 

ricevitore, sistema di fissaggio 

azzeccato 

CONTRO 

Manca l'alimentatore di rete 



Voto 8,5 



Dopo il lancio della serie GO, 
TomTom rinnova il suo cavallo di 
battaglia, dimostrando di aver 
imparato dal concorrente Garmin 
un'importante lezione sul cosiddetto 
"fattore di forma". Il nuovo TomTom 
ONE abbandona infatti il formato "a 
televisore" per sfoggiare un aspetto 
molto più compatto, caratterizzato da 
uno spessore di poco più di 2 centi- 
metri nel punto più largo e da appena 
180 grammi di peso: solo 40 grammi 
più del Garmin Nuvi. Una modifica 
sostanziale che rende il GO perfetta- 
mente tascabile e ne rilancia l'uso 
extraveicolare, grazie anche alle 
consuete batterie al litio ricaricabili. 
La miglioria è tale da spiazzare addi- 
rittura la serie GO che, nonostante i 
prezzi ben più alti, non offre molto 
più di quanto non sia "di serie" sul 



nuovo ONE. Se si eccettuano fun- 
zioni del tutto accessorie quali le 
chiamate in vivavoce, il lettore 
MP3 e il controllo per un iPod 
esterno, il Tom Tom ONE Europe 
ha tutto quello che si può chiedere 
a un ottimo GPS: Bluetooth, situa- 
zione meteo/traffico (tramite ab- 
bonamento), ricalcolo deviazioni, 
pianificazione degli itinerari in base 
ali 'ora d'arrivo desiderata, mappe 
3D, schermo antiriflesso e l'eccel- 
lente ricevitore SirfStar HI che ga- 
rantisce un segnale forte e preciso 
anche nelle circostanze più avverse. 
Apprezzabile anche il sistema di 
fissaggio al parabrezza (soprattutto 
dopo aver sperimentato la pessima 
staffa della serie GO) che, grazie 
anche alla leggerezza del navigatore, 
può permettersi di far affidamento su 




0,30" 10:13 
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Broartway 



una semplice ma solida ventosa. 
La versione Europa include la carto- 
grafia dell'intero continente su sche- 
da di memoria SD, mentre il modello 
Italia comprende soltanto la rete 
viaria nazionale, ma ad appena 299 
euro: un prezzo che fa del Tom Tom 
GO uno tra i navigatori in assoluto 
più convenienti nella sua categoria. 

Andrea Maselli 



UN'ALTERNATIVA... 

VIAMICHELIN X-950 EUR0PA€399 

Un GPS compatto e completo che compren- 
de i luoghi turistici della famosa Guida Verde 
e gli indirizzi della Guida Michelin. 
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COREL PAINT SHOP PRO PHOTO XI €102 



Foto d'altri tempi. 

La nuova versione consente di velocizzare le operazioni di ritocco più frequenti e offre 
tanti filtri originali, come quello per"anticare" le foto. 



Da sempre Paint Shop Pro è un 
software di fotoritocco che fa della 
semplicità il suo punto di forza: 
per anni le mitiche versioni 3 e 5 
sono state l'unica alternativa 
economica ad Adobe Photoshop, 
e, col passare del tempo, il 
software è diventato sempre 
più articolato, ma mai troppo 
complesso da utilizzare. 
Dalla versione 9 non si sono 
più registrati aggiornamenti 
radicali: in linea di massima 
Corel si limita ad aggiungere, 
di volta in volta, nuovi filtri 
per il ritocco delle fotografie. 
Il fulcro del programma è proprio 
la modifica e l'organizzazione 
degli scatti fotografici, 
funzionalità imprescindibile da 
quando le fotocamere digitali 
hanno iniziato a diffondersi 
capillarmente. Per questo motivo 
la denominazione del software 
vede apparire la dicitura "Photo": 



Paint Shop Pro XI 

Contatto Corel 

Tel. 800-986250 
Web www.corel.com 
Prezzo 1 02 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Grande varietà di effetti, 
buona guida in linea 
CONTRO Non include più 
il software Photo Album 
REQUISITI Windows 
2000/Xp, Pentium III 1 GHz, 
512 Mb di RAM 



Voto 8,5 
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▲ Un'immagine "anticata" al lontano 1841, quando 

le foto venivano duplicate con il metodo della cianografia 




con un'unica parola Corel vuole 
evidenziare i nuovi strumenti 
per migliorare o rendere più 
accattivanti gli scatti digitali. 
Tra questi segnaliamo il filtro 
"Cambia colore" per modificare il 
tono di un oggetto selezionato (un 
abito, un fiore, un vaso...), oppure 
"Macchina del tempo" (lo vedete 
all'opera nell'immagine) che 
invecchia lo scatto adattandolo 
alle tecniche di sviluppo 
dell'Ottocento o degli anni Venti 
fino agli anni Sessanta. A questo 
si aggiunge un completo set di 
ritocco fotografico per eliminare 
rughe, macchie della pelle, scurire 
o schiarire il tono di abbronzatura 
e così via. Il problema principale 
dell'utente è rendersi conto fin da 
subito della gran quantità di 
strumenti a disposizione: per 
agevolare il compito è stata 
predisposta una guida in linea 



completa che assiste l'utente alla 
ricerca di istruzioni per applicare 
questo o quel ritocco, eviden- 
ziando le icone da premere. 
Tra le novità più importanti segna- 
liamo inoltre il riquadro Raccolta, 
una sezione specifica della finestra 
di Paint Shop Pro Photo XI 
dedicata al reperimento, alla 
visualizzazione e all'organizza- 
zione delle immagini. Raccolta va 
a sostituire in parte Photo Album, 
programma che nelle edizioni 
precedenti era allegato a Paint 
Shop Pro. Senza particolari 
fronzoli, il riquadro permette 
un'agile navigazione all'interno 
delle cartelle, per visualizzare le 
anteprime (la loro dimensione è 
regolabile) ed esplorare le foto in 
ordine cronologico o di archivia- 
zione, applicando etichette. 
Una barra di ricerca aiuta a trovare 
le immagini per nome. 



▲ // "Browser effetti" off re un'anteprima di tutti 
gli effetti applicati all'immagine selezionata. 
Una funzione davvero utile per chi vuole 
scoprire i risultati delle modifiche e confrontarli 
tra loro 



All'interno di Raccolta è 
anche possibile visualiz- 
zare un' anteprima dei file 
video, estraendo singoli 
fotogrammi (la funzione è 
molto comoda, ma l'interfaccia 
potrebbe essere più chiara). 
Con Paint Shop Pro XI si acquista 
anche Corel Snapfire, semplice 
applicazione di catalogazione 
delle immagini. Anche questo 
software prende il posto di Photo 
Album, ma si concentra soprat- 
tutto sulle funzionalità multime- 
diali: la creazione di carrellate 
fotografiche (slideshow), l'invio 
dei messaggi via e-mail, la 
creazione di collage, calendari, 
album e biglietti augurali. 
Chi avesse acquistato la versione 
X di Paint Shop Pro, può aggior- 
narla alla XI al costo di 72 euro. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

ADOBE PHOTOSHOP 

ELEMENTS5€99,60 

Software di fotoritocco che include 
anche un modulo di organizzazione 
e di catalogazione delle immagini. 
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PUNCH! HOME DESIGN 3D PROFESSIONAL EDITION € 149,94 



Una casa tutta mia 



#JftgL3*odaiL 



Come riprogettare i locali... senza l'architetto. 



Dovete rinnovare casa oppure co- 
struire quella dei vostri sogni? Home 
Design 3D Professional è un softwa- 



Home Design 3D 
Professional Edition 



Contatto Avanquest 
Tel. 0372/38791 

Web www.avanquest.it 
Prezzo 149,94 euro 



Facilità d'uso 


6 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Permette di progettare 
una casa fin nei minimi dettagli 
CONTRO Difficile da utilizzare 
REQUISITI Windows 
98/2000/Xp, Pentium III 500 MHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7 



re che vi permette di progettare la vo- 
stra abitazione dalle fondamenta al 
tetto, risparmiandovi il costo di un 
architetto. Il programma è prodotto 
da Punch! Software, un'azienda spe- 
cializzata in software di progetta- 
zione di intemi ed esterni, dagli ap- 
partamenti ai giardini di grandi te- 
nute. Tuttavia non pensiate che, una 
volta avviata l'interfaccia di Home 
Design 3D, la vostra casa si costrui- 
sca da sé: che abbiate già una pianti- 
na di riferimento o che vogliate solo 
disegnare la casa dei sogni, la strada 
è fin da subito in salita. Il programma 
non è per nulla semplice da usare, 
nonostante la guida in linea e il ma- 
nualetto allegato alla confezione. 
Sono tanti i tentativi che dovrete fare 
prima di comprendere bene il funzio- 
namento dell'interfaccia e il signifi- 
cato delle numerose icone presenti in 
tutti i quattro lati della finestra (non 



tutte sono in italiano). 
Di certo gli esperti in 
costruzioni saranno 
agevolati nel lavoro, visto 
che tutti i comandi fanno 
esplicito riferimento a 
termini tecnici. Per chi 
è meno pratico, però, 
esistono dei modelli predefiniti 
da cui si può partire per imparare 
a utilizzare gli strumenti a dispo- 
sizione. I più temerari possono 
disegnare da zero la piantina di casa 
e poi inserire gli elementi elettrici, 
idraulici, le porte, le finestre, le scale 
e le falde del tetto. E possibile 
aggiungere pavimenti, terrazze con 
e senza ringhiere, piante e tendaggi 
per rendere più realistico l' ambiente. 
Anche il terreno attorno alla casa può 
essere riprodotto inserendo le 
corrette misurazioni topografiche. 
Una volta concluso il progetto è 




▲ Muovendo il cursore sulla pianta è 
possibile visitare l'interno della casa in 3D 



possibile ammirarlo in modalità 
tridimensionale, camminando 
all'interno della casa oppure sorvo- 
landola "a volo di uccello". Home 
Design 3D è un buon programma 
che ha il difetto di essere un po' 
troppo complicato da utilizzare. 
Se siete davvero motivati però la 
vostra "nuova" casa non vi deluderà. 

E.A. 

UN'ALTERNATIVA... 

VIRTUAL DESIGN Gratuito 

Software per progettare giardini. 
Potete scaricarlo da www.showoff.com. 



SYNTHEMA TRADUTTORE PROFESSIONALE PRO € 59 



Traduzione integrata 

Convertite interi testi e pagine Web dall'italiano all'inglese e viceversa. 



Traduttore Professionale Pro è un 
programma di traduzione istan- 
tanea che si integra in Office 2000, 
Xp, 2003 (solo Word, Excel e 
Outlook), Internet Explorer 6.0 
e 7.0. Abbiamo verificato il suo 
funzionamento su quest'ultima 
versione, anche se la compatibilità 
non è evidenziata sulla confezione 
e su Office 2007. Semplice da 
utilizzare, abbastanza rapido 
nell'elaborazione della traduzione 
dall'italiano a inglese e viceversa, 
il programma mette a disposizione 
dell'utente un sistema di conte- 
stualizzazione della traduzione: 
è possibile indicare al software 
il contesto del brano tra dieci 
disponibili (architettura, informa- 



■ Italiano- >Inglese 



^ t ì & «M x- -j. J 




A La piccola barra degli strumenti per la traduzione 
che si integra in Word ed Excel 



tica, software, hardware, tecnico 
generico, medico, militare, com- 
merciale, Internet, meccanico). 
L'integrazione consiste in una 
piccola barra da cui è possibile 
selezionare la lingua di traduzione, 
il contesto, inserire nuove parole 
nel dizionario e consultare i 40.000 
lemmi disponibili. La qualità della 
traduzione è sufficiente, come in 
qualsiasi altro programma di questo 
tipo. La funzione è principalmente 



di guida a un lavoro più approfon- 
dito da svolgere senza l'aiuto 
del software. Durante la prova 
il programma ha incontrato 
dei problemi di esecuzione. 



E.A. 



UN'ALTERNATIVA... 

POWER TRANSLAT0R 10 STANDARD 
EDITION €49,95 

Traduce dall'italiano all'inglese e 
viceversa, senza dizionari tecnici. 



Traduttore 
Professionale Pro 

Contatto DLI Multimedia 
Tel. 02/39257337 

Web www.dlimultimedia.com 
Prezzo 59 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Traduzione rapida 
di singoli vocaboli 
CONTRO Ogni tanto 
l'esecuzione del software si blocca 
REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium II 500 MHz, 256 Mb di RAM 



Voto 6,5 
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In copertina Masterizzare 



Problema 




Ogni giorno vengono"bruciati"milioni di CD e DVD 
e, nonostante l'apparente semplicità, capita spesso 
che la masterizzazione non vada a buon fine 
per un'infinità di motivi. Ecco come risolvere 
tutti i problemi. 




di Renzo Zonin 



Chi ha l'hobby dell'informatica si trova oggi a 
maneggiare con noncuranza apparecchi che 
fino a poco tempo fa erano citati solo nei rac- 
conti di fantascienza. Solo 50 anni fa, l'idea di 
disporre di raggi di luce sufficientemente potenti da tagliare 
un metallo, o modificare la struttura cristallina di un mine- 
rale, sarebbe stata bollata come inattuabile. E invece, questo 
è proprio quello che succede nei masterizzatoli di CD o 



DVD: un raggio laser ad alta potenza viene modulato con 
i nostri dati e li incide sul substrato di terre rare protetto da 
un dischetto di plastica. Il tutto a migliaia, se non milioni di 
byte al secondo. Come se non bastasse, questa tecnologia è 
pure economica: un masterizzatore di ultima generazione, 
compatibile con tutti i più diffusi supporti, costa fra i 30 e i 
50 euro al pubblico. I supporti veri e propri, poi, sono così 
economici che la componente maggiore del prezzo riguarda 
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k // modello Sony 
AW-G 1 70 A (maggiori Informazioni 
su www.sonyisstorage.com) rappresenta bene 
ì masterizzatori di nuova concezione: capace di lavorare 
con la maggior parte dei formati esistenti, è in grado 
di scrivere alla velocità di 18X anche sui DVD previsti 
per 16X, grazie a un firmware sofisticato 

il cosiddetto "equo compenso" da pagare alla SIAE. 
Di fatto, al netto delle tasse CD e DVD vergini "viaggiano" 
fra i 20 e i 50 centesimi di euro, al pubblico. Il basso prezzo 
comunque non deve ingannare: i dischi ottici usano davvero 
una tecnologia sofisticata, resa poco costosa solo dalla gran- 
dissima diffusione. L'uso di laser di potenza a stato solido, di 
servomeccanismi di precisione, di materiali adatti ad altissi- 
me velocità di incisione comporta una lunga serie di proble- 
mi tecnici che i progettisti devono risolvere. E a volte, la 
soluzione richiede compromessi e/o limitazioni che si 
ripercuotono, in parte, sull'utente finale. Perché non sempre 
il "sistema", inteso come catena "PC + programma di ma- 
sterizzazione + masterizzatore + disco" si adatta automa- 
ticamente a qualsiasi variazione e novità. Spesso deve essere 
l'utente a intervenire: decidendo quando e come aggiornare 
determinate componenti, o scegliendo i supporti più ade- 
guati alla propria catena. Proprio per l'elevato numero di 
componenti che entrano nel processo, per la continua corsa 
alla massima velocità (che spesso induce a cambiare compo- 
nenti anche senza averne realmente bisogno), e per l'accu- 
mularsi di formati particolari (in particolare nel segmento 
audiovideo) la masterizzazione non è ancora un'operazione 
di routine: di solito, si lancia e si incrociano le dita: se tutto 
va bene, si tira un sospiro di sollievo; se qualcosa va storto, 
si cerca di capire cosa non ha funzionato, usando un metodo 
che sta a metà strada fra rigore scientifico e magia nera. 
Per cercare di ridurre al minimo la produzione di sottobic- 
chieri e piatti ornamentali (ovvero di CD/DVD inutilizzabili, 
o "coaster", come li chiamano gli americani) bisogna prima 
di tutto creare una catena di masterizzazione affidabile, e poi 
seguire una metodica di lavoro collaudata. Di solito, ci si 
arriva per prove ed errori. Se però volete risparmiarvi un po' 
di tentativi, date un'occhiata a queste pagine: scoprirete 
quali sono i problemi che causano gli errori più frequenti, 
e le istruzioni per risolverli o, perlomeno, aggirarli. 

Subito nei guai 

La maggior parte dei PC oggi in vendita incorpora un maste- 
rizzatore di CD e DVD. Chi invece ha in casa un PC un po' 
datato, potrebbe avere a bordo un semplice lettore, o magari 
un masterizzatore ibrido, ovvero un'unità capace di scrivere 
i CD, ma non i DVD, che può solo leggere. In tutti questi 
casi, la cosa migliore è installare un masterizzatore di recen- 
te produzione, in grado di scrivere tutti i principali supporti. 
Se lo installate al posto del lettore preesistente, le cose 



andranno quasi sicuramente liscie (basta svitare il vecchio 
drive, staccare i due connettori sul retro, poi collegare 
il nuovo apparecchio e fissarlo al posto del precedente). 
Se invece decidete di aggiungere la nuova periferica in un 
secondo vano da 5,25", per poter fare più facilmente copie 
dirette da un drive all'altro, può succedere che all'accen- 
sione il nuovo disco risulti invisibile Q-. 

Il problema è dovuto al fatto che il cavo IDE dove sono col- 
legati i due drive, ha bisogno di riconoscere un'unità come 
principale (Master) e una come secondaria (Slave); per 
questo, il drive ha sul retro un apposito ponticello che può 
essere posto su Master, Slave o su una terza posizione "CS" 
(che sta per Cable Select, ovvero "selezionata dal cavo"). 
Se i ponticelli dei due drive sono entrambi su CS, il PC 
automaticamente assegnerà il ruolo di Master a quello col- 
legato al connettore che sta all'estremità del cavo, e il ruolo 
di Slave a quello collegato al secondo connettore; se invece il 



PROBLEMA 



Il nuovo masterizzatore 
interno non è visto dal 
sistema. 



SOLUZIONE 



Controllare i ponticelli 
Master/Slave sul retro 
della periferica. 



Quanti Gigabyte ci stanno? 



Una cosa che inizialmente lascia perplessi gli utilizzatori di 
DVD vergini è scoprire che, nonostante la capacità del disco 
sia dichiarata in 4,7 Gigabyte, all'atto pratico non ci si possono 
registrare più di 4,3 Gigabyte circa. Un errore? Una truffa? 
No, niente di tutto questo: semplicemente, i produttori dichia- 
rano i Gigabyte considerando 1 Gbyte pari a un miliardo di 
byte. Ma la reale definizione binaria è di 2 elevato alla 30esima, 
ovvero 1 .073.741 .824 byte. Dividendo 4,7 per questa cifra, si 
ottiene appunto 4,37. La vera capacità in Gigabyte dei DVD. 




▲ Su i DVD a singolo stra- 
to è indicata una capacità 
di 4, 7 Gigabyte. Ma le 
cose non stanno così 



ponticello del primo drive è su Master, bisognerà ricordarsi 
di impostare il ponticello del nuovo drive su Slave, magari 
prima di inserirlo. Anche se, a livello teorico, la soluzione 
migliore è di inserire il nuovo drive sul connettore all'estre- 
mità del cavo e qualificarlo come Master, spostando il 
vecchio drive sul secondo connettore, impostando il suo 
ponticello su Slave. Se invece il PC non dispone di spazio 
all'interno per aggiungere un nuovo disco ottico, è possibile 
aggiungerne uno esterno. Vanno per la maggiore i modelli 
USB, anche se i più costosi apparecchi con interfaccia 
FireWire offrono un funzionamento più sicuro (a patto di 
disporre della necessaria interfaccia, ovviamente). Due sono 
i problemi comuni con i lettori esterni USB. Il primo è che, 
semplicemente, inserendo un qualsiasi CD/DVD di dati 
neh" apparecchio questo non venga montato sul desktop ©-.- 
E una cosa che succede in genere quando il PC è connesso in 
rete: per un bug di Windows, il sottosistema USB assegna al 
masterizzatore la stessa lettera già assegnata dal file system a 
un disco di rete, il quale però ha la precedenza, cancellando 
di fatto la nuova periferica. La soluzione consiste neh" anda- 
re nel pannello di controllo, Strumenti di Amministrazione, 
quindi Gestione computer e qui scegliere Gestione disco; 
quindi riassegnare al drive una lettera "libera". Secondo 
problema: può succedere che l'apparecchio funzioni, ma 
sia la lettura dei dischi, sia la masterizzazione siano molto 
lente 0, e non si riesca a superare la velocità di 4X, 
massimo 6X con i CD, nonostante il dato di targa sia magari 



PROBLEMA 



Il masterizzatore USB 
non viene montato sul 
desktop. 



SOLUZIONE 



Verificare se la lettera 
assegnata al drive non 
sia già stata "presa" da 
un disco di rete. n 



PROBLEMA 



L'incisione di CD con 
il masterizzatore USB 
èlenta(4Xo6X). 



SOLUZIONE 



Spostare la periferica 
su una presa USB 2.0. q 
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In copertina Masterizzare 



PROBLEMA 



Installato il nuovo 
masterizzatore, il vecchio 
programma non lo 
riconosce. 



SOLUZIONE 



Installare un programma 
di masterizzazione fornito 
con il nuovo drive, o 
acquistare una versione 
"retail", compatibile con 
tutti gli apparecchi. m 



PROBLEMA 



Aggiornato il firmware, i 
masterizzatore non dà 
segni di vita. 



SOLUZIONE 



Controllare di aver usato 
la giusta utility e un file 
di firmware certificato. 
Poi riprovare a eseguire 
l'aggiornamento. e 



di 48X. In questo caso, la soluzione è semplice: il masteriz- 
zatore è stato collegato a una porta USB 1 .0, con velocità 
massima di 12 Mbit/s, insufficiente per masterizzare ad alta 
velocità. Basterà spostare il connettore su una porta USB 2.0 
(da 480 Mbit/s) e il problema sarà risolto. 

Software e utility 

Windows Xp, come altri moderni sistemi operativi, si è 
dotato di un sistema integrato per la masterizzazione di CD. 
In pratica, inserendo un supporto ottico vuoto esso viene 
considerato come un "disco virtuale", nel quale è possibile 
copiare i propri file per esempio con il comando "Copia su 
CD"; al momento di espellere il disco, il sistema operativo 
provvederà a incidere fisicamente i dati su di esso. Il guaio 
è che il sistema integrato supporta ben pochi formati e non 
dà molta scelta, con il risultato che tutti finiscono per instal- 
lare un programma ad hoc per la masterizzazione. Dalle 
semplici utility di qualche anno fa, si è passati ormai a so- 
fisticate e complesse suite capaci di trattare indifferente- 
mente ogni tipo di formato fisico di disco, e contempora- 
neamente di elaborare svariati formati "logici". Spesso, 
acquistando un masterizzatore ci si ritrova nella confezione 
un programma di incisione, quasi sempre una versione 
"light", ovvero ridotta, di un programma famoso, o magari 
una sua versione non recente. Di solito, questo non è un 
problema; lo diventa, però, nel momento in cui si cambia il 
masterizzatore con uno più recente, e magari si opta per un 
modello "bulk", ovvero venduto senza software di sorta. 
Spesso, una volta installato il nuovo drive si scopre che il 
precedente programma non è in grado di utilizzarlo © : 
il motivo è che il produttore del precedente masterizzatore 
ha fornito una versione del programma studiata per 
lavorare solo con i suoi apparecchi. In questo caso, l'unica 
cosa da fare è procurarsi una versione "full", ovvero 
completa e senza limitazioni, del programma utilizzato. 
Un altro programma che spesso fa parte del corredo 
software di un masterizzatore è l'utility per l'aggiorna- 
mento del firmware @. Il drive infatti contiene del 
software proprio, registrato in una memoria permanente, 
che garantisce il suo corretto funzionamento. Questo 
software, per motivi che risulteranno chiari più avanti, 
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A InfoTool, un'utility fornita con Nero 7, permette 
di vedere la "carta d'identità" del media inserito nel 
masterizzatore, anche nel caso si tratti di dischi "bulk" 
ovvero forniti senza indicazioni di marca e linea di 
prodotto. Questo disco sulla confezione era dichiarato 
"8X", ma l'utility lo smaschera come "4X" 



va aggiornato di tanto in tanto. Ma l'utility di aggiorna- 
mento è strettamente legata a una determinata famiglia di 
masterizzatoli, e cambiando masterizzatore, è quasi ine- 
vitabile cambiare utility. In caso contrario, ovvero tentan- 
do di aggiornare un masterizzatore con l'utility sbagliata, 
si rischia grosso: se va bene, non succede nulla; ma se va 
male, ci si ritrova con il masterizzatore inutilizzabile. In 
alcuni casi, è possibile recuperare la situazione eseguendo 
nuovamente la procedura - ovviamente però usando l'uti- 
lity corretta. Altre volte, il masterizzatore che ha subito il 
trapianto di un firmware inadatto non risponde più ai con- 
trolli, e non resta che gettarlo - il costo dell'apparecchio 
nuovo, ormai, è inferiore alla spesa necessaria per far ripa- 
rare il vecchio esemplare da un laboratorio d'assistenza. 

In "media" stat virtus 

Il giusto è nel mezzo, dicevano i nostri antenati, sugge- 
rendo di evitare gli eccessi. Ma se i "media" sono i 
dischi, ovvero i supporti ottici, oltre alle "virtù" portano 
anche parecchi problemi. Fino a qualche tempo fa, 
i primi problemi iniziavano con la scelta del formato 
fisico dei dischi - in particolare per i DVD Q ■ 



PROBLEMA 



Uno dei più comuni e quindi temuti 
errori di masterizzazione è stato, 
per molto tempo, quello di "buffer 
underrun", ovvero esaurimento del 
buffer. Ecco di che cosa si trattava: 
quando si inizia a incidere un CD, 
non è possibile interrompersi a metà, 
perché altrimenti il laser non sarebbe 
in grado di riprendere a scrivere dalla 
posizione corretta, continuando il la- 
voro lasciato in sospeso. Quindi, se il 
computer per qualche motivo inter- 



rompe il flusso di dati verso il maste- 
rizzatore, la masterizzazione fallisce. 
Per limitare il problema, i masteriz- 
zatori sono dotati di una memoria 
tampone (buffer) che sopperisce per 
qualche secondo a eventuali interru- 
zioni da parte del computer; tuttavia, 
se l'interruzione perdura, il buffer si 
svuota e la masterizzazione fallisce. 
A far finire l'incubo è arrivata una 
nuova tecnologia, che consente di 
fermare il laser un attimo prima che 



il buffer si svuoti, memorizzando 
contemporaneamente la posizione 
di interruzione. Appena il buffer è ripri- 
stinato, la masterizzazione riprende 
dal punto in cui si era fermata. Questa 
tecnologia in genere viene chiamata 
"bum proof ", dove "bum" sta per Buffer 
UnderRuN prevention. Prevenzione 
degli errori di buffer, quindi, ma anche, 
letteralmente, "a prova di bruciatura". 
Chi ha detto che i tecnici non hanno 
senso dell'umorismo? 




Il masterizzatore non 
scrive sui DVD di tipo -R. 



SOLUZIONE 



È possibile si tratti di un 
apparecchio compatibile 
solo con dischi +R. 
Verificare sul manuale. 
Nel caso, sostituirlo con 
un modello multistandard.j 
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Lettura lenta 



Avete un DVD di ultima generazione, eppure quando lo 
usate per creare una copia di sicurezza autorizzata dal 
produttore di un DVD Video, la sua velocità dì lettura 
dell'originale (nella fase detta di "rip") è bassissima, 
dell'ordine dei 2X. Un guasto? No, il lettore funziona per- 
fettamente: semplicemente, siete incappati nella funzione 
"anti-rip" incorporata in molti firmware. Il lettore si accorge 
che state copiando il DVD, e fa in modo di rallentarvi. 
Lidea è che se fate una singola copia per uso personale, 
non vi importerà di metterci un'ora, mentre se siete un 
pirata professionista che deve duplicare rapidamente il 
disco in centinaia di esemplari, lascerete perdere. 
Ovviamente il ragionamento non sta in piedi: per creare 
una copia di sicurezza nessuno vuole trovarsi i drive 
impegnati per ore, e per chi fa il pirata un'ora di attesa 
non è nulla, tanto poi le copie verranno sfornate alla 
massima velocità del masterizzatore, a partire dalla 
copia sprotetta realizzata sul disco rigido. A dire il vero, 
esistono per alcuni modelli di masterizzatore dei 
firmware "ritoccati" che tolgono questo blocco. 
Si trovano su Internet, cercando con un motore di 
ricerca per esempio "firmware rip lock". Ma ovviamente 
il trapianto di un firmware "non ufficiale" è un'operazione 
pericolosa, che invalida la garanzia e, se mal eseguita, 
rende inutilizzabile il drive. 
Secondo alcuni è anche illegale. Quindi noi non la 
consigliamo, anche perché altrimenti potreste ritrovarvi 
a seguire i consigli di inizio articolo (come sostituire 
il vecchio masterizzatore con uno nuovo). 



Alcuni masterizzatoli erano compatibili solo con i dischi 
DVD+R, altri solo con i dischi DVD-R. Sbagliare l' acquisto 
voleva dire non poter masterizzare. Oggi, la quasi totalità dei 
masterizzatoli è bistandard, ovvero legge e incide entrambi 
i tipi di disco, anche nelle versioni riscrivibili (siglate RW). 
Alcuni sono addirittura "tristandard", e sono in grado di 
trattare anche un media meno diffuso, il DVD-RAM. 
Generalmente, tutti i drive sono in grado di scrivere e 
leggere CD e CD-RW. Molti, infine, possono incidere 
DVD del tipo "a doppio strato", ovvero composti da due 
strati registrabili sovrapposti, con capacità quasi doppia. 
Insomma, se avete un masterizzatore recente, quasi 
sicuramente riconoscerà il 99% dei dischi che introdurrete. 
Ma ovviamente, ci sono alcune eccezioni. 
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▲ Se il masterizzatore USB è invisibile al sistema, forse gli è 
stata assegnata una lettera già occupata da un disco di rete. 
Per cambiarla, andate nel Pannello di controllo di Windows 



Per esempio, se passate da un vecchio modello a uno 
recente, potreste scoprire che i vostri vecchi CD-RW non 

possono essere cancellati e reincisi dal nuovo drive ©r 

Questo perché ci sono due generazioni diverse di CD-RW, 
una che opera a velocità da IX a 4X, e una (più recente) che 
lavora a velocità da 6X in su - tipicamente 10X. Queste due 
generazioni usano formulazioni diverse, e quella più 
vecchia non viene più supportata dai drive più recenti. 
I dischi di questo tipo, quindi, possono essere letti, ma 
non più cancellati o riscritti. Più critica rimane la situazione 
dei masterizzatoli da tavolo per uso video - quelli, per 
intenderci, usati come videoregistratori. In quel comparto, 
i modelli bistandard sono pochi, soprattutto in fascia 
economica; bisogna quindi fare attenzione a quali dischi 
possono essere incisi, se +R/RW o -R/RW. Normalmente, 
in lettura non ci sono problemi, e dischi già incisi di 
entrambi gli standard vengono riconosciuti e riprodotti 
correttamente. Un'altra caratteristica "fisica" che distingue 
i dischi è la loro velocità massima di registrazione, espressa 
normalmente in multipli della velocità base. Per esempio, 
un CD "24X" può essere inciso a una velocità di 3,6 
Megabyte/s, 24 volte maggiore di quella originale 
dei CD, pari a 150 Kbyte/sec. Un DVD "4X" 
può essere registrato a 5,4 Megabyte/s. 
appunto quattro volte la velocità 
di 1 .350 Kbyte/s dei primi DVD. 

I programmi di masterizzazione 
riconoscono la velocità massima di 
registrazione del disco, e in genere 
impediscono di superarla; questo però 
è possibile con alcuni programmi o con 
accorgimenti particolari. Si tratta di un'operazione 
sconsigliata: c'è il rischio, molto concreto, che il disco così 
registrato risulti illeggibile poi nella maggior parte dei drive. 
Purtroppo, l'adozione di meccaniche multistandard non ha 
risolto tutti i problemi di compatibilità fra il media e il 
masterizzatore. Come accennato sopra, i dischi ottici sono 
fatti di uno strato di terre rare sensibili all'azione del laser, 
deposte su un sottile substrato metallico e protetto da uno 
strato di policarbonato trasparente. La miscela di terre rare 
varia da produttore a produttore, da standard a standard, 

e persino fra diverse famiglie dello stesso produttore. 
Può quindi succedere che un produttore metta in commercio 
DVD apparentemente identici, ma in realtà prodotti da 
fabbriche diverse usando sostanze diverse. Questi dischi si 
comporteranno ovviamente in modo diverso nel masteriz- 
zatore. Per indicare al masterizzatore come comportarsi, 
ogni disco vergine contiene uno speciale codice di quattro 
lettere, che viene letto dal firmware della periferica. 

II firmware stesso contiene una tabella che, in base al codice 
rilevato, fornisce all'apparecchio le informazioni per 
procedere correttamente alla masterizzazione. Questo 
sistema, purtroppo, è fonte di vari problemi. Il più classico è 
che un media non venga riconosciuto perché troppo recente, 
e quindi non presente in tabella O • m genere, a questo 
punto, l'apparecchio esegue un test e cerca di ricondurre 

il disco a uno di quelli conosciuti dal firmware. In pratica, 
il masterizzatore adotta in genere una strategia "sicura", 
magari a basse prestazioni, per cercare di portare a termine 



PROBLEMA 



È impossibile cancellare 
il contenuto di un vecchio 
CD-RW. 



SOLUZIONE 



I masterizzatori recenti 
possono scrivere solo i 
CD-RW di tipo ad alta 
velocità. Per cancellare 
un CD-RW di prima ge- 
nerazione bisogna di- 
sporre di un masteriz- 
zatore "datato". 




▲ Aggiungere un drive 
esterno USB 2. (qui un 
modello LG SuperMulti) 
è il modo più rapido per 
dotare di capacità di 
masterizzazione un 
computer che ne sia 
sprovvisto 



PROBLEMA 



Il nuovo media ad alta 
velocità viene scritto 
lentamente. 



SOLUZIONE 



Aggiornare la tabella del 
firmware contenente i 
codici e le descrizioni dei 
dischi in commercio. 
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In copertina Masterizzare 



PROBLEMA 



Il nuovo drive sbaglia 
quasi tutte le masterizza- 
zioni eseguite su una 
determinata marca 
e tipo di dischi. 



SOLUZIONE 



La strategia di masteriz- 
zazione per quel disco 
potrebbe essere errata. 
Attendere un aggiorna- 
mento del firmware. 



PROBLEMA 



Il disco di un amico è 
masterizzato corretta- 
mente, ma non si legge 
sul vostro sistema. 



SOLUZIONE 



Potrebbe trattarsi di un 
formato che Windows 
non riconosce in modo 
nativo - per esempio, 
HSR Per leggerlo, 
bisogna installare 
un'apposita utility. 
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PROBLEMA 



Cercando di copiare 100 
brani MP3 su un CD, 
si ottiene il messaggio 
"spazio insufficiente", 
ma in totale sono appena 
500 Megabyte. 



SOLUZIONE 



Probabilmente si sta 
cercando di creare un 
CD Audio. Per evitare il 
problema, registrare gli |- 
MP3 come CD Dati, -i -i 



il processo. Cosa che, purtroppo, non sempre avviene: a 
masterizzazione finita, la fase di verifica si interromperà a un 
certo punto segnalando un errore di scrittura. Due le possi- 
bili soluzioni: la prima, verificare se esiste per il proprio 
masterizzatore un firmware aggiornato, che contenga nella 
sua tabella dei media anche il nuovo disco che si vuole 
usare. Lo si trova nella sezione "Supporto" o "Download" 
del sito del produttore. La seconda (di ripiego), consiste 
nell' acquistare solo dischi che vengono già riconosciuti 
dal firmware attuale. Più critico, ma fortunatamente meno 
frequente, è il caso di un disco che viene riconosciuto 
correttamente, ma la cui strategia di masterizzazione 
(memorizzata nel firmware) è sbagliata ©• A seconda della 
gravità dell'errore di programmazione, si potranno avere 
masterizzazioni lente, masterizzazioni con una percentuale 
elevata di errori di scrittura correggibili dai dispositivi 
di lettura, o masterizzazioni che creano dischi 
illeggibili da alcuni o da tutti i lettori. Anche in questo 
caso, la soluzione è aggiornare il firmware (di solito, 
l'errore viene individuato abbastanza in fretta, non 
dal produttore dei drive, ma da quello del media), 
e nel frattempo non utilizzare i DVD con quel codice. 

Problemi di logica 

Quelli di cui si è parlato finora sono problemi che 
possono capitare indipendentemente da che cosa 
materialmente si va a registrare su un supporto. 
Esiste però tutta una categoria di problemi legati 
essenzialmente al tipo di dati che si vogliono registrare. 
CD e DVD infatti impiegano propri "file system", ovvero 
organizzazioni logiche dei file e dei dati. Questi file system 
hanno regole a volte leggermente diverse rispetto a quelle 
dei loro omologhi usati sugli hard disk. In genere, il 
programma di masterizzazione si prende cura di gestire 
questi "dettagli", ma qualche volta succede che bisogna dare 
indicazioni al programma, e si corre il rischio di sbagliare. 
Per esempio, se avete un amico che ha un Mac, potrebbe 
esservi capitato di non riuscire a leggere un CD masterizzato 
da lui ©.Il motivo è che Mac può produrre CD incisi con 
il file system tipico di Mac (si chiama HFS), indecifrabile 
per il PC. La soluzione è di installare apposite utility (a pa- 
gamento) che leggono l'HFS sul PC. O avvisare l'amico 
di attivare l'opzione "Crea dischi compatibili Mac/PC" 
nel suo programma di masterizzazione. Un altro problema 
comune è ritrovarsi con un CD in cui tutti i nomi dei file 
sono stati troncati a "8.3" lettere maiuscole. Probabilmente è 
stata attivata per errore la registrazione in standard ISO 9660 
senza le estensioni "joliet", cosa che forza al rispetto di 
norme molto rigide per i nomi dei file. In genere non si tratta 
di un grave problema per i CD di dati (immagini, film, 
eccetera), a parte qualche difficoltà in più nel riconoscere 
i singoli file. Viceversa, può comportare problemi con CD 
di programmi, dove magari ci sono file che ne richiamano 
altri per nome: l'alterazione del nome causa il mancato 
riconoscimento del file con conseguente blocco del 
programma in esecuzione. Oltre ai diversi file system, alcuni 
tipi di dati richiedono l'utilizzo di particolari formati di 
codifica dei file, per assicurare la compatibilità piena con 
lettori diversi dal PC. E questo può tradursi in un lungo 
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Copie e protezioni 



Quando si acquista un programma, un CD o un DVD 
particolarmente raro o costoso, la prima cosa che si 
provvede a fare è una copia di sicurezza, da usare al 
posto dell'originale che verrà accuratamente custodito. 
Il diritto a eseguire la copia di sicurezza è garantito dalla 
legge sul diritto d'autore, a patto che per eseguirla non 
si debbano superare protezioni di sorta. Purtroppo, 
questo caso è sempre più frequente: oltre alle classiche 
protezioni logiche come il sistema di criptaggio CSS, i 
DVD sono sempre più spesso protetti da sistemi fisici 
anticopia, che in genere si basano sull'inserimento nel 
disco di dati errati o fuori standard, i quali non verranno 
duplicati correttamente dal programma di copia. 

A questa categoria appar- 
tiene anche la maggior parte 
delle protezioni usate per 
i videogiochi. Quando si 
incappa in un disco protetto 
in questo modo, è impos- 
sibile procedere alla copia di 
sicurezza secondo le regole. 
Ovviamente, è possibile 
reperire su Internet program- 
mi di copia capaci di 
superare le più comuni 
protezioni. Ma paradossal- 
mente, l'uso di questi pro- 
grammi è illegale, nonostan- 
te per il diritto alla copia pri- 
vata si paghi in Italia un bal- 
zello fra i più alti al mondo, su media vergini (compresi 
hard disk e memorie flash) e apparecchi atti a regi- 
strare. In attesa dunque che qualcuno rimedi a questa 
clamorosa svista della legge, per cui il consumatore 
paga in anticipo un diritto che gli viene poi negato 
grazie a un cavillo da azzeccagarbugli, non possiamo 
che mettere in guardia i lettori: visto che di fatto la 
copia privata di materiale protetto è illegale, meglio 
non correre rischi. Anzi, per ridurli al minimo, meglio 
evitare di comprare materiale protetto in questo modo, 
magari avvisando il negoziante del perché lasciate 
sullo scaffale il prodotto. Vedrete che quando le 
segnalazioni di questo tipo diventeranno centinaia, 
o migliaia, i produttori riconsidereranno 
spontaneamente le proprie politiche. 
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▲ / loghi di quattro noti 
sistemi di protezione 
anticopia 



elenco di inconvenienti e sorprese. Per esempio, si supponga 
di avere un centinaio di canzoni in formato MP3 sull'hard 
disk, e di volerle trasportare su un altro PC. Niente di più 
facile, si dirà: cento canzoni occupano meno di 500 Mbyte, 
perciò trovano posto su un CD. Così, si lancia il proprio 
programma di masterizzazione preferito, si sceglie "Crea 
un CD- Audio", e si trascinano i 100 file dalla cartella 
alla finestra del programma. Che subito protesta. Spazio 
insufficiente sul disco, dirà all'incirca il messaggio di errore: 
servono altri 4,5 Gigabyte d). Cosa è successo? Semplice: 
dicendo al programma di creare un CD- Audio, lo si istruisce 
a convertire ogni singolo file MP3 in un file AIFF, che ha un 
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Questione di etichetta 



Può succedere che un DVD masterizzato perfettamente, 
una volta inserito in un lettore da tavolo, risulti illeggibile 
e crei forti vibrazioni all'interno del lettore. Il problema, 
molto spesso, è causato dall'applicazione, dopo la 
masterizzazione, di un'etichetta autoadesiva. 
Se quest'ultima è stata incollata male (per esempio 
formando bolle d'aria, o peggio grinze, o ancora fuori 
centro), può sbilanciare il disco, che quindi ruoterà in modo 
incostante, impedendo la lettura. Inoltre, è anche possibile 
che un'etichetta incollata a regola d'arte prima o poi inìzi a 
scollarsi, provocando sia uno sbilanciamento, sia il dan- 
neggiamento della superficie del disco contenente i dati. 



ingombro circa 10 volte 
maggiore: in pratica, usando 
il formato CD- Audio (CD- A) 
la capacità del disco è di una 
quindicina di brani (grosso 
modo, fino a 74 minuti 
di musica). Il rimedio, 
fortunatamente, è semplice: 
bisogna scegliere "Crea CD 
dati" (o, se il programma ha 
un'opzione apposita, "crea 
CD MP3"). In questo modo, 
le canzoni verranno trattate 
come normali file dati, e 
registrate nel loro formato 
MP3 originario, senza 
alterazioni e ricodifiche. 

1 100 brani troveranno facilmente posto nel CD, e potranno 
essere letti dal PC, o anche da CD player o autoradio abilitati 
al formato MP3. Qualcosa di simile può avvenire con i file 
video. Se cercate di registrare due file AVI da 700 Megabyte 
l'uno (codificati in Di VX) su un disco DVD, e scegliete 
l'opzione "Crea DVD-Video", il programma quasi sicura- 
mente si rifiuterà di procedere per mancanza di spazio: 
Infatti, esso proverà a tradurre ogni file AVI nel corrispon- 
dente MPEG-2, previsto dal formato DVD Video, ma molto 
più ingombrante. I due file da 700 Mbyte potrebbero trasfor- 
marsi ciascuno in una serie di file VOB con ingombro totale 
intorno ai 3 o 4 Gigabyte. Quindi, o si sceglie il formato 
DVD UDF (in pratica un formato DVD dati) o, se si vuole 
sul serio creare un DVD Video (quindi compatibile con i 
lettori da tavolo, non solo con i Di VX) bisogna rassegnarsi a 
mettere un solo film su ogni DVD. Se l'obiettivo è effettiva- 
mente la creazione di un DVD Video, possono sorgere ulte- 
riori problemi in fase di codifica: non sempre il programma 
di masterizzazione riconosce correttamente il formato del 
file sorgente, anche perché ormai sono numerosissimi, 
sia come codec audio che come codec video. Il mancato 
riconoscimento può portare a una codifica scorretta o al 
blocco della codifica stessa, prima ancora di arrivare alla 



Fuori in 80 secondi 



Chi possiede un masterizzatore CD con velocità dichiarata di 52X, 
spesso si chiede come mai la masterizzazione richieda un tempo più 
lungo degli 82 secondi teoricamente necessari. Il fatto è che la velocità di 
52X non è costante durante tutta la masterizzazione, ma viene raggiunta 
solo alla fine, quando il laser incide la zona più esterna del disco. Infatti, 
i masterizzatori ad alta velocità impiegano due strategie di scrittura: la 
classica CLV, o velocità lineare costante, nella quale il raggio percorre 
nell'unità di tempo sempre la stessa distanza (e quindi incide la stessa 
quantità di dati), e la CAV, o velocità angolare costante, nella quale il 
disco ruota a velocità costante, e il raggio laser quindi percorre distanze 
sempre maggiori nell'unità di tempo, mano a mano che si sposta verso 
l'esterno del disco, registrando quindi i dati più rapidamente. 
Entrambe le strategie possono essere impiegate nel corso della stessa 
masterizzazione, ma è chiaro che la CAV consente un notevole 
guadagno in termini di velocità. 



In ogni caso, meglio evitare le etichette adesive: se volete 
qualcosa di più sofisticato di una scritta a pennarello, 
potete usare i dischi cosiddetti "printable" (la cui superficie 
bianca può essere stam- 
pata su normali ink-jet), 
o i recenti supporti 
"lightscribe", che possono 
essere etichettati tramite 
incisione laser sempli- 
cemente inserendoli 
alla rovescia nei 
masterizzatori abilitati. 




fase di incisione. In questi casi, la cosa migliore da fare è 
ricorrere a un'utility di conversione di formato più sofisti- 
cata e versatile (per esempio Super), in grado di riconoscere 
e trattare correttamente il tipo di file usato. 



Ce ne sono altri 

Come vedete, solo prendendo in esame gli errori più 
generali abbiamo stilato un elenco piuttosto lungo di cose 
che possono andare storte. Eppure non abbiamo ancora 
accennato ad altre famiglie intere di problemi, creati per 
esempio dall'uso di programmi di masterizzazione troppo 

"nuovi" - ricordate di non usare mai versioni beta ©; 

perché equivale a cercare guai, e di maneggiare con atten- 
zioni le versioni "X.0", ovvero quelle in cui un programma 
ha appena subito notevoli aggiornamenti; poi quelli creati da 
singoli modelli di masterizzatori o di firmware "nati male". 
Si tratta di casi nei quali, pur seguendo metodiche corrette 
e pur non facendo errori di sorta nella scelta del media o 
nell'impostazione dei programmi, succede a volte di 
ritrovarsi alla fine della masterizzazione con un lucente 
sottobicchiere. In questi casi, bisogna cercare su Internet 
per vedere se qualcuno con la vostra stessa combinazione 
di masterizzatore, firmware, software e media ha gli stessi 
problemi; in seconda battuta, se uno dei vostri 
componenti è citato spesso nei forum di 
discussione come fonte di problemi. 
Se anche questa ricerca fallisce, è possibile 
che si sia incappati in un problema specifico 
della vostra catena, e l'unico modo per uscirne 
è provare a cambiare un componente per volta, 
per individuare quello che causa i problemi. 
Quindi nell'ordine si prova a cambiare 
il media, il software di masterizzazione, 
il firmware del drive e infine il masterizzatore 
vero e proprio, magari spostandolo sul PC 
di un amico per vedere se il problema non 
sia dovuto al controller del nostro computer. 
Già, perché anch'esso fa parte della catena, 
e non è detto che funzioni perfettamente. 
Come dice Murphy nella sua celebre Prima 
Legge: "Se le cose possono andare male 
di sicuro andranno male". 



▲ I masterizzatori Light- 
Scribe (qui un modello Hp) 
permettono di incidere 
via laser l'etichetta diretta- 
mente sul disco, semplice- 
mente inserendolo nel 
drive a faccia in giù 



PROBLEMA 



Usando l'ultima beta 
scaricata dalla Rete del 
programma di masteriz- 
zazione preferito, a volte 
l'incisione si blocca 
senza motivo apparente. 



SOLUZIONE 



Usare solo programmi 
in versione finale e 
definitiva. Evitare le beta 
e procedere con cautela 
anche con i programmi 
in versione "X.0", ovvero 
quelli che hanno subito 
importanti modifiche dalla 
versione precedente, -in 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati 
o gli aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Default Significa "Predefinito" e di 
solito indica tutte le opzioni che sono 
preimpostate dal software al momento 
della sua installazione. 

Dual Core Un processore dotato di 
due unità di calcolo complete alloggiate 
nello stesso "contenitore". Consente di 
ottenere la maggior parte dei vantaggi 
di un sistema a due processori, mante- 
nendo la compattezza di un sistema 
a processore singolo. 

Firmware È il software memorizzato 
all'interno di una memoria flash e serve 
per far funzionare una periferica. 
Per esempio i masterizzatori, i lettori 
CD e DVD oppure i modem. 

GIF (Graphics Interchange Format). 
Formato grafico, sviluppato da Compu- 
Serve, tra i più diffusi in Internet. 
Rispetto al JPG, ha delle limitazioni: 
prevede infatti l'utilizzo di un massimo 
di 256 colori. Costituisce lo standard 
grafico per la realizzazione dei banner. 

OEM (Originai Equipment Manufactu- 
red). Le componenti hardware oppure 
software che vengono utilizzate dai 
rivenditori di computer nei PC assem- 
blati o di marca. Non è quindi possibile 
comprare componenti o software OEM 
separati dai PC. 

RPM (Revolution Per Minute). Il numero 
di giri effettuati da un disco rigido in un 
minuto, si tratta di uno dei parametri per 
valutare la velocità di lettura e scrittura 
dei dati di un disco fisso. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 



Windows... a spasso! 

DPer lavoro utilizzo il porta- 
tile della mia azienda per il 
quale non dispongo delle autoriz- 
zazioni di amministratore. 
A casa invece ho un desktop e un 
notbook personale 
che però è ormai 
molto vecchio. 
Per riuscire a dispor- 
re su tutti questi 
computer di una 
determinata mole 
di dati ho acquistato 
da poco un disco 
esterno Toshiba 
da 2,5" con una 
capienza di 80 Gb. 
È possibile creare 
delle partizioni 
interne e, quindi, 
installare un sistema 
operativo sul disco 
in modo tale da 
avere sempre al 
seguito un vero e proprio 
"portatile" con annessi dati e 
applicativi da utilizzare di volta in 
volta con altri desktop o laptop? 
Se questa operazione è possibile, 
vi prego di indirizzarmi verso i 
software necessari e di indicarmi 
le procedure specifiche. 

Salvatore D 'Angela 

R Microsoft non supporta l'avvio 
di Windows Xp da hard disk o 
chiavetta USB. Inoltre, un avvio di 
questo tipo è vietato dalla licenza 
d'uso della versione OEM poiché in 
questo modo sarebbe possibile utiliz- 



zare (anche solo temporaneamente) 
una copia di Windows Xp su un PC 
per il quale non è stata acquistata la 
licenza. Se però usi una versione di 
Windows Xp acquistata completa di 
scatola, puoi provare a utilizzare 




Un sistema Windows avviato con BartPE 



Windows Xp avviandolo da 
chiavetta USB grazie a BartPE 
che scarichi dal sito Web 
www.nu2.nu/pebuilder. 
Segui le istruzioni per creare 
un CD-ROM di avvio contenente 
la tua copia di Windows Xp 
personalizzata. Dopo averlo 
provato, scarica dal Web lo script 
www.nu2.nu/pebuilder/files/ 
pe2usb101.zip, decomprimilo 
ed esegui il comando per riformat- 
tare il disco USB e copiare su 
di esso i file dell'installazione 
BartPE. La sintassi del comando 
è "pe2usb -f E:", dove "E:" deve 



essere sostituito con la lettera di 
unità del disco USB. L'avvio di 
Windows da un disco USB è molto 
lento, anche 15 minuti, e restano 
molte limitazioni sulla possibilità di 
installare programmi. Per soddisfare 
la tua esigenza sarebbe 
più vantaggioso instal- 
lare, nei PC che devi 
utilizzare, una copia del 
programma Virtual PC 
o VMware Player. 
Questi software, emula- 
no un PC con velocità 
quasi identica a quella di 
un sistema reale e li puoi 
utilizzare per installare 
una copia di Windows 
Xp indipendente e con 
i privilegi di ammini- 
stratore. Se non ti è 
possibile installare 
nulla sul PC aziendale, 
puoi usare programmi 
realizzati appositamente 
che funzionano senza installazione. 
Li puoi copiare sull'hard disk USB 
e usarli da qualsiasi PC. Ne trovi 
una buona raccolta sui siti 
http://portableapps.com e 
http://portablefreeware.com 

Un errore 

di Acrobat Reader 

DNon riesco ad aprire i file PDF 
direttamente dal browser 
Internet Explorer 6. Quando faccio 
clic sul collegamento appare una 
pagina bianca con un quadratino 
rosso e una croce in alto a sinistra. 
Per aprire il documento devo fare 
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Il vincitore è... 



La domanda del signor Franco Beccati vince 

un caricabatterie Globe Trotter Pocket di Uniross 




Montaggio video, che fatica!! 

DHo un computer con un processore lntelT2800 Dual Core. 
2 Gb di memoria RAM, una scheda video ATI con 128 Mb 
e due hard disk, uno da 1 20 Gb e uno da 60 Gb.Tenendo 
presente che uso il PC principalmente perdei montaggi 
video, qual è il componente che mi conviene potenziare 
o sostituire tra quelli che ho elencato qui sopra? Mi è stato 
detto che non è indispensabile una scheda video molto 
potente. È vero? Il problema che ho riscontrato, usando 
Pinnacle Studio 9, è che dopo 30 minuti di modifica del 
filmato, le operazioni di editing cominciano a rallentare. 
È una cosa normale o è dovuta a un componente non adatto? 

Franco Beccati 

RTra quelli che hai citato, il componente più utilizzato durante il montaggio 
video è la memoria RAM. Purtroppo Windows Xp e tutti i programmi a 
32 bit (come Pinnacle Studio 9) non sfruttano bene la memoria RAM oltre i primi 




2 Gb, quindi su questo fronte non hai possibilità 
di miglioramento. Devi aspettare il nuovo sistema 
operativo di Microsoft Windows Vista e i relativi 
programmi ottimizzati a 64 bit. Nel frattempo puoi 
diminuire il rallentamento potenziando l'hard disk, che 
è utilizzato per memorizzare i file temporanei. Scegli 
modelli con velocità di rotazione di 7.200 giri al minuto 
(RPM) se il tuo PC è portatile, oppure di 1 0.000 giri se è 
un desktop. Se l'anteprima e la codifica finale del filmato ti 
sembrano troppo lenti, potenzia invece la CPU. La scheda 
video accelera principalmente i videogiochi. Per le necessità 
del montaggio video basta sceglierne una anche economica, 
ma con funzioni di accelerazione MPEG 4 come i modelli Ati che supportano la 
tecnologia Avivo. Il rallentamento dopo qualche tempo di utilizzo del programma 
è dovuto alla frammentazione della memoria, ed è normale. Per aggirarlo, prendi 
l'abitudine di chiudere completamente il programma di montaggio video 
e possibilmente riawiare anche Windows quando fai una pausa. 



clic con il tasto destro, poi scegliere 
la voce "Salva oggetto con nome" 
e quindi salvare il file sul disco. 
Probabilmente si è modificata qual- 
che opzione nel browser o in Adobe 
Reader, ma non capisco cosa. 
Potreste darmi un suggerimento? 

Giovanni Fasulo 



RI1 quadratino rosso con la croce 
appare perché è stata cancellata 
la chiave del registro di sistema che 
istruisce Internet Explorer ad avviare 
Acrobat Reader quando è necessario 
visualizzare un file PDF. Per ricrearla 
ci vuole pazienza, prima di tutto apri 
l'icona "Installazione applicazioni" 
del Pannello di controllo, seleziona 



m Installazione applicazioni 



Cofnfcw/RknuGfvi 



Acrobat Reader dall'elenco e fai clic 
sul pulsante Disinstalla. Segui le 
istruzioni della procedura di disin- 
stallazione, poi scorri tutto l'elenco 
dei programmi che si trovano sul tuo 
computer e ripetila per qualsiasi altro 
programma che visualizza o crea file 
PDF. Riavvia Windows, e verifica se 
le icone dei file PDF si sono trasfor- 
mate in icone di file generici. 
In questo caso, il registro di sistema 
è pulito. Ora collegati a Internet, apri 
il sito Web www.adobe.it, fai clic 
sul pulsante che avvia lo scarica- 
mento di Adobe Reader e segui le 
istruzioni per l'installazione che 
rigenera tutte le chiavi necessarie 
del registro di sistema. 
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E sparito 
il pesce 
giallo 

DPer molto 
tempo, mi 
sono servita del 
sistema di tradu- 
zione BabelFish 
Altavista. Lo atti- 
vavo tramite la 
piccola icona con 
un pesciolino giallo che avevo a 
portata di clic su una barra degli 
strumenti scaricata dal sito 
http://it.altavista.com. 
Ora la barra e la relativa icona 
sono spariti, non so per quale 
motivo. Anche se scarico di nuovo 
il piccolo programma e faccio 
l'installazione, non riesco a 
visualizzare il famoso pesciolino. 
Mi potete aiutare? 

Mikela 

RI1 "pesciolino traduttore" è 
un servizio offerto dal motore 
di ricerca Altavista. Per riattivarlo 
fai clic sul menu Visualizza di 
Internet Explorer, poi scegli "Barre 
degli strumenti" e infine evidenzia 
quella chiamata Altavista. Fai clic 
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con il tasto sinistro del mouse per 
mettere il segno di spunta accanto 
al suo nome. Se il pesciolino non 
riappare, apri la pagina Web 
www.altavista.com/toolbar/ 
de fault e fai clic sul pulsante per 
scaricare la toolbar di Altavista, 
quindi segui le istruzioni per instal- 
larla nel tuo Internet Explorer. 

L'aggiornamento 
non funziona 

DHo un PC con sistema 
operativo Windows Xp 
Professional e Service Pack 2 che 
aggiorno regolarmente tramite 
Windows Update. Da diversi 
mesi ormai è presente sul PC un 
aggiornamento della protezione 
per Outlook Express (con codice 
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Domande & risposte 




IL TORMENTONE 



IB 






L'immagine convertita 

DHo un'immagine GIF e vorrei 
convertirla in formato ICO per poterla 
associare a un file specifico. Ho trovato 
diversi programmi per la modifica e la 
creazione delle icone, ma non mi permet- 
tono di "importare" delle immagini già 
esistenti, ma solo di disegnarne di nuove. 
Visti i risultati, mi sono rassegnato e ho 
scaricato da Internet altre icone già pronte. 
Purtroppo, però, associando a un file EXE 
una icona ICO, ho ottenuto come risultato 
che tutti i file eseguibili sono contraddistinti 
da quella stessa icona! È possibile elimi- 
narla, ripristinando così quella di default? Inoltre, posso associarne 
una a uno specifico file e non a tutti quelli con la medesima estensione? 



j?-mt jHKnvpuciinti - r 
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Cristian Vitali 



RPer creare le icone personalizzate dei tuoi programmi partendo da imma- 
gini GIF o JPEG, oppure disegnandone di nuove, puoi usare il programma 
Easy Icon Maker che scarichi dal sito Web www.icon-maker.com. 



Installa il programma e fai clic su OK nella fine- 
stra iniziale. Il software è utilizzabile senza pa- 
gare per 1 5 giorni poi dovrai per forza acqui- 
starlo. Scegli la voce "Import from graphics" 
dal menu File e apri il file d'immagine GIF che 
vuoi convertire, scegliendo GIF dal menu del 
selettore file. Se il risultato della conversione 
ti soddisfa, scegli la voce Save dal menu File 
e dai il nome alla tua icona. Per ripristinare 
l'icona predefinita, fai doppio clic sull'icona 
"Opzioni cartella" del Pannello di controllo e 
scegli la scheda "Tipi di file". Evidenzia la riga 
con l'estensione che avevi modificato fai clic 
sul pulsante Avanzate e poi su "Cambia 



icona". Ti apparirà un elenco delle icone standard 
scegli quella normalmente associata ai file 
e salva la scelta. Per cambiare l'icona 
del tuo programma serve un software 
apposito come Icon Changer, 
che scarichi dal sito Web 
www.shelllabs.com. ■ 







KB911567) che, una volta 
installato, non mi consente 
l'apertura dei messaggi di posta. 
Sono quindi stato costretto a 
disinstallarlo per poter utilizzare 
Outlook Express, mentre tutti 
gli altri aggiornamenti non mi 
danno problemi. Cosa posso 
fare? Inoltre, potreste indicarmi 
il metodo più pratico per 
recuperare o "resettare" la 
password di accesso a Windows 
Xp nel caso in cui venga 
dimenticata? 

Paolo Gargioli 
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R L'aggiornamento della 
sicurezza KB91 1567 
introduce controlli di integrità 
sulla rubrica degli indirizzi, e 
blocca Outlook Express se trova 
errori. Per correggere il problema 
devi cancellare la rubrica degli 
indirizzi e ricrearla. Prima di tutto 
apri il Pannello di controllo, avvia 
l'icona "Opzioni cartella" e nella 
scheda Visualizzazione metti il 
segno di spunta sulla casella 
"Visualizza cartelle e file nascosti". 
Chiudi Outlook Express, poi fai 
clic su Start, scegli Trova e cerca 
tutti i file con 
estensione 
".wab". 
Ne troverai 
almeno uno che 
si trova nel disco 
"C", all'interno 
di una cartella 
che ha il nome 
dell'utente di 
Windows con 
cui accedi 
al computer. 
Spostalo nella 
tua cartella 



> it V H- 
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Documenti e rinominalo 
Backup, wab. Ora avvia Outlook 
Express e scegli la voce Rubrica 
dal menu Strumenti: se la 
cancellazione è avvenuta con 
successo, la rubrica è vuota. 
Per recuperare gli indirizzi, scegli 
Importa dal menu File, quindi 
"Rubrica" e importa il 
file Backup. wab che 
hai salvato nella 
cartella docu- 
menti. Ora puoi 
installare l' ag- 
giornamento 
della protezione 
senza difficoltà. 
Per cancellare 
la password di 

Windows Xp scarica dal sito Web 
http://ebcd.pcministry.com 
il programma gratuito "Emergency 
Boot CD". Masterizza la sua 
immagine ISO, configura il BIOS 
del computer per consentire il boot 
da CD-ROM, quindi avvia il PC 
con il CD di EBCD. Ora ti basta 
scegliere dal menu la voce 
relativa al cambio della password 
all'account amministratore. 



Aggiornare 
il lettore DVD 

D Possiedo un lettore di CD 
da salotto piuttosto datato 
che non legge i file MP3. 
Ho anche un lettore DVD acqui- 
stato lo scorso anno che però non 
riproduce i filmati in formato 




DivX. È possibile aggiornare i 
rispettivi firmware per metterli 
in condizione di eseguire le 
riproduzioni che attualmente 
rifiutano? In caso affermativo, 
come si deve procedere? 

Renato Piazza 

R Molti lettori CD e DVD 
da salotto supportano 
l'aggiornamento del firmware. 
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PER VINCERE IL CARICABATTERIE, 1KÉÉ1 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante viene premiata con Globe Trotter Pocket di Uniross. Un caricabat- 
terie dalle dimensioni ridotte (85x40x33 mm) che pesa solo 70 grammi, ideale per chi viaggia spesso. Il Globe Trotter 
Pocket potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con il vostro quesito tecnico; la redazione selezio- 
nerà il più interessante che verrà premiato! 

Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@vnu.it oppure inviare un fax al numero 02/66034225 
o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 




Per eseguirlo devi, aprire il sito 
Web del costruttore e individuare 
la sezione di supporto tecnico, 
quindi scaricare il file con 
l'archivio del firmware adatto 
al tuo specifico modello. 
Decomprimendo l'archivio 
nell'hard disk del PC si crea un 
file con estensione ISO da 
masterizzare su un CD vergine, 
usando un software come Nero 
Burning. Ti basterà inserire il 
CD del firmware nel tuo lettore 



per avviare l'aggiornamento. 
In alcuni modelli bisogna anche 
premere i tasti sul pannello 
frontale o sul telecomando 
indicati nelle istruzioni che 
accompagnano il file ISO. 
Alcuni produttori non mettono 
i file con il firmware sul sito Web, 
ma li distribuiscono solo ai 
laboratori di assistenza tecnica 
autorizzati, che puoi provare 
a contattare per chiedere 
le modalità di aggiornamento. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@vnu.it, 

oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications Italia, Via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Glossario 








Combo Combinazione. 


utente di inviare e scaricare 


Termine usato in elettronica per 


file da un computer remoto, 


indicare l'abbinamento di più 


un server FTP appunto. 


dispositivi. Per esempio si parla 




di combo per i dispositivi che 


Ink-jet Stampanti a getto 


leggono i DVD e i nastri VHS. 


d'inchiostro. 


CSV (Comma Separated 


NTFS (New Technology File 


Val ues). Valori separati da 


System). Un tipo di file system 


virgola. E un formato per i file 


progettato specificamente per 


di solo testo, utilizzato per 


i sistemi operativi Windows NT 


memorizzare dati nei fogli 


e Xp. Rispetto ai sistemi FAT ga- 


elettronici e nei database. 


rantisce più stabilità, sicurezza, 




e flessibilità e riesce a gestire 


Flash Uno dei più comuni 


dischi di dimensioni maggiori. 


plug-in per Internet Explorer 


Per altre informazioni, il sito di 


e Netscape; serve a visualiz- 


riferimento (in lingua inglese) 


zare pagine Web realizzate 


è www.ntfs.com. 


con la conosciuta tecnologia 




di Macromedia che porta 


URL (Uniform Resource 


lo stesso nome. 


Locator). E l'indirizzo del sito 




Web che volete visitare e che 


Fiat Tariffa che prevede 


scrivete all'interno della 


il pagamento di un canone 


finestra del browser. 


per navigare o fruire di altri 




servizi senza limitazioni. 


Web mail II servizio che 




permette, dopo aver inserito 


FTP (FileTransfer Protocol) 


username e password, di 


Acronimo inglese che signi- 


consultare la propria casella 


fica Protocollo di trasferi- 


di posta elettronica diretta- 


mento dei file. Permette a un 


mente sul sito del gestore. 


VI MANCA... LA PAROLA? http://glossario.computer-idea.it 



In questo 
numero... 



Le foto da attaccare 

Stampate i vostri scatti digitali sulla carta 
fotografica adesiva in regalo con Computer Idea II 



STACCA 



ONSERVA 



Cartelle in condivisione 

Ecco come utilizzare il nuovo strumento di Windows 
Live Messenger che consente di scambiarsi i file MI 

Un'e-mail "usa e getta" 

Con il tempo la propria casella di posta rischia 

di essere sommersa dallo spam. Esiste però 

un modo per proteggerla: utilizzare Temporaryinbox IV 



Sondaggi per tutti 

Realizzate e pubblicate on-line un questionario 

con ViewletACE VI 

Scaricare i film (legalmente) 

Il download delle pellicole in formato digitale non 
significa necessariamente violare la legge sul diritto 
d'autore. Provate i servizi di distribuzione legali, 
come "Film is now" Vili 

Non ti scordar... le password! 

Troppi nomi utente e parole d'ordine da ricordare? 
Access Manager vi solleva da questo pesante compito IX 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XII 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 



DIFFICOLT 



23 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 
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23 I POST-IT PHOTO PAPER 



Le foto da 

attaccare 



Post-it 



Brand 



Stampate i vostri scatti digitali sulla carta fotografica adesiva! 

Potrete portare sempre con voi i ricordi più cari e attaccarli dove preferite. 



Se avete scelto l'edizione di Computer Idea con il libro allegato, 
avete trovato dieci fogli di carta fotografica adesiva, chiamata 
"Post-it Photo Paper", realizzata da 3M (l'azienda che, 
nel 1980, inventò i celebri Post-it, quei fogliettini multicolorati 



che appiccichiamo quotidianamente su monitor, frigoriferi... 
ovunque!). In queste pagine vi spieghiamo come stampare 
i vostri scatti digitali su questo tipo di carta, per sfruttare 
nel migliore dei modi il prodotto. 




1 Post-it Photo Paper è disponibile in due versioni: Glossy 
e Matte. La prima, dalla superficie lucida, ha un peso di 
170 grammi, ed è disponibile nei formati A6 (ovvero 10 
per 1 5 centimetri) e A4 (21 per 29,7 centimetri. La Matte (quella 
che trovate allegata alla rivista) è opaca, e pesa 90 grammi. 
Anche quest'ultima è disponibile nei formati A6 e A4. 



Corel Paint Shop Pro X -QJ6.jpg 



■ Modifica 
Nuovo... 
Arri... 
Chiudi 
Riur iitii id . . . 
File recenti 

Salva 

Salva con nome... 

Satva copia con nome.. 

Elimina 

Invia... 
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Stampa scheda contatti. . 



Importa 
Esporta 



2 



I due tipi di carta sono 
compatibili con tutte le 
maggiori marche di 
stampanti ink-jet. Per far sì 
che le immagini vengano stam- 
pate in modo perfetto, e quindi 
con colori nitidi e vivaci, occorre 
mettere mano alle impostazioni 
software della stampante. 
Caricate un foto all'interno di 
un visualizzatore di immagini, 
quindi aprite la configurazione 
delle impostazioni di stampa. 
In un programma di fotoritocco 
come Paint Shop Pro, invece, 
andate prima in "Layout di 
stampa", e qui accedete alle 
proprietà della stampante. 
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3 Ogni stampante ha un proprio software per la gestione 
delle stampe. In questo caso il programma di Lexmark 
permette, come vedete, non solo di impostare la qualità 
della stampa, ma anche il tipo di carta da utilizzare: proprio quello 
che fa al caso nostro. Utilizzando la carta Matte, impostate il tipo 
di carta come patinata, visto che l'impostazione Lucida andrebbe 
bene per il tipo Glossy. Come potete osservare, è possibile anche 
impostare, sulla destra, la dimensione della carta (da modificare 
se diverso da A4). Procedete quindi con la stampa. 



4 Grazie all'adesivo 
rinforzato (ribattezzato 
3M Super Sticky), la 
carta Post-it Photo Paper potrà 
essere applicata anche su 
superfici verticali e "difficili", 
quali muri, porte, monitor di PC, 
senza danneggiarli o lasciare 
segni. 
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LIVE MESSENGER | 



Cartelle in 

condivisione 



Ecco come utilizzare lo strumento "Cartelle condivise"una delle grandi novità 
del programma di messaggistica di casa Microsoft. 



La nuova versione di MSN Messenger, la 8.0 (detta Windows Live 
Messenger perché si integra con i servizi on-line del portale di MSN), 
offre sostanzialmente due novità rispetto al passato: il supporto 
per il VolP, ovvero le telefonate via Internet, e la condivisione dei file, 
attraverso il servizio "Cartelle condivise". Questo strumento permette 
di condividere il contenuto di una cartella che si trova sul vostro disco 
fisso con un utente presente nella lista dei vostri contatti. In pratica, il 
software crea una copia esatta dei file condivisi nel proprio computer 



in quello del contatto a cui si è concessa l'autorizzazione. Se uno 
di questi file è cancellato su un computer, viene eliminato anche 
nell'altro. La protezione del computer per evitare lo scambio di file 
infetti è garantita da un antivirus integrato (chiamato Windows Live 
OneCare Safety scanner). Questa funzionalità è disponibile solo 
se i dischi fissi che ospitano le cartelle condivise sono formattati 
in modalità NTFS, e se chi utilizza il PC è anche l'amministratore 
di Windows Xp. 




^fl Per avviare la proce- 
dura di condivisione 
di una cartella 
(e di singoli file), aprite il 
programma, collegatevi 
al server mediante autenti- 
cazione, quindi andate in 
Azioni/Crea o apri una 
cartella condivisa. 
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contatto o «ranetti un fncfcnzzo di posta elettronica nell'elenco 
dei risultali. 
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y. Noma Papera 



2 Nella finestra 
successiva occorre 
scegliere il nickname 
dell'utente col quale scam- 
biare i file. Nel nostro elenco 
c'è solo "Nonna Papera". 
Una volta fatto clic sul nome 
utente, fate clic su "OK" 
per procedere. La finestra 
successiva riporta un avviso 
molto importante: i file messi 
in condivisione sono automaticamente condivisi con il contatto. 
Questo significa che ogni file inserito nella cartella condiviso, 
viene automaticamente scaricato dall'altro utente, anche se non lo 
desidera. State attenti, quindi, a non condividere file troppo grossi. 
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3 Condividere un 
file a una cartella 
è assai semplice: 
basta trascinarli all'interno 
della finestra "Cartelle con- 
divise", che a sua volta 
è vista da Windows Xp 
come una cartella. In prati- 
ca, quindi, basta trascinare 
i file da una cartella all'al- 
tra, con il mouse. Laltro 
contatto, se è on-line, può 
visualizzare immediata- 
mente i file condivisi: basta 
che vada in Azioni/Crea o 
apri una cartella condivisa. 



Per smettere di utilizzare 
lo strumento Cartelle 
condivise, ed eliminare 
quindi anche i relativi file 
in condivisione, andate 
in Strumenti/Opzioni. 
Scegliere la voce 
"Cartelle condivise" 
nel menu di sinistra. 
Selezionate il contatto 
col quale averle in comu- 
ne la cartella da cancel- 
lare, quindi fate clic 
sul pulsante "Rimuovi". 
Fate clic infine su "OK". 
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DIFFICOLTA 



23 1 TEMPORARYINBOX 



Un'e-mail 

"usa e getta" 

L'iscrizione ai servizi Web richiede spesso di indicare con un indirizzo di posta elettronica: 
questo comporta il rischio di essere sommersi dallo spam. Esiste però un modo per 
preservare la propria corrispondenza: utilizzare un indirizzo temporaneo. 




La posta elettronica ha, per molti versi, 
sostituito quella tradizionale. Sempre 
più spesso, quando si compila un 
modulo, o ci si registra a un servizio, 
occorre fornire la propria e-mail. 
In molti casi questo rappresenta 
un vantaggio: la posta elettronica è 
veloce, comoda, affidabile. 
In altri casi, invece, il proprio indirizzo 
finisce chissà dove, purtroppo anche 
nelle grinfie di spammer implacabili 
che non vedono l'ora di riempire la 
vostra casella di posta di offerte 
commerciali, spesso indecenti, spesso 
pericolose (molte e-mail veicolano 
virus, trojan, Spyware e altre minacce). 
Non sarebbe comodo poter utilizzare 
un indirizzo d'appoggio, una casella di 
posta dove ricevere codici d'attivazione 



o comunicazioni simili, preservando la 
propria e-mail ufficiale? La soluzione 
esiste e si chiama Temporaryinbox. 
Si tratta di un servizio gratuito, 
semplice da usare, sviluppato da 
uno svizzero, Pascal Beyeler, che 
evidentemente considerava intollerabile 
il quantitativo di posta indesiderata 
che ogni giorno riempiva la sua casella 
e-mail. Il meccanismo alla base di 
Temporaryinbox è piuttosto semplice. 
È possibile generare un indirizzo 
e-mail (scegliendo fra i quattro domini 
"temporaryinbox.com", "put2.net", 
"senseless-entertainment.com" 
e "afrobacon.com") in maniera 
istantanea, e senza alcuna 
procedura di registrazione. 
Vediamo come si fa. 





Controlla la tua posta in arrivo: 




computer-idea@temporaryinbox.com 




Si 



^fl Creare un'e-mail "usa e getta" è semplicissimo. Collegatevi 
alla pagina principale di Temporaryinbox: 
www.temporaryinbox.com. Inventate un indirizzo 
e-mail, assolutamente a vostra discrezione, ma sulla base dei 
quattro domini sopraccitati. Quindi, inserite all'interno del campo 
indicato dalla dicitura "Controlla la tua posta in arrivo", che si trova 
nell'angolo superiore destro della pagina. Dopodiché non resta 
che fare clic sul pulsante "Go" (Vai) per avere accesso alla vostra 
casella e-mail "usa e getta". 




2 Al caricamento della pagina successiva, appare l'elenco 
dei messaggi contenuti nella nuova casella e-mail. 
Come per tutte le Web mail, basta fare clic su un 
messaggio per visualizzarne il contenuto. Temporaryinbox 
non consente di rispondere alle e-mail ricevute. 
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Passo a passo 



Controlla la tua posta in arrivo: 



jzsdbpwn31yt29Bjg.sensel8ss-ent&rtainm&nt.com 



jzsdbpwn31yt2&&@senseless-entertainme 



C" 



3 Perché perdere tempo a pensare a un nuovo indirizzo "usa 
e getta" ogniqualvolta ne avete bisogno? Fatelo fare al 
computer. Far generare automaticamente un indirizzo 
e-mail a Temporaryinbox è un gioco da ragazzi. Tornate alla pagina 
principale del sito. In alto a destra, poco sotto il pulsante "Go" 
utilizzato in precedenza, noterete un link con un nuovo indirizzo 
e-mail generato automaticamente. Fateci clic sopra per leggere i 
messaggi della casella di posta. Ricordate di appuntare in un luogo 
sicuro questi indirizzi: del resto, non sono facilmente ricordabili. 




temporaryinbox.com 

The place where spam dies! 



Hi story 

I iBdbpwn31 y[2SB0anempora ry1ntKMt.com (17.10.2006) 
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comooteMdea@tempQrQrvinboH.com (17.10.2006) 
ginoiftctomporaryinbox.com 1 1 G . 1 0.2006} 
qlnoitai&m porarylnbQX.com 1 1 6.1 0:2006) 
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4 Avete generato decine di indirizzi (casuali e non) con 
Temporaryinbox e non riuscite a ricordarli? Nessun 
problema. Scorrete la pagina principale del sito e, in 
corrispondenza della sezione "Help and other information" (Aiuto e 
altre informazioni), fate clic su "Email address history" (Cronologia 
degli indirizzi e-mail) per visualizzare l'elenco degli indirizzi creati 
con Temporaryinbox. Ovviamente, la possibilità di creare un numero 
pressoché illimitato di caselle e-mail temporanee ha il suo prezzo: 
come avrete notato, non è richiesta una password per accedere 
a una determinata casella di Temporaryinbox (chiunque può 
accedere a qualsiasi casella, basta specificarne l'indirizzo!) e, 
infine, le caselle (e il loro contenuto) vengono automaticamente 
rimosse dopo sei ore di inattività. Va da sé che le caselle così 
generate non andrebbero mai utilizzate per ricevere dati sensibili 
e che non vorreste condividere con nessuno. 
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collegarvi 
al sito di 
Temporaryinbox 
ogniqualvolta avete 
bisogno di un nuovo 
indirizzo e-mail"usa e 
getta"? Niente paura, 
Beyeler ha pensato 
anche a questo. Esiste 
la possibilità di scari- 
care e installare un pic- 
colo software, che si 
integra perfettamente con il vostro browser. In tal modo, è possibile 
generare una casella e-mail temporanea, e controllarne la posta, 
grazie a dei nuovi pulsanti all'interno del browser. Se utilizzate 
Internet Explorer, collegatevi all'indirizzo www.temporaryinbox. 
com/ietoolbar.php e fate clic su "Installalo subito!" per avviare il 
download del file di installazione, dal peso di poco meno di 250 Kb. 
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Fate doppio clic 
sul file appena 
scaricato, in modo 
da avviare l'installazione. 
Premete in sequenza i 
pulsanti "Instali" (Installa) e 
"Close" (Chiudi), durante la 
procedura guidata. Dopo 
qualche secondo si aprirà 
Internet Explorer, con una 
nuova barra degli strumenti. Inserite un indirizzo compatibile con 
Temporaryinbox all'interno del primo campo, e fate clic sul pulsante 
"Check" (Controlla) per verificare la presenza di nuovi messaggi. 
Se invece desiderate generare un indirizzo e-mail in modo casuale, 
fate clic su "Random email" (e-mail casuale). La disinstallazione della 
nuova barra degli strumenti è davvero semplice: basta selezionare la 
voce "Temporary Inbox" all'interno dell'elenco incluso nella sezione 
"Installazione applicazioni" del Pannello di controllo di Xp. 
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7 



Peri fedeli utilizzatori 
di Mozilla Firefox, il pro- 
cesso di installazione è 
ancora più semplice. Il program- 
ma è infatti distribuito sotto forma 
di comoda estensione per il 
browser. Collegatevi all'indirizzo 
www. temporaryinbox. 
com/firefoxextension.php 
e, anche in questo caso, fate clic 
su "Installalo subito!". Dopo 
qualche istante, comparirà la 
finestra di dialogo "Installazione software": fate clic su "Installa". 
A processo completato, riavviate il browser per disporre di una barra 
del tutto simile a quella descritta nel passo precedente. Se per 
un qualsiasi motivo decideste di fare a meno di questo strumento, 
selezionate la voce "Componenti aggiuntivi" nel menu Strumenti. 
Infine, selezionate la riga relativa alla voce "Temporary Inbox" 
e fate clic sul pulsante Disinstalla che vi si trova accanto. 
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VIEWLETACE 2006 



Sondaggi 

per tutti 




Un questionario o un sondaggio sono strumenti 
utili non solo per gli studiosi, ma anche per chi 
vuole dilettarsi nel raccogliere idee,opinioni, 
pareri. Realizzarli è un gioco da ragazzi, così 
come pubblicarli sul Web. 



Viviamo nell'era dei sondaggi. 
Ogni giorno c'è qualcuno che vor- 
rebbe "intervistarvi": al supermer- 
cato per valutare la qualità del ser- 
vizio, via telefono per conoscere 
le vostre abitudini di consumatori, 
all'ufficio anagrafe per raccogliere 
i vostri dati personali. Forse è giun- 
to il momento di avere il coltello 
dalla parte del manico; e di preten- 



dere, finalmente, delle risposte. 
Grazie a ViewletACE 2006, un 
prodotto commerciale di Qarbon 
(è disponibile però una versione 
demo, anche se solo in lingua 
inglese), è possibile creare sondag- 
gi, questionari e quiz, anche in for- 
mato Flash. Vere e proprie opere 
da manuale, con tanto di suoni, 
immagini, video e chi più ne ha... 



Products 



Services 



Demos 



stomers ■ Downlc 



Please click on the following links te download your desired soft! 
your computer; then click to start the installation, Our product in 
rernove it later, if needed. 



ViewletACE 



Windows 

versi ori 



Versioni 1.0.5 - 8/2/06 - 98/98SE/ME/2000/2003/XP 



Server #1: 
Server #2: 
Server #3: 



HTTP 
HTTP 
HTTP 



FTF 



^fl Collegatevi a Internet, e precisamente all'indirizzo 

www.qarbon.com. Spostatevi in Downloads/Download. 
Fate clic su uno dei collegamenti "HTTP" di ViewletACE. 
Inizia così il download del file di installazione (pesa circa 50 Mb). 
Al termine dell'operazione, fateci doppio clic sopra. Quando parte la 
procedura, fate clic su "I accept the terms in the License Agreement" 
per accettare i termini della licenza d'uso. Concludete l'operazione 
facendo clic, rispettivamente, su:"Next", ancora "Next" e infine "Instali". 
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ViewletACE 2006 
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2 Avviate il programma appena installato (gruppo programmi 
"ViewletACE 2006" in Start/Tutti i programmi). Fate clic su 
"Create project". Sulla sinistra, scegliete "Survey project" 
(questionario). Aggiungete la prima domanda, facendo clic sul "+" 
verde. Scegliete "Short Answer - Rating" e, nel campo "Question", 
mettete la domanda che verrà visualizzata (nel nostro caso 
"Quanto ti piace Computer Idea?"), e fate clic su "OK". 



idea 


VI 
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Passo a passo 






QucstkmType; 
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Mulrirtfp rhnirp - Rating 
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George Washington - t star, 2 stars h 3 stare, A stare. 5 star s 
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Example : Mare is the cfosest planet to the suri . 
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Questioni 



5urvey ut Quk: 
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ComboBoK 




inter Values for the Cornbo Box: 










Value 




A 




Si 

No 


* 










S 












^ 












~ 
















OK Cancel Apply 











6 Nella finestra 
ComboBox 
occorre 
inserire le risposte 
disponibili per l'utente. 
Nel nostro caso, per 
esempio, solo "Sì" e 
"No". Dopo aver inse- 
rito ogni valore, fate 
clic sul tasto "+" verde 
che si trova sulla 
destra. Infine fate clic 
su "OK". 



3 Aggiungete un'altra domanda del tipo Vero/Falso 
("Multiple Choice - True/False"). Per esempio: "Ti è 
piaciuto questo passo a passo?". Ora terminate il 
questionario, facendo clic su "OK". 
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Quanto ti place Computer Idea? 




4 Viene visualizzato il questionario: a sinistra trovate le due 
schermate create in precedenza. Al centro, invece, si trova 
il contenuto della schermata selezionata. Fate doppio clic 
sulle "stelline" che servono a fornire la risposta. "Maximum Rating" è 
impostato sul valore di default, cioè 5, che poi è anche il numero di 
elementi ("stelline") visualizzati, portatelo a 10 e fate clic su "OK". 
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TF e piaciuto questo passo a passo? 




5 Fate clic, sulla sinistra, in corrispondenza della seconda 
domanda. Poi fate un clic sulle "stelline". Concentratevi 
ora sulla barra degli strumenti che si trova in alto, e 
in particolare sulla seconda riga: fate clic sul pulsante con 
quattro stelline per cambiare il tipo di oggetto, quindi scegliete 
"Combo Box" e fate clic su "OK". 



B Pubiish Viewlet 



Location 

Specffy the location to pubiish your Vfewtet. 



2SJ 



Qar b o n ViewletCentral 1 
Pubiish your Viewlet to Qarba 
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My ViewJets 

ji / C:\Documents and Settings\09gmu\My Documents\My Viewlets 
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^fc Join a Corporate 
u^ ViewletCentral 



Add a Locai or 
IL- Network Fofcfer 



M. 



Add ai FTP 
Server 



7 È ora di pubblicare il questionario. Fate clic sulla barra 
degli strumenti, in corrispondenza del pulsante "Pubiish 
Viewlet", che si trova in alto a destra (è quello viola, con le 
tre freccette verdi). Fate poi clic su "Next". Per pubblicare, bisogna 
registrarsi. Fate clic su "Get the power of ViewletCentral...": si aprirà 
una pagina Web, dove occorre inserire il vostro nome ("First name"), 
cognome ("Last name"), indirizzo e-mail ("E-mail (login)"). 
Infine digitate due volte la password scelta ("User password" 
e "Confi rm password"). Infine fate clic su "Create Account". 



8 Tornate a ViewLetACE e inserite e-mail e password appena 
scelte, quindi fate clic su "Next", e ancora su "Next". Date un 
nome al file per salvarlo, e fate clic su "Save". Attendete le 
varie fasi della pubblicazione. Una volta pubblicato, vi sarà comuni- 
cata l'URL per raggiungere il questionario. Il nostro esempio è rag- 
giungibile alla pagina www.viewletcenttal.com/vc/viewlet/ 
60126533. Assieme all'indirizzo per la compilazione, vi sarà 
indicata la pagina per l'analisi dei risultati. Anche in quest'area si 
accede immettendo i dati del vostro account (e-mail e password). 
I risultati del sondaggio sono anche scaricabili in formato CSV 
(con valori separati da virgola) e quindi leggibili con Excel. 
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3 1 FILM IS NOW 



Scaricare 

i film (legalmente) 

Il download delle pellicole in formato digitale non significa necessariamente 

"Peer to peer"e violazione del diritto d'autore. Esistono anche servizi di distribuzione 

legali, come questo, per vedere sul PC il film che preferite quante volte volete. 



Ma chi l'ha detto che scaricare i film on-line deve essere per forza 
illegale? Con la diffusione della banda larga, era lecito aspettarsi 
che nascessero servizi per la distribuzione non solo della musica 
digitale (come iTunes, eMusic, RossoAlice e via dicendo), ma anche 
di interi film. Uno di questi si chiama "Film is now" di Eutelia. Il mec- 
canismo per acquistare un film (non si tratta di noleggio, ma proprio 
di acquisto) è semplice: si sceglie il film, si paga, poi si ha una setti- 
mana per trasferire il film sul proprio PC. I file sono salvati in formato 
Windows Media (WMV), hanno una codifica da 1,6 Mbps a 2 Mbps 
(con qualità paragonabile a un DVD, sicuramente superiore rispetto 



ai DivX) e le loro dimensioni si aggirano attorno al ,5 Gb. Va da 
sé che può accedere a questo servizio solo chi possiede una linea 
ADSL (meglio se fiat e non a consumo!). Il trasferimento tra il ser- 
ver remoto e il computer locale avviene tramite protocollo FTP, e 
occorre quindi disporre di un programma apposito (nel nostro caso 
abbiamo utilizzato FileZilla, il cui funzionamento è stato spiegato 
nel N. 154). I gestori del sito consigliano anche l'uso di SmartFTP 
(www.filmisnow.com/smartftp). Il film può essere visto 
solo sul computer in cui è stata attivata la licenza la prima volta. 
Non può quindi essere visto su altri PC. 
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Categorie 



AvveiiLuid 
Azione 




f^k Collegatevi 

all'indirizzo Web 
www.filmisnow.it. 

Per trovare il film che vi inte- 
ressa, inserite il titolo nella 
seziona Ricerca (dov'è pos- 
sibile anche effettuare la ricerca 
per regista, attore e via 
dicendo) e fate clic su "Cerca". 
Oppure navigate nel menu dei 
generi e delle categorie sotto- 
stante (il catalogo è costante- 
mente in espansione). 
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Una volta trovato il film 
che fa al caso vostro, 
verificate il vostro 
computer sia in grado di ripro- 
durlo (ossia controllate che 
abbia tutti i requisiti hardware 
e software richiesti) con un clic 
su "Test". Scaricherete un breve 
filmato di prova: se riuscite a 
visualizzarlo correttamente, 
procedete oltre. Scegliete il tipo 
di pagamento: carta di credito 
oppure PayPal. I film in prima 
visione costano 1 3,90 euro. Accettate le clausole d'utilizzo del 
servizio. Il sito non richiede alcuna registrazione: dovrete solo inserire 
il vostro indirizzo e-mail, che serve per ricevere i dati per scaricare 
il film e lo "scontrino virtuale". Se pagate con PayPal, dovrete 
confermare la transazione sul sito di questo servizio. 
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Una volta ottenuti i dati per il download, aprite il vostro 
programma FTP. Inserite l'indirizzo del server FTP 
(quattro coppie di 



numeri separati da punti), 
nome utente (FTP login) e 
password (che servirà anche 
per attivare il film dopo averlo 
scaricato). Quindi attendete, 
pazientemente, che il 
download abbia fine. Fate 
doppio clic sul file: apparirà 
la finestra "Acquisizione di 
licenza", che chiede una 
password. Inserite quella 
usata in precedenza per 
l'FTP e... godetevi il film! 
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ACCESS MANAGER 




Non ti scorciar. . . 

le password! 
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Troppi nomi utente e parole d'ordine 
da ricordare? Basta un semplice software 
per levarsi un grosso peso. 



L'utilizzo del PC e di Internet richiede 
l'utilizzo di numerose coppie di 
username e password, codici 
d'accesso indispensabili per 
navigare, usare la posta, fare home 
banking, giocare e così via. 
Una "collezione" che, dopo un po', 
diventa corposa. Molti utenti, 
insensibili alla questione sicurezza, 
si accontentano di appuntare questi 



dati su un foglio di carta o, peggio, 
in un documento digitale. Altri, 
invece, usano la stessa coppia di 
dati per ogni utilizzo. Sono entrambi 
comportamenti da stigmatizzare. 
Eppure non ci si può ricordare così 
tanti dati d'accesso. Ma si può 
pretendere che lo faccia il computer, 
e in particolare un software specifico 
come Access Manager. 
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^M In questo passo a passo utilizzeremo un programma 
chiamato Access Manager per vari motivi: è semplice 
da usare, veloce da scaricare e, soprattutto, è gratuito. 
Per usarlo, infatti, non dovrete fare altro che aprire il vostro browser 
e andare sul sito www.accessmanager.co.uk. Una volta sul 
sito, fate clic sul pulsante Download. Verrete indirizzati in una pagina 
dove potrete scegliere la versione del programma, in base alla 
lingua. Purtroppo l'italiano non è ancora presente, per cui scegliete 
la versione inglese (fate clic su "English"). 



2 Si avvia automaticamente il download. Scegliete di salvare 
il file sul desktop, o in una cartella di facile accesso. 
Il programma pesa circa 2 Mb. Se disponete di una linea 
ADSL dovrete attendere solo qualche istante, altrimenti con un 
modem tradizionale basteranno pochi minuti. 
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Passo a passo 



ACCESS MANAGER 




3 Access Manager, per funzionare, richiede che sul sistema 
siano installate delle librerie di Microsoft chiamate 
Microsoft.NET Framework. Molto probabilmente queste 
sono già presenti sul vostro sistema (solitamente, a vostra insaputa, 
Windows si aggiorna con queste librerie). Se però nel passo 4 
riceveste un segnale d'errore durante l'installazione di Access 
Manager, procuratevi questo programma, gratuitamente, 
all'indirizzo www.microsott.com/download. Seguite le 
istruzioni presenti sul sito e in poco tempo avrete tutto il necessario 
per far funzionare Access Manager. 



Select Installation Folder 




The installer will instali Access Manager 2 to the following folder. 

To instali in this folder, click "Neyt". To instali to a different folder, enter it below or click "Browse". 



Folder: 



]C:\Prograrnmi\Citi-SoftwareVtecess Manager 2\ 



Browse.. 



Disk CosL 



Instali Access Manager 2 for yourself, or for ancone who uses this computer: 

O Eversone 
Just me 



Cancel < Back 



Next> 



4 Decomprimete il contenuto del file ZIP scaricato al passo 2. 
All'interno troverete un unico file con estensione ".msi". 
Fateci doppio clic sopra. Linstallazione di Access Manager 
2 non comporta particolari difficoltà: fate clic su "Next", accettate le 
condizioni d'uso e scegliete dove installare il programma. Fate nuo- 
vamente clic su "Next", e quindi su "Close" per ultimare il processo. 
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5 Access Manager crea un'icona (a forma di lucchetto) sul 
desktop. Fateci doppio clic sopra per avviare il programma, 
oppure cercatelo nella lista programmi del menu Start. 
Una volta avviato il programma, scegliete una password principale 
per accedere ai dati privati. Andate nel menu Tools e selezionate 
la voce "Set Master Password". Scegliete e confermate una parola 
d'ordine di vostro gradimento. Al di sotto delle password, c'è una 
barretta e dei numeri che indicano quanto è sicura (quindi difficile 
da indovinare) la parola chiave che state immettendo. Fate clic su 
"OK" per confermare l'inserimento. Attenzione: non dimenticatevi 
mai questa parola d'ordine, perché non riuscirete più a recuperarla 
in alcun modo! 
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6 Access Manager è una sorta di database, specializzato 
nella raccolta delle password. Per inserire una nuova voce, 
fate clic a sinistra sulla grande icona New. Immettete i 
vostri dati di accesso a un sito. Per esempio, se avete una casella 
e-mail su Hotmail, compilate il campo Title scrivendo "E-mail su 
Hotmail". Compilate quindi i campi username e password con i 
vostri dati di accesso. Se volete inventare una nuova password per 
i vostri login, utilizzate il pulsante "Generate password" che si trova 
sulla destra dei campi vuoti. Il programma sceglierà per poi una 
password veramente difficile da scoprire. 
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Passo a passo 
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71 campi successivi sono Passphrase, che serve a 
registrare eventuali domande e risposte per recuperare 
la password (non molto utile, visto che le password con 
Access Manager non ve le dimenticherete!) e Document, decisa- 
mente più appropriato. Scrivendo in questo campo l'indirizzo esatto 
del sito che vi richiede i dati d'accesso, in seguito potrete aprire 
il vostro browser su quella pagina direttamente da qui. 
Provate a scrivere www.hotmail.it. Se fate clic sul tasto Open, 
si aprirà direttamente il sito. 



Password 




Title E-mail di hotmail 




Username corn putenti eatest 




Password |leMzd7qy4N [ Generate Password J 




Passphrase | Generate Password | 




Document www.hotmail.it |Browse...| | Open | 




Eupiry Date Select Date... 




Type 
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9 II campo Sensivity è di scarsa utilità nella versione 
gratuita di Access Manager. Infatti regola l'eventuale 
accesso a ogni singola password da parte di uno o più 
utenti. La versione gratuita, come detto, è limitata e utilizzabile 
da un solo utente. Lasciate questo campo in bianco. 
Date invece un'occhiata al grande spazio bianco per le note che 
si trova in basso. Aggiungete dettagli e informazioni supplementari 
sul sito in questione. Una volta ultimata anche questa incombenza, 
fate clic su "OK". 



Title 

Username 

Password 

Passphrase 

Document 

Expiry Date 

Type 

Sensitivi^ 



E-mail di hotmail 



computerideatest 
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1eMzd7qy4N 



Generate Password 



I Generate Password | 



www.hotnnail.it 



Browse.. 



Open 



Select Date.. 



Private 
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811 campo "Exipiry date" può essere utile per quei siti che 
hanno una password rinnovabile di mese in mese. 
Ma nella versione gratuita del programma questa funzione 
è limitata, per cui lasciate pure bianco questa riga. Il menu a tendina 
Type, invece, può rivelarsi utile. Scegliete la categoria del sito in 
questione (in questo caso "E-mail account"). 



^fl ^^^ Tornerete automaticamente alla finestra principale 
I del programma. La nuova password inserita 
^k0 comparirà nella lista a sinistra, sopra quella 
d'esempio inserita dal programma. Per aggiungere altre password, 
ripetete i passi dall'1 al 9. Per eliminare una password, invece, 
selezionatela e fate clic sull'icona Delete, a sinistra. 
Quando aprirete nuovamente Access Manager, ricordatevi che 
dovrete inserire la password principale scelta al passo 5. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



OUTLOOK EXPRESS 



Lascia la copia 
sul server! 



In alcune occasioni, per esempio quando si usa un com- 
puter che non è il proprio, può essere utile scaricare la 
posta elettronica senza cancellare i messaggi dal server. 
Bisogna configurare un account sul nuovo computer, 
quindi visualizzarne le proprietà attraverso il menu 
Strumenti/Account/Posta elettronica. 
Fate doppio clic sul nome dell'account e selezionate 
la scheda "Impostazioni avanzate". Mettete il segno 
di spunta a fianco della voce "Conserva una copia 
dei messaggi sul server". Quando prenderete di nuovo 
la posta con il vostro computer, Outlook scaricherà 
tutti i messaggi, compresi quelli già letti. 
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INTERNET 



Personalizzare 
Mail2Web 

Come abbiamo visto nel Passo a passo del N.177, 
il servizio on-line Mail2Web Ihttp://mail2web. 
coiti) permette di controllare tutti i propri indiriz- 
zi di posta elettronica dalla stessa pagina Web. 
Un servizio gratuito, che non richiede la registra- 
zione. Se invece decidete di registrarvi, avete 
la possibilità di personalizzare l'accesso, per 
esempio salvando più configurazioni e-mail. 
In tal modo, Mail2Wb offre una singola postazio- 
ne centrale per controllare tutti i vostri messaggi, 
raggiungibile da un indirizzo del tipo 
http://mail2web.com/tuo_nome. 
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▲ Per personalizzare l'home page di Mail2Web spostatevi 
nella sezione Personal (mediante il menu di navigazione in alto) 
e scegliete la quarta voce a destra: "Personal Homepage" 
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▲ A volte è utile conservare una copia dei 
messaggi scaricati sul server, per poterli leggere 
anche da altre postazioni 



EXCEL 



Il calendario 
del 2007 

Tra pochi giorni l'anno vecchio lascerà il posto al 
2008. Siete pronti? Avete un calendario da appen- 
dere alla parete? Se non avete comprato quello 
dell'ultima subrette poco vestita, e il calendario vi 
serve veramente per controllare le date e segnare 
avvenimenti, createne uno tutto vostro con Excel. 
Anzi, meglio ancora: scaricatelo, gratuitamente, 
dal sito di Microsoft Office. Collegatevi all'indirizzo 
http://office.micfosott.com, e nel motore 
di ricerca "Office on-line" inserite il termine "calen- 
dario". Nella pagina dei risultati, fate clic su "Calen- 
dario 2007 scaricate il vostro nuovo calendario. 
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WINDOWS 



Tutti ì file di 
una cartella 

Come abbiamo visto in passato, 
per registrare in un documento di 
testo l'elenco dei file contenuti in 
una cartella (opzione incredibilmen- 
te non prevista da Microsoft!) occor- 
re aprire il prompt dei comandi 
(Start/Tutti i programmi/Accessori 
/Prompt dei comandi) e lanciare 
il comando "dir d:\documenti > 
lista.txt". Esiste un sistema più 
semplice, però: utilizzare un pro- 
gramma apposito, come il software 
shareware Directory Printer 
(www.galcott.com/dp. 
htm) quello completamente 
gratuito Karen's Directory Printer 
( www.karen wate.com/ 
powertools/ptdirprn.asp). 
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▲ Windows non permette la stampa 
dell'elenco dei file contenuti in una 
cartella. Occorre usare un programma 
apposito, come Karen's Directory Printer 




▲ Il calendario di Excel su 12 fogli permette 
di appuntare impegni e appuntamenti 



Prossimo numero. 



> Tutelate la vostra privacy 
con il sistema di codifica PGP 

I Come controllare 
se il vostro treno è in ritardo 

I Installate Sunbird, l'agenda 
della famiglia Mozilla 
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Audio e video I Le riprese della festa 



mio 




di Natale 

Si avvicina il 25 dicembre e poi capodanno, la befana.. 
insomma,è il momento di tirare fuori la videocamera 
dal cassetto perché le riprese iniziano molto prima 
della fatidica data. Seguiteci e scoprirete come 
prepararvi per girare dei capolavori. 



di Renzo Zonin 



Girare un "filmino" natalizio è, per il 
videoamatore, un'esperienza interessante e 
contradditoria. Interessante perché l'evento, 
in genere, non riserva particolari sorprese: 
la data è fissa da qualche millennio, e lo svolgersi degli 
eventi in famiglia... pure. C'è dunque tutto il tempo 
per preparare le riprese, studiare la scaletta del video, 
controllare l'attrezzatura e istruire i protagonisti nel caso 
voleste realizzare qualche "scenetta" ad hoc. 
L'esperienza però è anche contradditoria perché, di solito, 
chi gira il video è anche parte in causa nei festeggiamenti, 
quindi attore, operatore e regista di sé stesso; ma 
soprattutto perché, trattandosi di una festa in famiglia ad 
andamento più o meno "spontaneo", non si può sapere a 
priori cosa succederà con precisione. Infine, difficilmente 
si potranno convincere i parenti a fare esattamente quello 
che si desidera davanti all'obiettivo e quindi, nonostante 
l'accurata pianificazione, bisogna essere sempre pronti 
all'imprevisto, per poterlo sfruttare a proprio vantaggio. 
Insomma, la buona riuscita di un video natalizio richiede 
due ingredienti quasi antitetici: da una parte una 
preparazione accurata dei materiali e delle riprese, 
dall'altra la capacità di recitare (o meglio di 
videoriprendere) a soggetto - proprio come gli attori 
della commedia dell'arte, i quali conoscevano il cosiddetto 
"canovaccio", in pratica poco più della trama della 
commedia da rappresentare, e andavano in scena 
improvvisando dialoghi e movimenti. 

Da fare subito 

Se avete acquistato questa rivista il giorno stesso 
dell'uscita, avete i minuti contati: mancano in pratica 
5 giorni al Natale. Dando per scontato che si mira a 
realizzare un video di lunghezza compresa fra 20 e 60 
minuti (più lungo non lo guarderebbe nessuno, quindi 
rassegnatevi e rimandate alla prossima occasione il vostro 
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primo lungometrag- 
gio), ci sono un paio 
di cose da fare 
immediatamente. 
La prima è la scelta dei 
protagonisti del video. 
Se ci sono bambini in 
famiglia, la scelta è 
obbligata: il Natale, 
dopo tutto, è la loro 
festa, e la sentono 
particolarmente, fin 
da settimane prima. 
Se poi i bimbi sono 
in età adeguata per 
"cooperare" alla 
produzione, meglio ancora: per esempio potete impostare 
tutto il video in prima persona, sul tema "come vivo il 
Natale". In prima persona vuol dire che potete scrivere 
(a posteriori ovviamente) un testo per voce narrante da 
far leggere al bambino per aggiungerlo alle riprese in fase 
di post-produzione; che potete adottare riprese in 
"soggettiva", in cui di tanto in tanto la telecamera vede 
la realtà dalla prospettiva del bambino, e così via. 
La seconda cosa a cui provvedere subito sono le prime 
riprese. Sì, perché il Natale va preparato molto prima del 
25 dicembre. Probabilmente la padrona di casa avrà già 
provveduto a decorare adeguatamente l' appartamento; 
se non l'avesse ancora fatto, riprendete qualche scena 
delle fasi di allestimento, e fate partecipare i bambini: 
la costruzione del presepio, la decorazione dell'albero 
di Natale, la collocazione di nastri argentati, palline 
di vetro, corone di agrifoglio e via discorrendo. 
Per dare il senso del tempo che scorre, fate anche qualche 
ripresa di un calendario (se in casa usate un calendario 
dell'Avvento, è perfetto). Altre scene che potete 
riprendere sono quelle relative alla spedizione dei 
biglietti di auguri, allo shopping, città illuminate a festa, 
gente con i pacchetti, Babbi Natale per strada... 



▲ Per rendere la concita- 
zione della fase di prepa- 
razione, niente di meglio 
che ricorrere all'effetto di 
accelerazione del video 
presente nella maggior 
parte dei programmi di 
montaggio. Ecco quello 
di Pinnacle Studio 




Voce narrante 



Gli artifici possibili per creare una voce narrante 
sono parecchi. Per esempio, visto che i 
protagonisti dei video di Natale sono soprattutto 
i figli, potete prendere spunto da attività tipiche 
della vita del bambino, e scrivere il commento 
sotto forma di tema scolastico. La voce reciterà 
qualcosa come: "Tema: il mio Natale. 
Svolgimento: La mattina di Natale ci siamo 
alzati presto e siamo corsi a vedere i regali..." 
eccetera eccetera. Ma se avete una buona vena 
creativa, potete trovare spunti un po' 
dappertutto, per esempio... in TV. Che ne dite 
di un Natale in stile Quark? "Questa sera 
parleremo di una specie molto particolare, 



quella dei Brambilla. Diffusi in tutta la 
Lombardia e in parte del Piemonte, i Brambilla 
affrontano una volta all'anno, verso la fine di 
dicembre, una grande migrazione che li porta 
a riunirsi tutti in una villetta dell'Alta Brianza. . .". 
Se vi piacciono le cose complicate, potete 
impostare un commento a più voci, in cui ogni 
familiare ha una parte; o un testo che sfrutta 
parti dell'audio originale, cioè delle cose dette 
dagli ospiti durante le riprese. Per esempio, 
voce narrante: "Le ore passano e l'appetito 
aumenta, anche perché dalla cucina arriva 
un profumino". Un attimo dopo, audio originale 
del video: "È pronto, tutti a tavola!". 
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▲ Luci calde e atmosfera 
rilassata descriveranno le 
fasi della vigilia. Se serve, 
ritoccate un po' verso il 
rosso la tonalità della 
cena in fase di montaggio 



m. **» «Mto. -,* s 



Il giorno 
più lungo 

Il giorno di Natale, 
di fatto, inizia la sera 
del 24. Sì, perché 
la vigilia di Natale 
è densa di avveni- 
menti: c'è la cena 
della vigilia, la 
messa di mezzanotte 
(se siete credenti), 
ci sono i bambini 
da mettere a letto 
(quella notte lì, 
chissà perché, non 
hanno mai sonno) 
per poter piazzare i regali sotto l'albero in santa pace. 
Cercate di arrivare alla serata con l'attrezzatura video 
pronta all'uso: batterie cariche (anche quelle di scorta, 
perché avete una batteria di scorta, vero?), obiettivo 
pulito (controllate che non ci siano ditate e polvere o 
peggio sabbia, ricordo dell'ultima vacanza al mare), 
videocamera ben funzionante, faretto in ordine 
di marcia e un paio di videocassette vergini. 
Le riprese della Vigilia avranno probabilmente un 
carattere piuttosto intimistico, e metteranno in risalto 
gli aspetti meno consumistici del Natale: la religiosità, 
la misticità, il raccoglimento, lo stare in famiglia. 
Tutto diverso il discorso per le riprese del 25. 
Le inquadrature del giorno di Natale saranno improntate 
all'allegria, alla gioia, alla festa. Ogni famiglia, 
naturalmente, ha il suo "calendario dei festeggiamenti" - 

è importante non 





i i 



▲ / titoli di testa e di 
coda dovranno intonarsi 
all'occasione. Molti pro- 
grammi di montaggio 
offrono stili predisposti 
per le principali feste. 
Altrimenti, puntate su 
caratteri che simulano la 
scrittura a mano dell'Otto- 
cento, e su colori come 
il rosso, il verde e l'oro 



sconvolgerlo per 
realizzare le riprese. 
Anzi, idealmente, la 
telecamera dovrebbe 
essere virtualmente 
invisibile: una specie 
di convitato di pietra, 
sempre pronto a 
piazzarsi in posizione 
favorevole per 
immortalare ogni 
fase della festa, 
ma senza mai 
intralciare lo 
svolgersi dell'azione 
e senza richiamare 
su di sé l'attenzione degli astanti. Ovviamente, qualche 
eccezione si può fare, come si vedrà più avanti. 
Indipendentemente da come siete abituati a organizzare 
la giornata, anche nel video del Natale, come in quelli 
del matrimonio, o della vacanza al mare eccetera, ci sono 
dei momenti "topici" che sono praticamente obbligatori. 
Per esempio, la corsa ai regali sotto l'albero e relativa 
apertura dei pacchetti da parte dei bambini, con annesse 
espressioni e gridolini di gioia, è una scena imperdibile. 
In alcune famiglie si verifica all'alba: i pargoli, che di 
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solito bisogna tirar giù dal letto a cannonate, quel 
mattino si alzano verso le sei e mezza - anche se la notte 
prima non volevano saperne di andare a dormire. 
Il videoamatore, ovviamente, dovrà essere sveglio e 
pronto a operare qualche minuto prima. E no, lasciare 
la Web cam del PC accesa e puntata sull'abete dalla 
sera prima non vale. Se invece il rito di apertura avviene 
dopo pranzo, potete dedicarvi con calma alle riprese 
"classiche" della giornata: la preparazione della "tavola 
della festa" e magari dei manicaretti in cucina, l'allegro 
andirivieni degli amici che passano per gli auguri, e poi 
l'arrivo, alla spicciolata, dei parenti che si fermano a 
pranzo. Ricordatevi, ogni tanto, di cedere la telecamera 
a un familiare, altrimenti guardando il video fra qualche 
anno tutti si chiederanno dove eravate... 
A tavola, il momento "natalizio" sarà ovviamente il 
taglio del panettone e il relativo brindisi, mentre dopo 
pranzo si dovranno riprendere gli scambi di regali. 
In genere, segue il rito della recita della poesia 
(o canzoncina) di Natale da parte dei bambini. 
Incombenza che tutti ricordano come traumatizzante, 
ma sapete com'è, piace tanto ai nonni... e va ovviamente 
ripresa, anche se il pargolo non è esattamente un nuovo 
Proietti o Bocelli. L'effetto Paperissima è praticamente 
assicurato, insomma, ma meglio non infierire inserendo 
in post-produzione il "Ballo del qua qua" come colonna 
sonora, a meno che il piccolo attore non abbia un gran 
senso dell'umorismo e una solida autostima. In questo 
caso, potrebbe essere un'idea riprendere, nei giorni 
precedenti, le "prove" dell'esibizione, da montare poi 
in coda al video principale sotto forma di "blooper" 
(sono le scene sbagliate e tagliate dai film) o come 
"dietro le quinte". L'atmosfera del dopo pranzo è, in 
genere, allegra e distesa. Sarà per via della festa, o del 
fatto di rivedere parenti magari lontani, o forse per merito 
dello spumante, fatto sta che i convitati saranno inclini 
a chiacchiere e sorrisi. Ottima occasione per organizzare 
delle interviste: alla bisnonna che racconta di com'era 
il Natale quando era bambina, al bimbo che descrive il 
suo regalo, alla figlia che fa buoni propositi per il nuovo 
anno e così via. In questa fase, la telecamera sarà meno 
invisibile del solito, dato che è richiesta l'attenzione 
esclusiva di uno dei partecipanti, ma non dovrebbe 
disturbare più di tanto. Basta non organizzare la cosa con 
metodi militareschi ("zitti tutti, ora riprendo la nonna. 
Si prepari intanto zio Giuseppe") ma piuttosto 
agganciando al momento giusto il familiare meno 
coinvolto in altre attività. Idealmente, l'intervistato 
dovrebbe essere "microfonato", ovvero dotato di un 
microfono collegato alla videocamera nel quale 
parlare è l'unico modo per avere un audio chiaro 
e comprensibile. 

A chiudere la serie delle riprese, qualche immagine dei 
classici giochi natalizi in famiglia - per intenderci, la 
classica tombola - e i saluti degli ospiti che se ne vanno. 
Per il finale, a seconda del "tono" che avete dato al resto 
del video, potete scegliere fra la classica inquadratura 
dell'albero di Natale con le luci accese, sfocatura 
progressiva e poi transizione al nero in fase di montaggio 
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o qualcosa di più allegro 
(tipo, uscita dell'ultimo 
ospite e familiari che, 
uno dopo l'altro, crollano 
stanchissimi sul divano, 
con il figlio più piccolo che 
si sdraia sopra tutti e saluta 
la telecamera, che avrete 
messo sul treppiede per 
poter essere ripresi con 
gli altri). 

Post-produzione 

Se avete seguito all'incirca 

lo schema di riprese 

descritto in queste pagine, 

il lavoro per completare il 

video in post-produzione 

dovrebbe essere piuttosto 

semplice. Un programma 

di montaggio video come 

Pinnacle Studio, Magix 

Video o iMovie (per chi usa 

Mac) sarà più che sufficiente 

per trasferire le riprese sul PC, metterle in sequenza 

e aggiungere i titoli, una voce narrante e una colonna 

sonora appropriata. Cercate di mantenere un ritmo 

narrativo uniforme lungo tutto il video, in particolare 

accorciando le riprese troppo lunghe. Alla preparazione 

del Natale, per esempio, andranno un paio di minuti 

al massimo se volete creare un video di mezz'ora. 

Se volete un effetto divertente, usate la modalità 

accelerata presente in molti programmi per mostrare in 

stile "oggi le comiche" le fasi dell'addobbo di casa, degli 

acquisti, della spedizione degli auguri. Per le sequenze 

del 24 sera, candele e un'illuminazione calda aiuteranno 

a esprimere la serenità del momento. Caso mai, usate gli 



Quando il PC non serve 



Organizzandosi bene, è possibile creare un video che non ha bisogno di essere montato poi al PC. La tecnica si chiama in 

gergo "montaggio in macchina", e consiste nell'effettuare le riprese da subito nell'ordine corretto e con la durata necessaria. 

Alla fine, basterà collegare la videocamera a un videoregistratore per produrre un nastro VHS, o a un masterizzatore da 

tavolo per ottenere un video digitale. Ci sono anche periferiche 

speciali, come il Sony DVDirect, un masterizzatore dotato di 

ingressi video analogici e digitali, che consente di creare 

un DVD partendo da qualsiasi telecamera. 

Se poi quest'ultima è uno dei recenti modelli 

basati su hard disk, su miniDVD o su memorie 

a stato solido, si potrà anche eseguire un 

montaggio di massima alla fine delle riprese 

direttamente nella videocamera, eliminando 

le scene sbagliate, accorciando quelle lunghe, 

cambiando l'ordine delle riprese e inserendo titoli 

ed effetti, per poi uscire ad alta velocità verso il 

dispositivo DVDirect, e ottenendo il disco quasi in 

tempo reale. Prima ancora che i vostri ospiti abbiano 

lasciato il vialetto d'ingresso, potrete rincorrerli 

e consegnare loro un ricordo della giornata. 




A Con apparecchi come il Sony DVDirect (in foto il modello 
VRD-MC3) è possibile creare un DVD dal filmato appena 
girato senza usare il computer 




▲ Un microfono esterno è quasi indispensabile per intervi- 
stare gli invitati e riuscire comunque a catturare la loro voce 
in mezzo ai mille rumori della festa. Preferite quelli "a gelato", 
da far reggere all'intervistatore 



effetti di viraggio del colore per rafforzare l'idea di 
"calore familiare". Montaggio serrato e tanta luce, 
invece, per le riprese del 25, che copriranno la maggior 
parte del video - venti o venticinque minuti dedicati 
all'arrivo dei parenti, al pranzo, ai regali, alle interviste 
(tenetele brevi, una o due frasi per invitato). 
Quando avrete messo a punto l'intelaiatura generale 
del montaggio, e rifinito i tempi, sarà il momento di 
aggiungere i titoli di testa e di coda (magari usando 
un colore e uno stile di carattere adeguato; se cercate 
nelle librerie fornite con il programma di montaggio 
sicuramente salterà fuori qualcosa di adatto). 
E già che ci siete, mettete i sottotitoli - ovvero almeno 
i nomi delle persone mentre le intervistate: non è detto 
che chi vedrà il video fra dieci anni riconosca la 
bisnonna o la prozia. Fatto questo, potrete dedicarvi 
alla colonna sonora. C'è solo l'imbarazzo della scelta, 
vista la quantità di musica natalizia in circolazione. 
Più critica la creazione del commento vocale (voce 
narrante). Scrivetelo solo dopo aver visto un paio di volte 
con calma il video, per essere sicuri che non ci siano 
cadute di ritmo o parti noiose. Poi registratelo (o fatelo 
registrare da un familiare) e sincronizzatelo con le 
immagini. A questo punto, il video è pronto e va 
trasferito dal disco fisso del PC a un media più 
"fruibile". Da preferire è il DVD, supporto ormai 
universalmente presente nelle case di tutto il mondo. 
La masterizzazione su DVD è prevista da tutti i 
programmi di montaggio video, e permette di ottenere 
ottimi risultati qualitativi. La sua esecuzione, poi, 
richiede solo un economicissimo masterizzatore e un 
disco dal costo contenuto. Se poi volete completare 
degnamente l'opera, realizzate la copertina del DVD. 
Si può fare con un programma di fotoritocco... 
ma di questo parleremo un'altra volta. 



20 dicembre 2006 



Internet I Wikipedia 






La celebre enciclopedia on-line è anche biblioteca virtuale, dizionario etimologico 
e bilingue e consente persino la consultazione di file audio e video. 
Ecco tutti i servizi aggiuntivi per approfondire 
gli argomenti che più vi appassionano. 



v 



di Lorenzo Cavalca 



— — — r ikipedia è la notissima enciclopedia 
multilingua on-line. La caratteristica 
, principale di questo servizio, oltre al fatto 
di essere completamente gratuito, è che 

tutte le voci sono scritte, controllate e modificate dagli 

stessi utenti. I contenuti dell'enciclopedia sono infatti 

il risultato del lavoro dei naviganti che hanno deciso 

di condividere le proprie conoscenze. Basta registrarsi 

a Wikipedia per poter mettere a 

disposizione il proprio "sapere" 

inserendo nuovi contenuti, o 

modificando quelli esistenti. 

Certo c'è sempre un "pool di 

specialisti" che effettua un'opera 

di filtro e di controllo sui nuovi 

articoli immessi, al fine di evitare 

che non vengano inserite 

definizioni palesemente erronee 

o faziose (per questo Wikipedia 

conserva a scopo cautelativo 

l'indirizzo IP dell'autore 

del contributo), ma ciò non 

toglie che il servizio "viva" ^ ' 

proprio sui contributi 




volontari degli uten 
Accanto alla parte t 
clopedica, però, Wikiped— 
offre anche una serie di 
progetti paralleli che 
mettono a disposizione 
tanti servizi aggiuntivi 
nel rispetto della filosofia 

"wiki": cioè contenuti 

multilingua (anche in 

italiano) modificabili 

dai medesimi utenti 

e distribuibili a tutti 
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Definizioni "spazzatura" 



Wikidumper http://wikidumper.blogspot.com è il cestino di Wikipedia 
perché contiene tutto quello che viene scartato e bocciato dalla celebre enciclopedia 
on-line. Inoltre in queste pagine trovate definizioni strampalate, come quella sulla 
malattia Allodoxafobia, che non sarebbe altro che il timore di conoscere le opinioni 
altrui e, per esempio, teorie bislacche sulla tragedia dell'1 1 settembre. Uno dei più 
grandi problemi di Wikipedia è che gli utenti possono modificare le definizioni corrette 
con altre palesemente erronee o faziose e, soprattutto, che alcuni possano inserire 
nuove voci le cui definizioni sono false. Il filtro mediante il quale vengono valutati 
i nuovi contenuti, si riduce spesso a un dialogo e a un mero scambio di richieste tra 
la "redazione" dell'enciclopedia on-line e l'autore senza che le informazioni vengano 
effettivamente vagliate da un pool 
di esperti. Così capita che la 
celebre enciclopedia on-line si 
riempia di spazzatura che viene 
poi lentamente individuata, 
eliminata e, in parte raccolta 
su Wikidumper. 




The Wikipedia Knowledge 
Dump (WikiDumper.org) 



Ecco come si presenta l'home page ► 
di Wikidumper, il "cestino" di Wikipedia 
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a condizione che venga sempre e 
comunque garantita questa libertà di utilizzo. Per facilità 
di comprensione in questo articolo consideriamo i servizi 
aggiuntivi della versione in italiano di Wikipedia 
(http://it.wikipedia.org). Analoghe sezioni con i 
relativi contenuti sono offerte dalla versione principale 
in inglese (www.wikipedia.org) e da quelle nelle 
altre lingue. Se le consulterete vi troverete di fronte 
a una mole di contenuti ancora più impressionanti. 
Prima di passare in rassegna questi servizi "secondari" 
è bene ricordare che sono tutti contenuti revisionati non in 
automatico e non sistematicamente perché i lettori possono 
correggerne gli errori o rimuovere i dati errati, ma non 
sono obbligati a farlo. Tutte le informazioni presenti 
nel Wikizionario, in Wikiversità, e nelle altre sezioni 
di Wikipedia, sono messi a disposizione senza alcuna 
garanzia di "ideoneità" per qualsiasi scopo o utilizzo. 
Le informazioni presenti devono quindi essere prese 
con una certa approssimazione e la responsabilità 
dell'eventuale pubblicazione di contenuti protetti 
da diritto d'autore rimane a carico degli utenti. 

Il dizionario enciclopedico 

Il primo servizio aggiuntivo presente nel menu dedicato 
(per altri dettagli date un'occhiata al box presente a pagina 
56) di Wikipedia è il Wikizionario. Si tratta di una via di 
mezzo tra un dizionario bilingue e uno etimologico e segue 
la stessa logica di Wikipedia: chiunque abbia aperto un 
account gratuito al servizio può modificarne il contenuto. 
Il database dei lemmi comprende infatti vocaboli stranieri, 
soprattutto in inglese, ma anche in spagnolo, francese, 
tedesco e in misura minore anche in idiomi meno noti, 
per esempio islandese, ceco e addirittura nel dialetto 



napoletano. La sezione principale, 
quella per intenderci che permette 
la ricerca di un vocabolo italiano 
o straniero al fine di conoscerne 
il significato o la traduzione nella 
nostra lingua, è un insieme disomo- 
geneo di contenuti e di definizioni, 
non si tratta cioè di voci inserite 
secondo un criterio coerente. 
Per circoscrivere la ricerca è possi- 
bile selezionare una voce, all'interno 
della sezione "Appendici, categorie 
e glossari", ma anche in 
questo caso la consultazione 
del database si rivela piutto- 
sto caotica. Il discorso è 
invece del tutto diverso 
per le "Voci di approfondi- 
mento" presenti sulla destra 
della pagina, che permet- 
tono l'accesso a sezioni 
dedicate alla grammatica, 
alla logica e alla linguistica 
e che risultano chiare e facili 
da consultare. Meritano 
poi una nota di riguardo 
le sezioni "Acronimi e 
abbreviazioni", "Glossario di enologia", "Costellazioni, 
Pianeti", Prefissi, Suffissi e Verbi Irregolari. Peccato invece 
che al momento in cui scriviamo alcune sezioni come 
Concordanze e Paragoni siano del tutto vuote. 

Libri a volontà 

Tra le opportunità più interessanti offerte da Wikipedia 

nel suo complesso, cioè considerando anche i servizi 

"secondari", c'è la sezione Wikibooks all'interno della 

quale sono stati inseriti 141 libri tra manuali tecnici e 

scolastici per adesso. Si tratta di testi che sono stati 

realizzati dalla comunità di Wikipedia e non sono il 

risultato del processo di digitalizzazione di opere già 

esistenti. I libri sono ripartiti in Ripiani, cioè in sezioni che 

raccolgono i "volumi" a seconda dell'argomento trattato 

(Scienza, Lingue, geografia, Ragazzi, eccetera). 

Un'icona colorata posta accanto al titolo 

del testo indica il livello raggiunto nel 

processo di realizzazione del libro: 

se si tratta di un' opera in via di 

sviluppo, a metà, quasi finita, 

completa, o da "wikificare" 

(cioè da verificare). 

Se invece il vostro obiettivo 

è trovare e leggere non 



► www.wikipedia.org 

è nata il 15 gennaio 2001 in 
inglese. Dopo quattro mesi è 
arrivata anche la versione italiana 
consultabile all'indirizzo 
http://it.wikipedia.org 
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▲ Lo splendido 
"Boulevard Montmartre", 
di Camille Pissarro, uno 
dei numerosi dipinti 
digitalizzati presenti nella 
banca dati di Commons 



manuali ma versioni digitaliz- 
zate di romanzi storici, poemi 
o poesie, dovete indirizzare i 
vostri browser nella sezione 
Wikisource. Avrete così accesso 
a una vera biblioteca digitale 
che offre la possibilità di 
leggere e consultare diretta- 
mente on-line testi che sono 
diventati di pubblico dominio 
e per i quali non vale più il 
copyright perché gli autori sono 
deceduti da più di 70 anni. 
Alla voce Romanzi potete 
leggere vari classici dai 
"Promessi Sposi" di Alessando Manzoni, a "Dalla Terra 
alla Luna" di Jules Verne, da "I Malavoglia" e "Mastro don 
Gesualdo" di Giovanni Verga alle versioni in italiano di 
"Don Chisciotte della Mancia" di Cervantes e "Racconto di 
Natale" di Charles Dickens fino alla "Coscienza di Zeno" 
di Italo Svevo. Non solo, nella sezione Biografie potete 
trovare "Il Milione" di Marco Polo (scritto da Rustichello 
da Pisa) e "le Mie Prigioni" di Silvio Pellico. Nella sezione 
Poemi sono disponibili la "Divina Commedia" di Dante 
Alighieri e 1' "Orlando Furioso" di Ludovico Ariosto. 
Ampio spazio è poi dedicato ai documenti storici (nella 
sezione Storia) e ad approfondimenti di carattere giuridico 



(neh' area Diritto). I libri non sono consultabili nel formato 
PDF, ma solo in HTML, ma è sempre possibile salvarli sul 
proprio computer, magari nel formato DOC di Word. 

Citazioni e specie 

Altri due servizi di tipo divulgativo offerti dalla comunità 
di Wikipedia sono Wikiquote e Wikispecies. Il primo è una 
raccolta di aforismi, massime e citazioni di celebri scrittori 
(Oscar Wilde, Alessandro Manzoni, Umberto Eco per 
ricordarne solo alcuni), musicisti (per esempio Fabrizio 
De André, Louis Armstrong, Bob Marley), uomini politici, 
registi (Chaplin, Risi, Hitchcock) e artisti vari. Le opzioni 
offerte per consultare questa curiosa banca dati sono 
molteplici. E possibile infatti ricercare le citazioni per 
autore (dall'area "Persone"), a seconda dell'opera 
(dalle sezioni Opere Letterarie o Film, Programmi e Serie 
Televisive), per argomento o professione dell'autore. 
Infine merita una segnalazione lo spazio Proverbi in cui 
sono raccolte perle di saggezza italiane (suddivise anche 
in base alla provenienza regionale) e straniere. Dedicata 
non solo a biologi, medici ed esperti di scienze naturali, 
ma a chi desidera approfondire tematiche di carattere 
scientifico è l'area Wikispecies, ideata con l'obiettivo di 
creare un gigantesco catalogo di tutte le specie viventi 
realizzato con il contributo di tutti gli utenti. La navigazione 
tassonomica è suddivisa in sette categorie più la sezione 
dedicata ai virus: i tre super regni Archaea, Eukarya e 



Il sapere... in profondità 



Il Wikizionario è un incrocio tra un dizionario normale e 
uno bilingue. All'interno trovate dunque sia la traduzione in 
italiano di termini stranieri che alcune informazioni su ter- 
mini tecnici di difficile comprensione. Linsieme delle infor- 
mazioni è comunque un po' confusionario, più utili sono le 
sezioni dedicate all'approfondimento di argomenti di gram- 
matica e logica. 

È una curiosa raccolta di citazioni consultabile per autore, 
opera letteraria, film e programmi televisivi e per la profes- 
sione dell'autore dell'aforisma. Una sezione ad hoc è inve- 
ce dedicata ai proverbi (italiani, regionali, stranieri ) e un'al- 
tra alle citazioni ordinate per argomento (Natura, Paura, 
Amore e così via). 

Dedicata agli appassionati di biologia e non solo, 
Wikispecies è una raccolta delle definizioni di tutte le forme 
di vita appartenenti al regno animale, vegetale, batteriolo- 
gico e dei funghi. 

Gigantesco database di immagini e file multimediali libera- 
mente consultabili. I contenuti sono suddivisi per argo- 
menti, tipo, licenza e fonte. 

Curioso e coraggioso tentativo di costituire una piattaforma 
dedicata all'apprendimento on-line, ^obiettivo di Wikiver- 
sità è descrivere le caratteristiche dei corsi di laurea attivati 
per ogni facoltà secondo le previsioni delle evoluzioni della 
riforma, nota come "3+2", e delle sue successive modifi- 
che. Il progetto non è ancora completo al 100%, ma è già 
possibile reperire informazioni su testi d'esame, lezioni, 
approfondimenti e descrizione dei corsi. 
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Oltre Wikipedia 

Wikipedia è gestita da Wikimedia, fondazione senza fini di lucro, 
su cui si basane diversi altri wiki progetti dal contenuto aperte e 
multilingue: 

Wkiz:ionano 
Dizionario e lessico 



Wkibooks - 

futìnuali e libri di testo liberi 



■ Wikiquote 

m\ Una raccolta di citazioni 



Wikisource - 

Documenti di pubblico dominio 



f Wikispecies 

Catalogo delle specie 






Wkinotiz:ie -^ 

Fonte di notizie a contenuto aperto 



Commons 

Risorse multimediali condivise 



.£ Meta-Wiki- 



Coordinamento dei progetti Wìkimedia 



Ni 
ii 



Rrs&ree e attività didattiche 



Si tratta delle sezioni in cui 
potete consultare i testi rea- 
lizzati dalla comunità di 
Wikipedia. Sono in prevalen- 
za manuali e libri d'argomen- 
to scientifico. 

Interessantissima raccolta di 
libri per i quali sono scaduti i 
diritti di sfruttamento econo- 
mico dell'opera. Si tratta di 
una biblioteca gratuita di te- 
sti interamente consultabili 
on-line: dai classici della let- 
teratura alle raccolte di poe- 
sie, dai documenti ufficiali a 
testi in materia di diritto. Una 
vera manna per tutti i lettori. 

Utile raccolta di notizie segna- 
late dagli utenti di Wikipedia. 
Sono supportati anche i 
Feed RSS per essere sem- 
pre aggiornati sulle news 
pubblicate da questo portale. 



Sezione di tipo tecnico in cui 
vengono illustrate le modali- 
tà attraverso le quali sono 
strutturati tutti i progetti di 
Wikipedia. 



Internet I Wikipedia 




▲ "Non ho paura dei 
computer ma della even- 
tuale loro mancanza", è 
una delle citazioni (le pa- 
role sono dello scrittore 
Isaac Asimov) consultabili 
nella sezione Wikiquote 




Account Termine inglese 



che identifica sia l'abbona- 
mento ad un servizio Internet e 
sia le relative pagine persona- 
lizzate all'interno del servizio. 

Codec Software che permet- 
te ai programmi multimediali 
di effettuare la codifica o la 
decodifica dei dati audio. 

Feed RSS (Ready Simple 
Syndacation). Standard che 
permette lo scambio di infor- 
mazioni tra PC e server diversi 
e consente a un programma, 
che supporta questa tecno- 
logia, di caricare dati e 
informazioni appena questi 
vengono inseriti su un sito 
compatibile con questo 
standard. 

Indirizzo IP Codice nume- 
rico che identifica ogni com- 
puter collegato a Internet. 

Ogg Vorbis Formato audio 
alternativo a quello MP3 
realizzato dalla comunità open 
source. 

Tassonomica Deriva da 
tassonomia, che è il metodo 
per la classificazione e la de- 
scrizione degli organismi 
viventi. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 



Bacteria e i sotto regni Protesta (organismi mono- 
cellulari), Fungi (i funghi), Plantae (gli organismi 
vegetali) e Ammalia (il regno animale). Ciascuna 
sezione offre una serie di approfondimenti, grafici e 
schemi e mette a disposizione degli utenti una serie 
di informazioni di carattere biologico e zoologico. 

Non solo notizie 

Altre due interessanti categorie di servizi aggiuntivi sono 
Wikinotizie e Commons. Il primo, come lascia intuire il 
nome, è uno spazio informativo all'interno del quale è 
possibile consultare le notizie realizzate dalla comunità 
di Wikipedia. Obiettivo del servizio è quello di creare una 
sorta di giornale on-line in cui è permesso non solo l'acces- 
so libero e gratuito alle notizie, ma anche la realizzazione, 
l'inserimento e la copia di contenuti da parte degli utenti. 
Visto che la realizzazione di questo servizio si basa sul 
contributo volontario di utenti e lettori, le news, almeno 
quelle della versione in italiano del servizio, non sono 
aggiornate quotidianamente e, per il momento non garanti- 
scono una copertura degli eventi paragonabile a quella 
offerta da portali informativi o dai più noti siti dei quoti- 
diani. Gli articoli sono catalogati a seconda della data in cui 
sono stati pubblicati. Una particolare evidenza è poi data a 
eventi particolarmente interessanti e curiosi, consultabili 
nella sezione Speciali. Non manca poi la possibilità di 
interrogare la banca dati delle news utilizzando la ricerca 
per "Argomenti" e "Luogo Geografico". Chi desidera 
comunque essere aggiornato sulle news pubblicate sul 
canale Wikinotizie può utilizzare un programma compa- 
tibile con i feed RSS che è pienamente supportato. 
Wikipedia non offre però solo la possibilità di informarsi, 
ma anche di utilizzare immagini e file audio e video. 
Se infatti indirizzate i vostri browser alla sezione Commons, 
avrete accesso a una gigantesca raccolta di file multime- 
diali. L'unico limite, o pregio - dipende dai punti di vista - 
di questo servizio è che mentre la ricerca per categorie e 
sottocategorie è in italiano, le singole voci sono descritte 
unicamente in inglese. Questa scelta penalizzerà tutti coloro 
che non hanno una certa dimestichezza con la lingua 
d'Albione, ma d'altro canto permette di consultare l'intera 
banca dati di "Commons" e non solo quella italiana, 
garantendo così una maggior mole di risultati attinenti alla 
ricerca. Le categorie in cui è suddivisa la sezione sono 
numerose e permettono di sviscerare fin nel minimo 
dettaglio il database offerto dalla sezione. Potete cercare 
immagini, foto e video per Argomento (Religione, Scienze, 
Cultura), Tipo, Autore. Nella sezione Dipinti potete poi 
visualizzare le foto dei quadri più famosi di celebri pittori, 
da Gentile da Fabriano a Modigliani, da Delacroix a 
Rubens, da Sisley a Fattori, da Botticelli a Manet. 
Altrettanto interessante è la sezione Speeches che permette 
di ascoltare la registrazione di celebri discorsi e conversa- 
zioni (in inglese) per esempio quelle tra la NASA e le varie 
stazioni Apollo (incluso il celebre "Houston we have had 
a problem") al discorso pronunciato a Berlino Ovest 
da John Kennedy per il quale "Siamo tutti berlinesi". 
Merita una visita anche l'area Music tramite la quale è 
possibile ascoltare estratti delle opere dei più grandi 



compositori di musica classica (Debussy, Puccini, Schubert 
e molti altri). È bene ricordare che tutti i file audio sono 
codificati nel formato Ogg Vorbis leggibile dai più diffusi 
player audio purché si installi il codec appropriato. 
Ricca, ma caotica, risulta anche la sezione video. 
I contenuti classificati in italiano sono infatti pressoché 
inesistenti e la gigantesca banca dati comprende GIF 
animate, estratti da vecchie pubblicità o telegiornali 
(per esempio della morte dei celebri criminali Bonnie 
e Clyde in una sparatoria con la Polizia) e video didattici. 

Tutti all'università... tra un po' 

Autodefinita come "L Università libera in lingua italiana", 
Wikinversità è lo spazio dedicato da Wikipedia 
all'apprendimento. Si tratta di una sorta di ateneo virtuale 
realizzato grazie al contributo degli utenti. L'obiettivo è 
quello di fornire consigli sulle materie d'esame dei vari 
corsi di laurea, suggerire i relativi libri di testo, postare 
pubblicazioni e schemi riassuntivi e fornire in sostanza tutti 
gli strumenti e i servizi informativi tipici di un'università a 
distanza. L'unico limite è appunto quello che Wikinversità 
non è un vero e proprio ateneo, ma una piattaforma che 
mette a disposizione contenuti dedicati all'apprendimento. 
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▲ Una foto del Monte Bianco, una tra le immagini presenti nel 
database della sezione Commons che si possono utilizzare 
liberamente anche al di fuori di un progetto di Wikipedia 

La versione italiana purtroppo non è ancora completa. 
Solo alcuni corsi di laurea infatti contengono informazioni 
soddisfacenti anche se non esaustive. E questo il caso di 
alcune lauree in Scienze matematiche chimiche fisiche 
e naturali (Matematica, Astronomia, Fisica, Elettronica 
e Botanica). Nel settore delle facoltà umanistiche a oggi 
è possibile reperire qualche informazione solo per i corsi 
di laurea in Lingue Moderne, Giurisprudenza e Teologia. 
Ancora più scarsi sono i contenuti offerti nel settore delle 
scienze sociali perché solo per Psicologia e Sociologia ci 
sono informazioni significative. Medesima è la valutazione 
per l'area arti e scienze applicate all'interno della quale 
solo per i corsi di Economia, Medicina, Ingegneria 
e Scienze dell'educazione c'è la possibilità di trovare 
informazioni utili. Con tutti questi servizi però avete 
ancora qualche scusa per non migliorare le vostre 
conoscenze e il vostro sapere? 



& 
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Fatevi sentire 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Web mail 



Accesso negato 

Da circa quattro mesi non riesco ad accedere in alcun modo al 
mio account Yahoo! Non posso spedire né ricevere posta, né fare 
qualsiasi altra cosa consentita da una Web mail. Alle mie numerose 
richieste di aiuto ho ricevuto come risposta messaggi generici che 
non avevano alcuna attinenza col mio problema. Ho richiesto varie 
volte la cancellazione dell'account oramai inutilizzabile e del tutto 
inutile. La procedura di cancellazione prevede però che lo faccia 
io stesso: ciò che per i motivi già esposti mi è impossibile. 
Tenete presente che Yahoo! non fornisce indirizzi dei propri uffici, 
né numeri di telefono o altri riferimenti amministrativi. 
Il solo tramite concesso all'utente è un servizio di assistenza cliente, 
che una volta funzionava egregiamente, ma da qualche mese a 
questa parte è latitante, assurdo e ingannevole: offre solo risposte 
automatiche e non pertinenti, spesso persino paradossali, come 
per esempio: "Siamo a conoscenza del problema e stiamo 
provvedendo", cosa che mi sento ripetere da quattro mesi. 
Tale servizio mi invita poi a scrivere se il problema non è stato 
risolto per poi non rispondere più, spedisce periodicamente 
a un altro mio indirizzo, ma in lingua inglese, un formulario 
per conoscere il grado di soddisfazione rispetto al citato servizio 
di assistenza. In tutti questi mesi non ho però ricevuto alcun 
consiglio su come risolvere il mio problema. 

Credo che sia un mio diritto interrompere definitivamente il servizio 
con Yahoo! senza dovermi dannare per farlo, come mi capita adesso, 
per di più senza alcun risultato. 

Lettera firmata 



RISPONDE 

Claudia Ronchi 

PR ManagerYahoo! Italia 



Siamo naturalmente spiacenti di aver ricevuto questa comunica- 
zione perché Yahoo ! si impegna in maniera totale nel cercare di 
soddisfare in tutti i modi i propri utenti e quando non ci riesce 
(come in questo caso) Yahoo! è veramente la prima a dispiacersene. 
Queste lettere ci aiutano a capire che dobbiamo ancora migliorare 
sotto alcuni aspetti le nostre procedure di customer care. 
Una chiacchierata più approfondita con l'utente in questione 
risulterebbe molto utile perché ci sono dei passaggi poco chiari 
e delle sfumature che ci sfuggono in quanto egli ha raccontato. 
A ogni modo veniamo alle cose che contano. 
Prima di tutto come da richiesta dell'utente, abbiamo disattivato 
il suo account. In merito alle sue osservazioni, desideriamo 
approfondire alcuni aspetti. Per quanto riguarda il nostro servizio 
di assistenza, confermiamo che è garantito solo tramite la 
compilazione di un form on-line accessibile da un link Aiuto posto 
nella home page di Yahoo ! , oppure digitando direttamente 
http://help.yahoo.com/help/it/. All'interno di questa sezione ci 
sono tutte le indicazioni basilari per utilizzare i nostri servizi. 
Ci sono inoltre due link separati attraverso i quali si può richiedere 
assistenza e eliminare un account. Possiamo confermare, come 
dice il lettore, che la procedura di eliminazione di un account 
debba essere operata direttamente dall'utente interessato: il 




Avete qualcosa da dire? Un'opinione da esprimere? 
Una lamentela da fare? Volete sfogarvi per come siete 
stati trattati? Desiderateci contrario, suggerire servizi 
e prodotti che vi hanno particolarmente soddisfatto? 



Computer Idea vi offre lo spazio per 
condividere con gli altri lettori le vostre 

«8 idee e le vostre esperienze di utenti 
e consumatori. Potrete disporre anche 
di un "filo diretto" con le aziende che 
inviteremo a rispondere alle vostre 

osservazioni, e alle richieste di chiarimenti. 



procedimento è stato studiato in modo semplice e lineare tanto 
da non richiedere normalmente alcun supporto tecnico. Nel caso 
in questione sono intervenute complicazioni che ci riserviamo 
di analizzare in modo accurato, perché non si ripetano in futuro. 
Altre due osservazioni indicate nella lettera di Mauro ci hanno 
sorpreso: i tempi di risposta e le comunicazioni in inglese. 
Tipicamente il nostro customer care, una volta ricevuta la 
segnalazione attraverso il form, evade le richieste o dà almeno 
una risposta in 24 ore. Anche l'utente ha sottolineato che il nostro 
servizio assistenza "una volta funzionava egregiamente": 
possiamo garantire che ancora oggi è così. Anche le comunicazioni 
ricevute in inglese non ci risultano possibili: se le varie richieste 
sono state inoltrate dal sito www.yahoo.it, compilando il modulo 
on-line italiano, le comunicazioni da Yahoo! sono sempre in 
italiano. Ecco perché sarebbe opportuno avere maggiori informa- 
zioni dal vostro lettore. Infine la constatazione che Yahoo! non 
fornisce indirizzi dei propri uffici o numeri di telefono non è vera. 
Ci sono almeno 4 pagine dove si può trovare l'indirizzo e/o il 
numero di telefono di Yahoo! Italia e anche il contatto dell'ufficio 
PR. Eccoli qua: nella Sezione Info - "Come raggiungere la nostra 
sede", ci sono gli indirizzi di Yahoo! Italia 
http://it.docs.yahoo.com/info/yah.html; in "Comunicazioni 
e relazioni esterne - contatti per la stampa", 
http://it.docs.yahoo.com/info/contatto.html; 
nella sezione Condizioni di Utilizzo: 
http://it.docs.yahoo.com/info/utos.html; 
infine nella sezione La tua Privacy: 
http://privacy.yahoo.com/privacy/itf. 

Tutti i servizi che Yahoo! ha lanciato nel corso di questi lunghi 
1 1 anni di attività, e che continuerà a lanciare, pongono al centro 
dello sviluppo gli utenti e le loro esigenze. Con questa imposta- 
zione, insita nel DNA dell'azienda, è impensabile che non si 
voglia dare seguito a una richiesta di assistenza così semplice 
da parte di un utente. È però possibile, come in tutti i campi, che 
si verifichi un'incongruenza nelle procedure, benché consolidate. 
Restiamo a disposizione del vostro lettore e nostro utente nel 
caso in cui desiderasse spiegare in modo più dettagliato il procedi- 
mento seguito, in modo da farci capire meglio dove il meccanismo 
non ha funzionato correttamente. 
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L'indirizzo di posta elettronica a cui scrivere è: 
fatevisentire.computeridea@vnu.it 

vi preghiamo di specificare chiaramente nell'oggetto 
dell'e-mail l'argomento e il tenore del messaggio 
("lamentela assistenza;'"contratto ADSL""dialer':..). 

Potete dire la vostra anche inviando un fax al numero 

02/66034225, o tramite la consueta posta cartacea, 

scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia 

Computer Idea - Fatevi sentire 

Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo - Milano 
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RISPONDE 

Ufficio Assistenza Clienti Finson 



Software 



Problemi di... contabilità 

Nel mese di marzo 2006 ho acquistato il programma Progetto 

Dentista 6 di Finson, e in data 30/03/06 ho trasmesso via fax il 

relativo modulo di registrazione e la copia del bollettino postale 

attestante il pagamento per il canone di assistenza avanzata. 

Il 04/04/06 ho richiesto via fax l'intervento dell'assistenza per un 

problema relativo all'emissione di fatture a saldo: in pratica, 

nonostante quanto scritto sul libretto di istruzioni, nel programma 

per l'emissione delle fatture a saldo non si riesce a inserire importi 

negativi per la deduzione delle fatture di acconto. 

Il giorno 11/04/06 ho sollecitato tramite e-mail una risposta al fax 

e due giorni dopo sono stato contattato via posta elettronica da un 

incaricato di Finson, che mi chiedeva il numero telefonico dello 

studio per risolvere il problema. 

Il giorno stesso ho comunicato, rispondendo via e-mail, il mio 

numero di telefono. Cinque giorni dopo ho mandato il medesimo 

messaggio perché nessuno si era fatto vivo. 

Il 21/04/06 ho contattato telefonicamente il servizio clienti di Finson. 

Non riuscendo a ottenere una risposta esauriente ho scritto 

un'e-mail all'indirizzo della responsabile di "Support-Finson" 

ma anche questo messaggio è rimasto senza risposta. 

Verso la metà di maggio ho contatto telefonicamente il servizio 

clienti. Mi hanno promesso che avrebbero sollecitato la pratica, 

ma non ho avuto riscontri. 

Il 16,18 e 19 maggio ho inviato 3 identici messaggi all'indirizzo 

lineadiretta@finson.it, raccontando per l'ennesima volta le mie 

vicissitudini. 

Nello stesso messaggio mi domandavo se questo fosse lo standard 

riservato a chi acquista prodotti Finson corredati dai relativi 

pacchetti assistenza, e minacciavo di rendere noto quanto 

accaduto ai miei colleghi tramite le varie associazioni 

di categoria di cui faccio parte. 

È quasi superfluo dire che non ho avuto alcuna risposta, né per 

telefono, né via e-mail. Vi sarei grato se pubblicaste questo mio 

messaggio, e se poteste darmi un consiglio sulla strada da seguire 

per far valere i miei diritti. 

Lettera firmata 



Ci scusiamo con il nostro cliente, e vostro lettore, per la trafila 

che ha dovuto seguire per avere una risposta. Riceviamo molte 

richieste come la sua che vengono prontamente soddisfatte. 

Purtroppo a volte può capitare che per qualche disguido non 

si riesca a fornire un servizio soddisfacente. 

Naturalmente faremo in modo che questo tipo di disguidi siano 

sempre meno frequenti. 

Tornando alla richiesta in questione, la procedura per emettere 

dei documenti con il programma è la seguente: inserite le 

prestazioni all'interno della cartella clinica che si trova 

all'interno di Anagrafica/Pazienti. 

Selezionate poi le prestazioni come "Eseguite" facendo doppio 

clic con il mouse sulla singola voce e mettendo la spunta sul 

relativo campo. Potete emettere la fattura di acconto richiamando 

le singole voci che fanno parte di questa fattura direttamente 

dalla cartella clinica. 

Emettete invece la fattura di saldo inserendo le voci rimaste 

nella cartella clinica. Ricordiamo che il programma non prevede 

la possibilità di inserire importi negativi sui documenti. 

E-book 

I libri "illeggibili" 

Sono un utente esperto, appassionato di informatica ed 
elettronica, amante dei vari "gadget tecnologici" e degli apparati 
portatili. Possiedo un palmare Pocket PC con sistema operativo 
Windows Mobile 2003. Ho comperato un centinaio di libri 
elettronici, in formato proprietario LIT di Microsoft, 
da varie case editrici. Utilizzo infatti il mio PDA non solo 
per lavoro, ma anche per il tempo libero e in particolare 
per leggere gli e-book. 

Qualche mese fa ho acquistato un nuovo PDA dotato del sistema 
operativo Windows Mobile 5, perfetto sotto tutti i punti di vista, 
tranne che per una questione: questo sistema non è compatibile con 
il programma Reader di Microsoft, e non supporta il formato LIT. 
Sul sito di Microsoft non c'è alcuna comunicazione di questa 
incompatibilità. Il programma dedicato alla lettura dei libri in 
formato proprietario di Microsoft è compatibile solo per Pocket PC 
2002/2003. Ho presentato le mie rimostranze al servizio assistenza 
di Microsoft, per fax e per e-mail, per telefono, ma a oggi mi trovo 
con 100 libri regolarmente acquistati che però non posso leggere. 

Lettera firmata 



RISPONDE 

Ufficio Assistenza Clienti 
Microsoft Italia 



Microsoft 



Sulla base delle nostre strategie, il progetto (il supporto del 
formato LIT) è stato "abbandonato", ci sembra ragionevole 
ritenere che sia compito delle case editrici che hanno fornito 
il libro in quel formato, garantire l'accesso a un altro formato. 
Purtroppo Microsoft fornisce solo la tecnologia e quindi non 
ha modo di intervenire sui contenuti. 
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Aria nuova 




Nuova interfaccia, nuovo formato, una particolare attenzione airesteticaifinalmente 
Office 2007 introduce alcuni elementi di rottura nella solita impostazione"monolitica' 



di Elena Avesani 



Il nuovo Office si chiama per esteso Office System 
2007. Per comodità eliminiamo fin da subito 
"System", denominazione che, come spiegheremo 
nelle prossime pagine, assume un significato molto 
importante e qualifica 1' "universo" di Office. Se sbirciate 
le immagini che completano questo articolo, vi renderete 



conto che Microsoft ha fatto le cose in grande stile, 
cambiando l'interfaccia dei principali software 
della suite e introducendo elementi innovativi. 
Per scoprirli seguiteci in questo viaggio alla 
scoperta delle novità veramente importanti della suite 
per l'ufficio più installata del mondo. 
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▲ Sembra una pagina di Word 2003 (o 2002), in realtà 
è il sito di Office Online: potete "simulare" l'uso di Word 
2003 e cercare tutti i suggerimenti per i corrispondenti 
comandi in Word 2007. Le prime volte che utilizzerete 
Office 2007 questa pagina sarà molto utile! 



Nuova interfaccia... a metà 

La grande novità di Office 2007 è il cambiamento 
dell'interfaccia per i quattro principali programmi Word, 
Excel, Access e PowerPoint. Un'innovazione parziale, 
visto che per Outlook, Publisher (gli altri software più 
conosciuti) non è stata prevista alcuna rilevante modifica 
delle tradizionali barre dei menu e degli strumenti. 
I maggiori cambiamenti ruotano intorno alla barra 
degli strumenti che, nell'edizione Beta 2 americana 
(l'unica a nostra disposizione nel momento in cui 
scriviamo), è stata completamente riprogettata e 
ridisegnata e si chiama Ribbon. In italiano la parola 
significa "nastro", ma difficilmente verrà adottata 
la traduzione letterale: al momento il sito Office Online 
(http://office.microsoft.com/it-it) la chiama 
"Barra multifunzione", nome molto chiaro, ma meno 



L'XML in Office 



XML significa "eXtensible Markup Language". 
Si tratta di un linguaggio di scrittura dei documenti 
assimilabile all'HTML, di solito utilizzato per creare 
le pagine Web. Come quest'ultimo, l'XML è costituito 
da marcatori, ossia comandi racchiusi tra i simboli 
"<" e ">". Se nel linguaggio HTML i marcatori sono 
fissi (per esempio "<b>" indica il grassetto e "<img>" 
serve per inserire le immagini), in XML possono 
essere personalizzabili. I marcatori inseriti dai 
programmi di Office 2007 all'interno dei documenti 
in XML Office Format permetteranno la migliore 
integrazione dei dati tra le varie applicazioni lato 
client e lato server. Una curiosità di non poco 
conto è che Microsoft ha deciso di rendere pubblica 
e "royalty f ree" tutta la documentazione riguar- 
dante i nuovi formati: il che significa che qualsiasi 
azienda potrà sviluppare programmi in grado di 
leggere questi formati. Ricordiamo che fino a oggi 
i formati proprietari di Office potevano essere aperti 
solo dalle applicazioni Microsoft. 



Avremo un PC all'altezza? 



Nonostante venga pubblicato assieme a Windows Vista, Office 2007 non è un'esclusiva 
del nuovo sistema operativo. Il suo funzionamento è garantito anche su Windows Xp 
(sistema sul quale noi abbiamo provato la Beta 2), anche se sarà necessario avere 
installato il Service Pack 2 del sistema. È consigliato un processore Pentium III 1 GHz 
e 51 2 Megabyte di memoria RAM. 



pittoresco. Il Ribbon è una barra molto alta che copre 
tutta la lunghezza della finestra e che sostituisce in 
blocco i menu e le icone delle precedenti edizioni di 
Word, Excel, Access e PowerPoint. Microsoft ha deciso 
di rivoluzionare l'interfaccia dei programmi perché il 
sistema di menu e sottomenu era stato inizialmente 
studiato per le poche funzioni delle prime edizioni di 
Office (in Word 1 .0 c'erano circa 100 comandi, mentre 
ora sono circa 1.500). Nel tempo questo incremento 
ha reso molto complicato trovare alcuni strumenti, 
per non parlare dell'estensione dei sottomenu che, 
in molti casi, arrivava a coprire l'area di scrittura. 
Il radicale cambiamento, quindi, non è meramente 
estetico, ma funzionale: lo scopo è quello di rendere 
più semplice l'accesso alle opzioni. Nonostante 
l'ottimizzazione sia reale, affrontare questa rivoluzione 
dell'interfaccia non sarà come bere un bicchier d'acqua: 
tutti i comandi sono stati spostati e riorganizzati. 

Dove sono i comandi? 

Non sarà facile imparare a utilizzare quei programmi 
di Office 2007 nella cui interfaccia è stato introdotto 
il nuovo "nastro", il Ribbon: Word, Excel, Access 
e PowerPoint sono software utilizzati anche da persone 
che non hanno molta esperienza nel campo di computer 
e interfacce, e che si limitano a reiterare meccanica- 
mente i comandi più frequenti. 
Per tutti coloro che incontreranno problemi nel 
comprendere la nuova interfaccia (non sono pochi, 
noi stessi li abbiamo avuti) è stato sviluppato un sito 




▲ Colori brillanti, evidenziazioni grafiche con la formatta- 
zione condizionale: chi ama "giocare" con Excel troverà 
pane per i propri denti 




Lato client Quando si 



parla di software si indica 
con il termine'lato client" un 
programma specifico (per 
esempio da installare sul 
desktop) creato per dialo- 
gare con un server remoto 
(o con la corrispondente 
parte software su un server). 
Si parla allora di architettura 
"client-server". 

Lato server II serverà un 
computer che nella Rete ha il 
compito di gestire il traffico 
dei dati e delle informazioni. 
Si usa il termine'lato server" 
contrapposto a "lato client" 
per indicare le funzioni di 
servizio del primo rispetto 
al secondo. 

Peer to peer Sistema per 
lo scambio di file in Rete che 
consente a due PC di comu- 
nicare direttamente tra loro. 

Royalty free Software 
o servizio non sottoposti 
a pagamento di royalty. 

XML Particolare tipologia 
di linguaggio per lo sviluppo 
di pagine Web e documenti. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 
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Le versioni di Office 2007 

Questo schema offre una vista d'insieme sulle varie versioni disponibili di Office e sui principali software contenuti all'interno di ogni pacchetto. La lista di questi 
ultimi è volutamente incompleta: sono state escluse le applicazioni lato server, Project e Visio che comunque continueranno a esistere sia in alcune suite 
sia come programmi a sé stanti. 




Word Excel PowerPoint Outlook 
Prezz0 2007 2007 2007 2007 


Access Publisher Groove OneNote 
2007 2007 2007 2007 




Microsoft Office Basic 2007 


Solo pre-installato nei PC 








• 










Microsoft Office Home and Student 2007 


149$ (circa 116,64 euro) 






• 












Microsoft Office Standard 2007 


399$ (circa 312,35 euro) 






• 












Microsoft Office Small Business 2007 


449 $ (circa 351 ,49 euro) 






• 






• 






Microsoft Office Professional 2007 


499 $ (circa 390, 63 euro) 






• 




• 


• 






Micrsoft Office Professional Plus 2007 


Venduto solo alle aziende 






• 




• 


• 


• 




Microsoft Office Enterprise 2007 


Venduto solo alle aziende 






• 




• 


• 




• 


Microsoft Office Ultimate 2007 


N.d. 






• 




• 


• 


• 


• 







E il PDF dov'è? 



Tra le tante voci che si sono rincorse riguardo 
Office 2007, quella del supporto PDF è stata 
vera, ma solo fino a questo autunno, quando 
Microsoft ha dichiarato ufficialmente che il nuovo 
Office non permetterà il salvataggio dei file in 
formato PDF. Chi vorrà approfittare di questa 
funzione potrà acquistare uno specifico plug-in 
oppure un software di conversione (in Rete se 
ne trovano numerosi anche gratuiti). 



Web che, simulando l'interfaccia di Word, Excel, 
PowerPoint versione 2003, suggerisce i corrispondenti 
comandi nella nuova versione 2007. Nel momento in 
cui si scrive questa funzionalità è disponibile solo 
sul sito americano di Office: accedete alla pagina 
http://office.microsoft.com/en-us e fate clic 
sul link Products (si trova in testa alla pagina). 
Nella stringa di ricerca corrispondente a "Products" 
inserite "Command references" e fate clic su "Search". 
I primi risultati della ricerca saranno nominati 

"Interactive: Word 2003 to Word 

2007 command reference guide" 

(segue poi lo stesso link per 
PowerPoint ed Excel). 
Facendo clic su ciascuno di 
questi tre collegamenti accedete 
a una pagina introduttiva, 
nella cui sezione centrale 
è ben evidente il comando 
"Start the guide": fate clic 
su di esso e si aprirà una "finta" 
pagina di Word 2003 interattiva. 
Qui potete consultare i comandi 
e trovare il corrispettivo nella 
nuova Ribbon. 



Un altro mondo 

Adottando il linguaggio 
di Microsoft, da raccolta di 
programmi per la produzione 
personale, Office è diventato 
col tempo un "sistema 
integrato". In parole semplici 
questo significa che, di 
versione in versione, Office 
si è evoluto al punto da 
non essere più costituito da 
programmi a sé stanti, ma 
da applicazioni in grado di 



comunicare tra loro. Detto ancora più chiaramente gli 
utenti casalinghi potrebbero anche accontentarsi di Office 
2000, o Xp: in queste versioni trovano praticamente tutto il 
necessario per le loro esigenze. Lo sviluppo delle edizioni 
successive di Office si è focalizzato soprattutto sulle 
necessità delle imprese, sulla gestione del flusso di lavoro 
di piccole, medie e grandi aziende con problemi ben 
diversi rispetto a quelli dello studente che deve scrivere 
con Word la propria tesi o della famiglia che organizza 
il budget con Excel. Immaginiamo quindi un magazzino 
organizzato con un database di Access e collegato a un sito 
Web aggiornato in tempo reale, fatture elaborate in 
automatico dalle macchine sulla base di ordini ricevuti, 
e-mail inviate da un server per confermare ordini e così via. 
Il nuovo Office (ma anche la versione precedente, la 2003) 
è stato sviluppato avendo in mente questa tipologia di 
problemi nella gestione elettronica di documenti, merce, 
informazioni e così via. Per questo motivo all'interno di 
Office sono inclusi anche programmi di cui un normale 
utente non sentirà mai parlare (soprattutto programmi 
"lato server" per la gestione e l'elaborazione dei 
documenti). Tuttavia c'è un aspetto che, pur se introdotto 
per facilitare l'utilizzo "imprenditoriale" di Office, influirà 
in modo netto e diretto nel normale flusso di gestione dei 
documenti di qualsiasi utente: dall'edizione 2007, Office 
cambia il formato predefinito di salvataggio dei file in 
Word, Excel e PowerPoint. 



Il peer to peer di Office 



Se il "software novità" di Office 2003 era OneNote, il nuovo arrivato per Office 2007 è 
Groove, un software per la condivisione peer to peer dei file. Attenzione, non fatevi 
ingannare dal nome: non è un software come eMule per scaricare film e musica. 
È un programma che sfrutta la tecnologia peer to peer per collegare tra loro due o più 
computer e creare un'area di lavoro privata per più persone, all'interno della quale è 
possibile scambiare file e chiacchierare inviandosi messaggi. 
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▲ Gli SmartArt di Office 2007 in azione. Dopo aver impostato il primo modello con il testo e aver selezionato 
i colori preferiti nella sezione "Change Colors", è bastato spostare il mouse su uno dei tre modelli disponibili 
nella sezione Layouts per ottenere la versione dello schema visibile a destra 



Basta aggiungere una X 

I nuovi formati introdotti in Office 2007 vedono apparire 
una "X" in fondo all'estensione abituale. Quindi 
troverete "DOCX" per Word, "XLSX" per Excel, 
"PPTX" per PowerPoint. A parte questa evidente 
modifica esteriore, anche la struttura dei file cambia, 
tanto che documenti così salvati non potranno essere 
visualizzati con le versioni precedenti di Office (è 
comunque prevista la distribuzione di un'applicazione 
per convertire i nuovi file in un formato compatibile con 
Office Xp e 2003). I nuovi documenti sono in formato 
XML, e il cambiamento non è una novità. Le avvisaglie 
erano evidenti già al lancio di Office 2003, quando 



Microsoft annunciò il supporto dell'XML per i docu- 
menti di Office (vedi Computer Idea N. 99 e il riquadro 
"L'XML in Office" in questa pagina). I nuovi documenti 
avranno la caratteristica di essere più "leggeri" in termini 
di ingombro (in alcuni casi dal 50% al 75%). 
Il loro recupero in caso di cancellazione o corruzione sarà 
meno complicato e porterà a risultati più soddisfacenti. 
I salvataggi predefiniti di Word, Excel e PowerPoint 2007 
sono in XML, ma sarà facile per l'utente aggirare sin 
dall'inizio la novità, indicando come prima scelta di 
salvataggio le estensioni DOC compatibili con tutti gli 
Office da 97 in poi. Anche nelle prossime versioni di 
Office queste vecchie estensioni non scompariranno. 



Interfaccia... a nastro 



Le icone alla destra del pulsante di 
Microsoft Office sono parte della "Quick 
Access Toolbar", ossia una barra per l'ese- 
cuzione rapida di alcuni comandi. Le icone 
predefinite sono, da sinistra verso destra, 
Salva, Annulla comando, Ripristina cornac 
do, Stampa. Le icone pre-' 
senti in questa sezione 
possono essere persona- 
lizzate in modo capillare 
facendo clic sulla piccola 
freccia all'estrema destra. 



Tutti i comandi devono essere impartiti facendo clic su que- 
ste icone, inserendo dati se necessario (come richiesto per 
esempio nella sezione Indent o Spacing) oppure facendo 
clic sui menu a tendina (li riconoscete perché, accanto all'i- 
cona, è presente una piccola freccia rivolta verso il basso: la 
potete vedere incorporata nel comando "Next Footnote"). 



Microsoft Office Button 
(Pulsante di Microsoft 
Office). Facendo clic sul 
simbolo di Office si acce- 
de al menu di apertura, 
salvataggio, stampa e 
invio del documento cor- 
rente. In linea di massima 
contiene buona parte dei 
comandi del vecchio 
menu File. 




Le voci Home, Insert, Page Layout e così via non sono 
delle voci di menu con relativo sottomenu, ma sono delle 
schede. Facendo clic su ciascuna di essa cambia il con- 
tenuto nella sezione sottostante della Ribbon. In questo 
modo tutti i comandi di Word, Excel, Access e PowerPoint 
rimangono compressi in un'area ben delimitata dello 
schermo, senza estendersi in lunghi sottomenu. 



\ La Ribbon vera e propria 
include tutta la fascia sotto 

titolo del documento fino 
all'area di scrittura. 



Con questo cursore è possibi- 
le ingrandire o rimpicciolire 
rapidamente l'area di scrittura. 
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La nuova via dei comandi 



Abbiamo messo a confronto le diverse interfacce di Word 2003 e Excel 2007. In alcuni casi, in Office 2007, la quantità di comandi da impartire è inferiore rispetto 
alle vecchie versioni, e si raggiunge molto prima lo scopo. 



Il conteggio dei caratteri 
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In Word 2003 e 2002, per contare il numero di caratteri o parole presenti 
in un documenti bisogna fare clic sul comando Strumenti nella Barra dei 
menu e poi su "Conteggio parole". 



Statistiche: 

Parole 

Caratteri (spazi esclusi) 
Caratteri (spazi inclusi} 
Paragrafi 
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Per contare i caratteri in Word 2007 bisogna fare un clic sulla scheda Review 
della Barra multifunzione (il Ribbon). Poi bisogna individuare l'icona "Word Count". 



Satistkc: 
yages 
Worcis 

Charactere (no spaces) 
Characters (wfth spaces) 
Paragrapfe 
Lines 
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20 
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Impostazione orizzontale della pagina 



fi- | ftilta Vnu^rs* ItmtTmJ Fvnd» a 


twril JVer*i Frr*..i 1 'ixkiltir N .■ .-yif-y. 


j *py cnum 


/ 


a j j .i mt Jf- 


■ v -uiMm |i; »: * jaL *-'* A* 


jj ^KrA rVULTA-" 1 


J* 


- _J ili 








Eretó*#*v-a.. 


,.,. 






jj Amtv... ITFl+hWJUK-^lI 






IGiUWWiHtì.rtftatti.dBt 


' '.óftbt 



Per dare l'orientamento orizzontale a una pagina in Word 2003 e 2002 bisogna 
fare clic su File/Imposta pagina. Nella finestra successiva è poi necessario sele- 
zionare la voce "Orizzontale" e confermare facendo clic su "OK". 
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La somma in Excel 




ippurc sclczcnorc una categoria: Usate più di recente J 
Sclcaonore una funzione: 



MEDIA 
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Per applicare la funzione Somma in Excel è neces- 
sario posizionarsi nella casella in cui si vuole veder 
apparire il risultato e fare un clic su "Fx" nella barra 
funzione. Nella finestra successiva bisogna selezio- 
nare la funzione Somma e poi fare clic su "OK". 
Se l'operazione è semplice il programma è già 
in grado di individuare l'intervallo di celle da cui 
estrarre gli addendi. Facendo clic su OK si confer- 
ma l'operazione. 
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Per procedere con la somma in Excel 2007 è valida 
la medesima procedura impiegata nelle versioni 
precedenti. Dalla Ribbon è comunque possibile 
selezionare la voce Formulas, fare clic su "Math e 
Trig" nella sezione "Function Library" e scegliere 
"Sum" dal menu a discesa. 



In Word 2007 bisogna fare clic sulla scheda "Page layout" e poi su 
"Orientata". Si aprirà un sottomenu da cui selezionare l'orientamento 
verticale od orizzontale. La modifica ha effetto immediato. 
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Anche l'occhio vuole la sua parte 

Uno dei difetti principali dei programmi di Office è che 
non sono mai stati l'ideale per realizzare dei documenti 
piacevoli dal punto di vista estetico. Le forme predefinite 
sono sempre state comode da utilizzare ma ormai, dopo 
tanti anni, erano vecchie e inadeguate rispetto gli standard 
offerti da programmi come Adobe Acrobat. Office 2007 
dà finalmente spazio a modelli e forme predefinite belli da 
vedere, colorati e, finalmente, diversi da quelle precedenti. 
Il Ribbon di qualsiasi applicazione offre il comando 



SmartArt, per inserire elementi grafici colorati integrati da 
testo personalizzato. La loro visualizzazione sull'area di 
lavoro è immediata, e tutte le caratteristiche principali 
(forma, colori, disposizione) possono essere modificate 
direttamente dalla Barra multifunzione. La grande novità, 
molto evidente nell'applicazione degli SmartArt ma 
disponibile per quasi tutte le funzionalità grafiche dei 
programmi (per esempio anche i grafici), è che modifiche 
radicali possono essere visualizzate in anteprima anche 
solo spostando il cursore del mouse. 
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Vita al PC I Smartphone 



supercellulare 

risolve la vita? 

Telefonini, palmari, lettori MP3 o navigatori... I cellulari di ultima generazione incarnano 
questo, e molto di più! Ma tutto ha un prezzo e bisogna capire se vale la pena mettere 
mano al portafoglio. 



di Flavio Muci 



T Symbian è il sistema 
operativo attualmente più 
diffuso (nella foto un'ampia 
selezione dei cellulari che 
lo utilizzano) ma Windows 
Mobile sta riconquistando 

terreno 

\ 



Alcune parole entrano a far parte della vita 
senza chiedere il permesso. Prendiamo il 
termine "smartphone": fino a qualche tempo 
fa nessuno ne aveva sentito parlare, ora pare 
non se ne possa fare a meno. I ragazzi, soprattutto, non si 
accontentano più di chiamate e messaggini: vogliono un 
cellulare che possa riprodurre gli MP3 (non quelle orride 
suonerie a toni!), i video, che permetta di giocare, o di 
scambiare dati con altri terminali simili. Andiamo con 
ordine. Cosa sono questi fantomatici smartphone e a 
cosa servono? La risposta, almeno a livello etimologico, 
è piuttosto semplice. Il termine deriva dall'unione di 
due parole inglesi: "smart" e "phone". Se la traduzione 
di "phone" è piuttosto intuitiva (telefono), quella di 
"smart" è leggermente più ambigua. Smart, infatti, 
significa intelligente, ma significa anche brillante e alla 
moda. Insomma, l'unione di questi due termini vorrebbe 
comunicarci l'esistenza di telefonini con capacità al di 
sopra della media, più versatili dei normali cellulari, sia 
dal punto di vista della potenza (la possibilità di eseguire 
più operazioni in minor tempo), sia dal punto di vista 
pratico ed estetico. Passando dalle parole ai fatti, le 
premesse sembrano trovare un effettivo riscontro nella 
realtà: gli smartphone sono dei cellulari a cui sono state 




aggiunte le funzioni tipiche dei computer palmari. 
Servono innanzitutto per telefonare (meno male, dirà 
qualcuno!), ma possono svolgere anche le funzioni 
di piccoli computer portatili, permettendovi di 
portare ovunque e senza nessuna fatica quanto serve 
per affrontare la vita quotidiana. Certo, ormai quasi 
ogni telefonino che si rispetti è dotato di una 
rubrica, di un calendario e di un gestore 
d'appuntamenti, ma gli smartphone vanno oltre, 
grazie alla loro capacità di ospitare piccoli 
software. Col passare del tempo probabilmente 
tutti i cellulari diventeranno simili agli attuali 
smartphone, ma per ora questa categoria ha delle 
caratteristiche ben distinte. Se i classici cellulari 
non vanno confusi con gli smartphone, la situa- 
zione si fa più spinosa parlando di computer palmari 
o PDA. Le ultime versioni di questi apparecchi 
integrano quasi obbligatoriamente delle funzioni di 
telefonia mobile, rendendo di fatto i PDA praticamente 
uguali agli smartphone. La linea che separa queste due 
categorie è labile, ma secondo gli esperti del settore la 
differenza sta tutta nella funzione primaria dell'oggetto: 
se gli smartphone sono principalmente dei telefonini 
(molto piccoli e con interfaccia semplificata) che hanno 
"imparato" a fare i palmari, i PDA sono invece dei 
piccoli computer (un po' più ingombranti) in grado 
di svolgere servizi di telefonia. Ciò che ci preme 
sottolineare è che uno smartphone è comunque un 
piccolo computer dotato di un sistema operativo, 
un processore, una memoria 
e tutte quelle componenti che ci 
aspetteremmo di trovare in un PC. 

Quale sistema 
operativo? 

Il sistema operativo, ovvero il 
programma che permette di 
comunicare con una macchina (in modo 
naturale ed efficace) è il cuore di ogni 
sistema informatico. Se nel mondo dei PC 
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E i virus? 



La diffusione e l'affermarsi dei sistemi 

operativi come Symbian o Windows Mobile, 

ha permesso ai creatori di virus di avere dei 

punti di riferimento, standard da attaccare. 

Non lasciatevi traviare da chi 

sostiene che i virus per cellulari 

siano solo l'ennesima 

leggendo metropolitana: 

esistono, eccome. 

Nella maggior parte dei casi, 

si tratta di infezioni poco 

aggressive, e dalla diffusione 

limitata. Niente di paragonabile, 

quindi, ai virus per PC. 

La maggior parte del malware 

per cellulari si diffonde via MMS. 

Oppure tramite la porta Bluetooth: 




si presuppone l'estrema disattenzione del 
proprietario che lascia le porte del proprio 
telefono "spalancate". Inoltre, recentemente 
sono stati messi a punto degli ottimi pro- 
grammi antivirus che proteggono 
ulteriormente questi piccoli gioielli 
tecnologici. Il discorso cambia 
radicalmente in prospettiva futura: 
probabilmente, quando la diffu- 
sione degli smartphone sarà 
planetaria, e i sistemi operativi 
diverranno standard, i virus 
inizieranno a circolare seria- 
mente e con più aggressività. 
Per orai possessori di 
smartphone possono stare 
relativamente tranquilli. 





Microsoft ha sbaragliato la 
concorrenza imponendo 
come standard universale 
Windows (insidiato solo da Linux e Mac OS), 
nel variegato universo degli smartphone le cose 
cambiano. Microsoft ha tentato di colonizzare 
anche questo territorio con il suo Windows 
Mobile (www.microsoft.com/italy/ 
windowsmobilé), finora invano: 
attualmente meno del dieci per cento dei 
"telefonini intelligenti" utilizzano un sistema 
operativo della casa di Redmond. A fare la parte del 
leone è invece Symbian (www.symbian.com), 
sviluppato dall'azienda omonima, controllata dai 
maggiori produttori di telefoni cellulari. Soprattutto 
Nokia, che detiene quasi il cin- 
quanta per cento dell'azienda, 
installa questo sistema sui suoi 
notissimi smartphone delle 
serie 60, 70 e 90. Tenuto conto 
che anche Panasonic e Sony 
Ericsson utilizzano questo 
duttile sistema, si stima che quasi 
due smartphone su tre utilizzino 
Symbian. In crescita è anche l'utilizzo 
di versioni di Linux sviluppate 
appositamente per la telefonia mobile 
(http://linuxmobil6.sourceforge.net), 
supportate specialmente da Motorola. 
Insomma, a seconda del cellulare che si 
acquista, ci si può ritrovare tra le mani un 
sistema operativo completamente diverso, e di 
sicuro non riuscirà a gestire i programmi sviluppati 
per gli altri sistemi. Occorre fare attenzione a ciò che 
si sceglie, prima di acquistare uno smartphone: 
verificate sempre la lista dei programmi supportati 




BluetoothTecnologia 



standard per la trasmissione 
senza fili (wireless) dei dati, 
supportata soprattutto da 
periferiche portatili come 
telefoni cellulari, computer 
portatili, palmari, auricolari 
senza fili, mouse e tastiere. 

Fiat Tariffa che prevede 
il pagamento di un canone 
per navigare senza limiti. 

GPS (Global Positioning 
System) GPS significa 
"Sistema di posizionamento 
globale". Una rete di satelliti 
fornisce informazioni 
accurate sulla posizione 
(latitudine e longitudine) 
del dispositivo in grado di 
comunicare con essi. Nata 
per scopi militari, questa 
tecnologia è utilizzata in un 
largo campo di applicazioni, 
che vanno dalla navigazione 
marittima al trasporto civile. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.il 
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Vita al PC I Smartphone 



► In molti smartphone, 

la comunicazione 

tra utente e 

dispositivo 

avviene 

anche 

grazie allo 

stilo, come 

peri palmari 




Linux Sistema operativo 
alternativo a Microsoft, di- 
sponibile per diverse piat- 
taforme hardware, che ap- 
partiene alla famiglia dei 
sistemi Unix. La versione 
distribuita gratuitamente 
comprende solo il kernel. 
La maggior parte delle 
applicazioni per Linux sono 
distribuite con licenza GNU 
(vale a dire open source, 
liberamente modificabile 
da chiunque). 

PDA (Personal Digital 
Assistant). Acronimo ingle- 
se che significa "Assistente 
digitale personale". 
Dispositivo portatile che 
combina funzioni di calco- 
latore, telefono, fax e 
collegamento alla Rete. 
A differenza di molti 
computer portatili, ha in 
dotazione uno stilo per 
l'inserimento dei dati e 
prevede un software per 
il riconoscimento della 
scrittura). 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 



p- Uno smartphone 
può persino 
trasformarsi in 
un navigatore 
GPS, se sup- 
porta il colle- 
gamento 
satellitare 




se siete abituati a utilizzare una certa applicazione, 
cercate se è disponibile anche per la versione del 
sistema operativo del cellulare che avete scelto. 
Questo soprattutto alla luce del fatto che è 
praticamente impossibile cambiare sistema 
operativo sul cellulare, se non per eseguire 
gli upgrade proposti dal produttore stesso. 
Al momento dell'acquisto un'ottima 
mossa potrebbe rivelarsi quella di 
"smanettare" con il telefono, testarne 
anche l'interfaccia. Non esiste il 
sistema operativo perfetto: alcune 
persone troveranno più pratico 
Symbian, altre si troveranno più a loro 
agio con sistemi Linux o Windows. Fatta questa 
precisazione, bisogna comunque sottolineare come tutti 
i sistemi risultino piuttosto intuitivi, facili da utilizzare: 
i telefonini devono essere usati anche da persone quasi 
completamente a digiuno di informatica, per cui 
i produttori si sforzano di creare interfacce che 
permettano a chiunque di svolgere tutte le funzioni 
con la pressione di pochi tasti. 
Oltre al sistema operativo, prima di acquistare uno 
smartphone sarà opportuno verificare anche le sue 
caratteristiche hardware: la quantità di memoria, la 
qualità della foto/videocamera, la potenza del processore 
e la possibilità di connettersi alla Rete e ai computer. 

Sempre connessi 

Gli smartphone includono generalmente diverse 
possibilità di telecomunicazione: sono in grado di 
connettersi a Internet o alla rete GPS, possono interagire 
coi PC desktop e con i portatili, possono collegarsi 
agli altri smartphone e, ovviamente, possono inoltrare 
e ricevere telefonate tramite la rete mobile. 
Il collegamento con il proprio PC è fondamentale 

per gestire le principali funzioni dello 
smartphone: soprattutto archiviare 
i dati raccolti e installare nuovi 
programmi sul terminale. Solitamente, 
nelle confezioni di questi apparecchi è 
incluso gratuitamente un cavetto USB 
per la connessione con i PC. 
In alternativa è possibile mettere in 
comunicazione i due dispositivi tramite 
il sistema Bluetooth (se presente su 
entrambi) o con una connessione a raggi 
fi ^k infrarossi, più adatta però allo scambio 

di dati con altri terminali portatili. 
Una volta connesso, lo smartphone può 
essere completamente governato tramite 
1 / monitor e tastiera del computer. Questo 
grazie a dei software, ideati e realizzati 
direttamente dai produttori dei telefonini. 
Programmi che prevedono le operazioni più 
comuni: il backup della rubrica degli indirizzi, 

/il trasferimento di immagini e video catturati col 
cellulare, l'installazione di nuove suonerie e, 
soprattutto, di veri e propri programmi. 
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▲ Alcuni smartphone 
propongono una tastiera 
QWERTY 



La capacità di connettersi a 

Internet, comunque, rende 

questi telefonini in grado di 

espandersi oltre le proprie 

capacità iniziali, anche 

indipendentemente dalla 

connessione ai PC. 

Infatti, grazie a dei 

semplici programmi di 

navigazione, è possibile 

accedere al Web in 

qualsiasi luogo, 

utilizzando le 

connessioni UMTS 

messe a disposizione dai vari 

operatori di telefonia mobile. 

Certo, schermi così piccoli 

penalizzano le pagine Web: è 

per questo che i browser inclusi nei telefonini 

ne semplificano l'aspetto (in tanti casi per 

esempio è possibile impostare il terminale in 

modo da non caricare le foto, mostrando solo i 

testi). L'assenza del mouse sugli smartphone costringe gli 

utenti a navigare utilizzando semplicemente i tasti del 

telefonino. In tal modo, si rende la gestione delle pagine 

piuttosto macchinosa. Per ovviare a questo problema, 

alcuni modelli prevedono il touchscreen (schermi a 

sfioramento) impiegando lo stilo, un pennino di plastica, 

o un piccolo stick. Un altro limite alla navigazione è il 

costo piuttosto elevato delle connessioni via telefonino. 

Quasi tutti gli operatori, infatti, hanno tariffe al minuto 

i cui costi superano abbondantemente quelli dei 

collegamenti da casa. L'unica risposta a questo problema 

è costituita dalle cosiddette tariffe fiat, che prevedono 

pagamenti mensili a forfait, non legati al tempo 

di utilizzo. In ogni caso occorre avere l'accortezza 

di utilizzare questi telefonini in modo intelligente 

per risparmiare sia sui costi, 

sia sulla durata della batteria. 

Per esempio, non è consigliabile 

scaricare automaticamente 

la posta ogni pochi minuti 

(opzione proposta da molti 

programmi), visto che questo 

comporterebbe la connessione 

alla Rete in più momenti, 

nel corso di una giornata. 

State attenti anche a non 

scaricare file troppo grossi, 

visto che la velocità di 

connessione alla rete UMTS 

risulta spesso penalizzante. 

Ottimizzate l'utilizzo del 

dispositivo portatile: lasciate 

al PC il compito di navigare 

per svago, e concentratevi 

unicamente su ciò che può 

realmente servire mentre non 

siete a casa, né in ufficio. 
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Programmi in movimento 

Gli smartphone sono pensati da sempre per il professionista 
che ha la necessità di collegarsi alla Rete, lavorare e 
comunicare, stando sempre in movimento. La dotazione 
software risponde a queste esigenze: si va dal semplice 
gestore di contatti, al software che permette di leggere e 
modificare documenti Office. Programmi, questi, ovvia- 
mente molto limitati rispetto ai corrispettivi per PC: 
includono solo le funzioni necessarie alla gestione dei 
documenti. In Symbian, per esempio, il programma che 
legge i file DOC si chiama Quickword: legge i documenti 
Word, conservandone la formattazione, si può adattare la 
visualizzazione delle pagine con la funzione zoom e per- 
mette persino di creare dei nuovi documenti. Gli organizer e 
i gestori di contatti garantiscono ottimi standard qualitativi, 
e permettono di compiere operazioni relativamente 
complesse (ricerche, inserimento di clip e documenti e via 

A II costo medio di uno smartphone si 
aggira attorno ai 400 euro, sebbene 
siano molti i modelli che raggiungono 
cifre ben più alte anche 700 euro, 
come il modello nella foto (Sony- 
Ericsson P990i) 




dicendo). Tra le altre 
caratteristiche, alcune 
sono di tutto rispetto: 
molti smartphone 
permettono di aprire file 
PDF, archiviare e modificare 
le fotografie digitali, creare piccoli 
database, proteggere i dati personali e altro ancora. 
Questo settore è in costante evoluzione: ogni giorno 
nascono nuove applicazioni per i cellulari. Date un'occhiata 
sul sito www.smartphone.net per farvi un'idea. 
Tra i programmi più interessanti vanno certamente 
annoverati quelli per la navigazione 
satellitare, che permettono di trasformare 
molti modelli in veri e propri navigatori 
satellitari GPS. Il piccolo schermo del 
telefonino si anima di mappe geografiche 
(scaricabili dal Web), come i navigatori 
che si installano sulle automobili. 
Altri programmi piuttosto interessanti 
sono quelli che permettono di trasformare 
il cellulare in una piccola stazione 
multimediale. Si tratta di software che 
riproducono audio e video, foto e suonerie. 
Basti pensare alla fotocamera, presente 
praticamente su tutti i modelli: non serve 
semplicemente per effettuare delle 
videochiamate, ma permette anche di girare 
dei brevi filmati, oltre a scattare delle foto. 
In tal senso, risulta determinante lo sviluppo 
di memorie, e schede, sempre più capienti: 

A Gli smartphone risultano ideali peri 
pendolari che vogliono lavorare ovunque 





A Alcuni smartphone permet- 
tono di ricevere le trasmissioni 
televisive, trasformandosi 
in un "tvfonino" 



a fronte dei consueti 

16 Mb della memoria 

interna, è possibile 

acquistare schede con 

anche più di un Gb 

di spazio disponibile. 

Questo permette, per 

esempio, di stipare sul 

telefono centinaia di 

MbdiMP3,equindi 

di trasformare il proprio 

telefono in un vero 

e proprio lettore 

musicale. Un ultimo 

gruppo di programmi 

che consigliamo è 

quello che permette 

la lettura dei libri 

elettronici. Pensate alla 

noia di un viaggio in 

piedi... Uno smartphone consente di leggere anche 

nella posizione più scomoda, con una mano sola. 

Smartphone o no? 

Come abbiamo visto, gli smartphone rappresentano 
l'avanguardia della tecnologia: in apparecchi dalle dimen- 
sioni veramente ridotte, si integrano le funzioni tipiche dei 
cellulari, dei computer, dei lettori MP3, dei navigatori, delle 
fotocamere e così via. Eppure la domanda sorge spontanea: 
tutte queste mirabolanti funzioni servono veramente 
all'utente medio? Non esiste una risposta univoca. 
La maggior parte della gente chiede a un cellulare di saper 
fare bene il proprio lavoro: telefonare, mandare SMS, 
gestire una rubrica. Sempre più persone, però, rimangono 
affascinate dalla possibilità di lavorare, comunicare, 
collegarsi e svagarsi ovunque si trovino. Non è 
possibile nemmeno rispondere univoca- 
mente a chi chiede se valga la pena acqui 
stare un supercellulare. Occorre valutare, 
prima di tutto il budget a disposizione 
(il costo medio di questi dispositivi si 
aggira attorno ai 400 euro), poi le reali 
esigenze dell'utente. Volete veramente girare 
dei video brevi e scadenti? Dovete leggere dei 
fogli di calcolo di Excel mentre siete in treno? 
Avete l'impellente bisogno di leggere i blog 
mentre fate colazione al bar? Andate in crisi se non 
potete leggere il PDF di una relazione di lavoro sul 
tram? Se rispondete no, lasciate perdere: un comune 
GSM è ancora più che sufficiente. Se, viceversa, quando 
siete lontani da un terminale con accesso a Internet vi 
sentite "tagliati fuori" per motivi lavorativi o organizzativi, 
allora uno smartphone potrebbe essere proprio ciò che 
fa al caso vostro. Tenete presente, però, che il settore è 
ancora nel pieno della sua evoluzione, e che nel giro di 
pochissimi anni uno smartphone attuale potrebbe essere 
considerato preistorico o, peggio ancora, inutile. 
Aspettare o cavalcare l'onda della tecnologia? 
Come sempre, al portafogli l'ardua risposta. fQ 





QWERTY Indica lo stan- 
dard impiegato nella disposi- 
zione dei tasti sulla tastiera 
del PC e sulle macchine da 
scrivere. Il nome deriva primi 
sei caratteri posizionati sulla 
prima linea di lettere dell'alfa- 
beto. Sono "QWERTY" le 
tastiere (e le macchine da 
scrivere) con standard 
inglese/americano. Esiste 
anche lo standard europeo 
chiamato"QZERTY"che in 
Italia non è diffuso nelle 
tastiere PC, ma è presente 
nelle macchine da scrivere 
e nei computer Macintosh. 

UMTS(Universal Mobile 
Telecommunications 
System). Acronimo inglese 
che significa "Sistema uni- 
versale di telecomunicazio- 
ne mobile". È la terza gene- 
razione della tecnologia mo- 
bile (dopo ETACS e GSM). 
Permette (in via teorica) la 
trasmissione di dati a velo- 
cità di 2 Megabit per secon- 
do; oltre al trasferimento di 
voce e SMS, consente l'invio 
e la ricezione di filmati 
audiovisivi in tempo reale (le 
cosiddette videochiamate). 
La prima società che ha 
offerto abbonamenti UMTS 
in Italia è stata "3" di H3G 
(www.tre.it). 



VI MANCA... LA PAROLA? 
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▲ I nuovi cellulari hanno 
monitor TFT (display a 
matrice attiva) a 256.000 
colori, con risoluzioni anche 
di 208x320 pixel 
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Tempo libero I Giochi PC 



GTR 2 FIA GT 

Racing Game 



Allacciate bene la cintura... sta arrivando la luce verde. 



Seguito del già buon GTR 
dell'anno scorso, GTR 2 FIA GT 
Racing Game ne migliora tutti gli 
aspetti sotto ogni punto di vista. 
Sobria simulazione automobili- 
stica, il titolo di Atari è indirizzato 
agli amanti delle competizioni di 
classe GT. Nel gioco sono infatti 
riprodotti alla perfezione tutte le 
auto e i circuiti dei campionati 
edizione 2003 e 2004. GTR 2 
offre tre livelli di realismo: 
Principiante, Semi-pro e 
Simulazione, e prevede la possi- 
bilità di disattivare, sempre e in 
tempo reale i vari aiuti (freni 
assistiti, stabilità, danni e così 
via). Nonostante il realismo della 
simulazione il gioco rivela una 
curva di apprendimento dolce, 
e per padroneggiarlo non 



occorre molto tempo. In GTR 2 
sono riprodotti in modo 
ineccepibile oltre 100 modelli di 
bolidi da strada, interni e rombo 
del motore incluso. Questa 
maniacale cura per il dettaglio 
arriva perfino a simulare l'usura 
dei freni e dei pneumatici durante 
la gara. Con un buon set di pedali 
e volante, l'esperienza di guida 
di GTR 2 si avvicina moltissimo 
alla realtà, in particolare nella 
risposta della vettura, sensibile 
alle più piccole variazioni dello 
stile di guida o dell'assetto. 
Una gradita novità è la modalità 
"Scuola guida", che con un 
centinaio di sfide a difficoltà 
crescenti accompagna 
il giocatore a padroneggiare 
il sistema di guida del gioco. 
In questo modo potete anche 
studiare la traiettoria migliore 




per ciascuno dei 30 circuiti 
(varianti comprese) presenti. 
Tutti questi elementi rendono 
GTR 2 impegnativo, ma 
soddisfacente, sia per un 
principiante alle prime armi sia 
per un esperto pilota virtuale. 
È presente infine anche una curata 
modalità per giocare on-line. 
Dal punto di vista tecnico, i 
requisiti di gioco, piuttosto 
elevati, non sono pienamente 
giustificati da un impatto grafico 
che si rivela sì buono, ma non 
eccezionale. A patto di accettare 
qualche compromesso con le 
impostazioni grafiche, GTR 2 
offre comunque con una buona 
fluidità anche su PC con una 
configurazione hardware di medio 
livello. Nonostante questa pecca 
marginale, GTR 2 si conferma 
come una delle migliori 



simulazioni, se non la migliore, 
presenti sul mercato e, incredibile 
a dirsi, è anche un ottimo titolo 
a cui possono avvicinarsi coloro 
che apprezzano i giochi di corsa 
d'impronta arcade. Un acquisto 
imprescindibile per amanti della 
velocità e per chi ricorda con 
nostalgia le grandi simulazioni 
automobilistiche degli anni '90. 
Caldamente consigliati volante 
e pedaliera. 

Alberto Torgano 
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Just Cause 

A volte scegliere da quale parte stare è molto, molto difficile. 



Quando si gioca a Just Cause 
riesce difficile non fare paragoni, 
dal momento che questo titolo 
ricorda almeno una mezza dozzina 
di altri videogiochi: da "Driver" 
a "Grand Theft Auto", da "The 
Getaway" a "True Crime". 
Tuttavia il gioco che più di tutti 
sembra la fonte di ispirazione 
del titolo Atari è "Boiling Point", 
sottovalutato sparatutto che 
soffriva per qualche bug di troppo 
e richiedeva l'installazione di 
gigantesche patch per giocare, 
ma che tutto sommato era anche 
divertente. In Just Cause vi 
muoverete in un'ambientazione 
che ricorda i tropici devastata 
da una cruenta guerra civile. 
L'esercito governativo, i ribelli 
e la fazione dei criminali se le 
danno infatti di santa ragione e... 
indovinate? Voi vi troverete nel 



mezzo. Il fascino di questo genere 
di giochi è senza dubbio 
la possibilità di poter esplorare in 
completa libertà le ambientazioni 
senza sentirsi vincolati a perse- 
guire gli obiettivi suggeriti dalla 
trama principale. Perché questa 
sensazione sia vivida, occorre però 
che il mondo ricreato sia credibile, 
che l'intelligenza artificiale dei 
nemici e dei personaggi sia un 
minimo affinata e che siano 
previste quest e eventi secondari se 
si raggiungono determinati luoghi 
o se si interrogano i personaggi 
giusti al momento giusto. 
Proprio sotto questo aspetto Just 
Cause risulta decisamente lacu- 
noso: i comportamenti dei perso- 
naggi gestiti dall'intelligenza 



artificiale del gioco sorprendono 
per la loro irrazionalità e casualità. 
Le pur numerose missioni secon- 
darie sono sempre collegate alla 
vicenda principale ed è come se ne 
rappresentassero un'appendice, e 
non invitano così alla scoperta né 
alla libera esplorazione. Peccato 
anche per qualche altra ingenuità. 
Il protagonista non soffre di verti- 
gini e può correre a piedi lungo 
dirupi e burroni senza mai cadere. 
Gli avversari non hanno poi alcuna 
memoria delle azioni compiute dal 
giocatore e, superata la situazione 
contingente, tornano ad avere 
un atteggiamento neutrale. 
Si tratta di una serie di elementi 
che non aumentano certo il livello 



di appeal del gioco. L'effetto delle 
armi da fuoco è poi a dir poco 
irrealistico e, negli scontri, i nemici 
non tentano mai manovre di accer- 
chiamento, o azioni coordinate, 
ma attaccano individualmente 
e in modo scomposto. Insomma: 
quanto a realismo, Just Cause 
sembra un gioco dei primi anni '90. 
Nel complesso, tuttavia, merita 
ugualmente la sufficienza, perché 
il motore grafico è ben fatto, la 
colonna sonora e il doppiaggio 
sono di buon livello e l'abbon- 
danza di mezzi e armi a disposi- 
zione rendono l'azione piuttosto 
varia. 

Camillo Morgant 
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Cali of Juarez 

Gilet aperto, dito sul grilletto,sguardo di ghiaccio... È mezzogiorno di fuoco! 



Sviluppato dalla polacca Techland, 
Cali of Juarez è uno sparatutto in 
soggettiva molto curato sia sotto 
il profilo tecnico, sia sotto quello 
della giocabilità e non sfigura di 
fronte ai grandi nomi del genere. 
Caratteristica del gioco è l'ambien- 
tazione western, proposta con 
dovizia di particolari sia nella 
caratterizzazione degli scenari sia 
nel comparto narrativo. Il motore 
grafico proprietario di Techland dà 
vita con efficacia ad ambientazioni 
accattivanti all'interno delle quali 
si respira la polverosa aria del Far 
West. I personaggi sono dei veri 
cowboy, duri e brutali, perfetti 
per un gioco di questo genere. 
Particolarmente azzeccati risultano 



anche alcuni effetti: dalle abusate 
sfocature al continuo volare 
di schegge e sabbia durante le 
sparatorie, tutto molto vicino alla 
filmografia storica del genere. 
Sopra le righe si rivelano anche i 
due protagonisti: il giovane Billy 
e il reverendo Ray, preda il primo, 
cacciatore il secondo, resi ancora 
più vivi dall'ottimo doppiaggio 
italiano. Il gioco permette di 
controllare ora l'uno ora l'altro, 
proponendo la stessa vicenda da 
due punti di vista e differenziando 
opportunamente anche l'azione su 
schermo. Nei panni di Billy, Cali 
of Juarez diventa quasi un gioco 
d'infiltramento, perché il ragazzo 
è infatti spesso costretto ad attra- 



versare di soppiatto aree zeppe 
di nemici senza farsi scovare. 
Ai comandi di Ray il gioco assume 
invece i classici connotati di uno 
sparatutto, con tanta azione e un'ot- 
tima resa degli scontri a fuoco. 
Le migliori idee del gioco si con- 
centrano proprio in questo campo: 
negli stili di fuoco (pistola singola 
a fuoco rapido, pistola doppia e 
così via) e nell'efficace utilizzo 
delle fiamme per stanare i nemici. 
Naturalmente, Cali of Juarez 
attinge a piene mani dall'imma- 
ginario western per quanto 
concerne situazioni e ambienta- 
zioni, dai classici scontri contro 
indiani o cowboy, fino all'esplo- 
razione di miniere abbandonate 



e a sparatorie nel centro del 
villaggio. Si tratta di un buon gioco, 
che però non riesce a eccellere fino 
in fondo per colpa delle sezioni 
"stealth" che risultano un po' 
noiosette e per la generale man- 
canza di idee veramente originali. 
Il titolo comunque diverte e coin- 
volge il giocatore grazie al carisma 
dei personaggi e all'efficace realiz- 
zazione di ambienti e scenari. 
In conclusione Cali of Juarez è 
consigliato agli amanti del western 
e in generale a chi cerca uno 
sparatutto un po' diverso dal solito. 
Attenzione ai requisiti tecnici che 
sono piuttosto esosi. A. T. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 





ission 
Impossible 3 

"M:i:III", la terza parte della saga dell'agente Ethan 
Hunt (Tom Craise), è un gran bel film. J.J. Abrams 
(già regista delle serie televisive Alias e Lost), rispetto 
al John Woo della "puntata" precedente, restituisce 
spessore ai personaggi e all'intreccio delle vicende, 
rinunciando al filmone boom boom (bello e senza 
cervello). Il risultato è un thriller dal ritmo serrato, 
dalle immagini bellissime (la sequenza sul ponte è 
mozzafiato), dal montaggio insolito (non si capisce 
nulla della prima scena, poi svelata nel corso del film) 
e dai discreti colpi di scena. Un film ambientato in 
diversi continenti: si passa con nonchalance dagli USA 
al Vaticano, dalla Germania a Singapore. Tom Craise è 
in discreta forma (forse perché, nel film sta per sposarsi 
e nella vita l'ha appena fatto?). Insomma, un film 
imperdibile, per gli amanti del genere. Così come da 
non perdere è il cofanetto Paramount che comprende 
due dischi, di cui uno pieno di contenuti speciali. 
I tre Mission Impossible sono stati raccolti in un unico 
cofanetto (con due dischi di extra, cinque DVD in 
tutto), in vendita al prezzo di 49,99 euro. L'edizione 
solo con il disco di "M:i:ffl" costa 19,90 euro. 



Genere Thriller 
Distributore Paramount 

Regia J.J. Abrams 
Anno 2006 

Interpreti Tom Cruise, Philip 
Seymour Hoffman, Laurence 
Fishburne, Ving Rhames 
Video 2.35:1 widescreen 
Audio Dolby Digital surround 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Un disco pieno di conte- 
nuti speciali (e in più parte del 
primo DVD): sette video riguar- 
danti il making of del film; com- 
menti di Tom Cruise e del regista, 
scene eliminate, dietro le quinte, 
galleria fotografica, spot televisivi 
Prezzo 24,40 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Voto 9 



Genere Documentario 
Distributore DNC 

Regia Marco Amenta 
Anno 2006 

Interpreti Marcello Mazzarella, 
Vincent Schiavelli, Marco Amenta 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli N.d. 
Extra Scene inedite; l'arresto di 
Provenzano: le immagini originali 
della questura; intervista al capo 
della Mobile di Trapani e all'ex- 
colonnello del ROS Michele Riccio 
Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Il Fantasma 
di Corleone 

Il boss mafioso Bernardo Provenzano è stato 
catturato lo scorso aprile, praticamente in casa 
propria (un casolare del corleonese). Latitante dal 
1963, nessuno l'aveva più visto: né un video, né una 
foto (da qui il titolo del film); circolavano solo degli 
identikit. Prima di quel blitz della Mobile di Palermo, 
il protagonista del film (il regista Marco Amenta), 
in "esilio" a Parigi sin dalle stragi che furono fatali 
a Falcone e Borsellino, decise di vederci chiaro. 
Tornò nella sua Sicilia, con l'intento di dare un volto 
a quel fantasma, scoprire che fine aveva fatto, rispon- 
dere a una serie di domande: Provenzano comandava 
ancora? In ogni caso, come ha potuto farlo per 
decenni, pur essendo braccato dallo Stato, senza 
mai tradirsi? Ne risulta un racconto per immagini 
di sicuro impatto: un documentario sui generis, con 
ritmi da pellicola thriller. Assolutamente da vedere. 
La parte relativa alla cattura del boss, non inclusa nel 
film, è trattata nei contenuti speciali. Amenta (classe 
1970) si era già messo in mostra con il film "Diario 
di una siciliana ribelle" (sulla vita di Rita Atria), 
che nel 1995 vinse 21 premi internazionali. 
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Genere Drammatico 
Distributore DNC 

Regia Duncan Tucker 
Anno 2005 

Interpreti Felicity Huffman, 

Kevin Zegers, Fionnula 

Flanagan, BurtYoung, 

Elizabeth Pena 

Video 1.85:1 anamorfico 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

e inglese 

Extra Intervista a Felicity 

Huffman, Interviste al regista 

e agli attori, trailer originale 

e italiano 

Prezzo 14,99 euro 


Valore artistico 


7| 


Realizzazione tecnica 


8 I 


Extra 


il 



Voto 7,5 



Dopo molti sacrifici, 
il transessuale Bree ha 
finalmente messo da 
parte i soldi per operarsi, 
per diventare donna. 
Ma proprio alla vigilia 
dell'intervento, scopre 
di avere un figlio di 
diciassette anni. 
Lo rintraccia e, insieme, affrontano un viaggio attra- 
verso l'America. Un'esperienza che cambierà le loro 
vite. Questo film di Tucker è stata una piacevole sorpresa 
della passata stagione cinematografica: una pellicola in- 
telligente, ironica, drammatica e divertente al tempo stes- 
so. Notevole l'interpretazione di Felicity Huffman, pluri- 
premiata per il ruolo di protagonista. Il DVD è in vendita 
anche in cofanetto, con il CD della colonna sonora. 



Veramente 

Capitolo Secondo... Me 

I fan dell' Abatan tuono prima maniera, che nei primi 
anni Ottanta impazzivano per i tifosi Donato, Tirzan 
e Franco di "Eccezzziunale veramente", non possono 
perdersi questo sequel. Certo, non è un capolavoro, 
ma nemmeno da buttare: Abatantuono è istrionico, 

e con Sconsolata fa scin- 






Genere Commedia 
Distributore 

01 Distribution 
Regia Carlo Vanzina 
Anno 2005 
Interpreti Diego 
Abatantuono, Anna Maria 
Barbera, Mauro Di 
Francesco, Nino Frassica 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
per non udenti 
Extra Dietro le quinte 
(filmato di 22 minuti) 
Prezzo 2 1,99 euro 



Valore artistico l_ 

Realizzazione tecnica 7 
Extra 6 



tille. Sugli scaffali dei 
negozi si trovano tre 
distinti cofanetti (bian- 
conero, rossonero e 
nerazzurro), al costo 
di 29,90 euro, che 
raccolgono i due film 
della serie. 











a cura di Lino Gai-bellini 



Tempo libero I Libri 



TVoll 



Un troll non è solo un protagonista 
dei racconti Fantasy ma, è anche 
l'eroe negativo per eccellenza di 
Internet. Il Web infatti non sempre 
è il paese felice in cui le famiglie 
come quelle del "Mulino Bianco", 
con il loro nuovissimo computer di 
plastica lucida scintillante, passano 
da un sito a un forum con il sorriso 
sulle labbra. È anche il posto in 
cui un troll, ovvero un provocatore 
professionista, spopola, fingendosi 
di volta in volta un poeta, un 
fascista, un gay, un giornalista 
saccente oppure una semplice 
casalinga. Questo libro è 
l'autobiografia di uno dei più 
famosi troll della Rete, che 
attraverso scorribande nel Web 
ha diffuso per anni bufale e falsi 
d'autore. Il testo è divertente, come 
le vicende che vi vengono narrate 
e traspare la genialità che ha 
permesso a Ciro Ascione di 
cimentarsi con successo per anni 
nei panni dei più svariati 
personaggi. Il taglio della 
narrazione è diretto e il linguaggio 
utilizzato si rivolge soprattutto ai 
più giovani. Troll può essere un 
titolo per prendere confidenza con 
chat e forum per i meno esperti e 
un libro imperdibile per chi del 
Web e dei newsgroup ha fatto la 
propria seconda casa. 




Il monile) di 



Google 




Il Mondo 
di Google 

Sì, lo so, la maggior parte di voi 
si starà sicuramente chiedendo: 
"E veramente necessario un 
manualetto su Google? Tutti sanno 
usare il motore di ricerca più 
famoso del Web". Eppure questo 
libricino offre tante informazioni 
interessanti in grado di rendere le 
ricerche molto più precise e veloci. 
Il libro inizia illustrando alcune 
nozioni piuttosto scontate per 
arrivare a una panoramica di tutto 
il mondo di Google. 
Una parte degli strumenti collegati 
al famoso motore di ricerca è nota 
a tutti, per esempio Google Earth, 
Gmail o Google Talk. 
Invece altre applicazioni meno 
conosciute come Google Toolbar 
(la barra che contiene tutti gli 
strumenti offerti dal motore di 
ricerca), oppure Google Desktop, 
(l'applicazione da installare sul 
proprio PC che semplifica la 
ricerca di file e informazioni sul 
PC oppure sul Web), vengono 
spiegate dall'autore con l'aiuto 
di parecchie schermate. 
Queste, unite al testo e alle frecce 
esplicative, rendono l'impaginato 
un insieme caotico e poco leggibile 
di informazioni che può 
scoraggiare il lettore. Un formato 
delle pagine leggermente più 
grande avrebbe reso i contenuti 
molto più fruibili. 



Libertà Informatica 
e Cultura Open 



compendio di 

libertà informatica 
e cultura open 



m. $k 



Free software, open source, linux, copyleft, 
open content sono termini che suscitano 
sempre un certo interesse perché rimandano 
a un approccio al mondo dell'informatica 
diverso da quello tradizionale. Spesso però 
l'utente, soprattutto quello tecni- 
camente meno preparato, ignora il 
significato preciso di queste parole. 
Questo libro è un insieme di 
scritti, redatti a scopo divul- 
gativo, per spiegare ogni 
aspetto relativo a questi 
concetti. Anche se la raccolta 
non spicca per originalità è 
comunque interessante perché 
l' autore ha effettuato una certosina 
ricerca degli articoli sparsi per il Web 
in grado di offrire un quadro esaustivo e 

comprensibile del mondo del software libero. Il lettore più pigro può 
accontentarsi della lettura dell'introduzione a cura di Simone Aliprandi e 
dare una "sbirciatina" ai vari capitoli. In perfetta coerenza con i contenuti, 
Libertà Informatica e Cultura Open è disponibile anche on-line al sito 
www.copyleft-italia.it. 




Tecno Retro 



I computer, le console per i videogiochi, le calcolatrici, i televisori, in 
pratica tutti i prodotti tecnologici ormai entrati a far parte della nostra 
vita quotidiana, hanno avuto negli anni un'evoluzione per alcuni 
aspetti davvero sconvolgente. 

A chi per anni li ha usati per lavoro o per hobby, la vista di questi 
"oggetti d'epoca" suscita, più di un sospiro per la velocità con cui 
passano i lustri, e una piacevole nostalgia. Tecno Retro è una storia 
dello sviluppo tecnologico degli ultimi quarantanni, ricostruita 
attraverso le fotografie su carta patinata. Ogni foto è accompagnata 
da una breve descri- 
zione dell'oggetto, 
dall'anno di produzione 
e, quando è possibile, 
anche dalla valutazione 
corrente in euro del 
prodotto sul mercato 
dell'usato. Potete 
trovare le foto del 
mitico Apple II, della 
televisione Brionvega 
esposta anche al 
MOMAdiNewYork, 
del primo scacciapen- 
sieri di Nintendo e anche 
del più recente Blackberry. 
Un libro da conservare. 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@vnu.it 




Grazie per averci tenuto compagnia quest'estate a Stintino, 
in Sardegna. Un saluto da Lorenzo e Veronica. 



Saluti da 

Montepaone 

Lido(CZ)! 




Sono combattuta se leggere Computer idea 
o tuffarmi in mare. Scelgo Computer idea. 
Un saluto a tutti da Marta - Milano 
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Appuntamento in edicola il 3 gennaio 2007 




Nel prossimo numero. . . 

Lunga vita al notebook 

Facili da trasportare e comodi. Per questo i computer 
portatili sono i preferiti, ma prima o poi"invecchiano" 
e tanti pensano solo a sostituirli. Nulla di più sbagliato! 
Con i nostri consigli potrete dare al vostro notebook 
una "seconda giovinezza" 

Questione di banda 

Le offerte di connessione a banda larga sono tantissime, 
ma quando si sceglie un abbonamento è difficile capire 
a cosa si ha diritto e in cosa, invece, si può solo sperare. 
Non perdete il prossimo numero per scoprire come muovervi 

nel labirinto burocratico tra "attivazioni"e"disdette" 

Scaricate i file... dal mulo 

Per condividere i file non c'è programma migliore di 
eMule, il software più diffuso e apprezzato per il"file 
sharing" Vi spieghiamo come muovere i primi passi per 
iniziare a usarlo, e vi sveliamo anche i trucchi per diventare 
esperti e sfruttare appieno le sue potenzialità. 

Il cinema in casa 

Lo schermo piatto dei nuovi televisori non è l'unica 
alternativa per godersi i film e le trasmissioni TV e con un 
videoproiettore lo spettacolo può essere persino migliore. 
Tutto quello che bisogna sapere per fare la scelta giusta. 
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modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza 
previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare del trattamento dei dati per- 
sonali è VNU Business Publications Italia S.r.l., con sede legale in Cinisello Balsamo (Mi), nella persona 
del legale rappresentante; responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da 
VNU Business Publications Italia S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervi- 
sione e responsabilità. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tut- 
tavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

* società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte VNU Business Publications Italia S.r.l; 

* soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio, come, a 
puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia 
contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

* soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle 
autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso VNU Business Publications Italia S.r.l. 
Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporvi o far cancellare i Vostri dati o 
comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 7 del Codice, inviando una 
lettera raccomandata a VNU Business Publications Italia s.r.l. - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo 
(MI). Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati personali, visi- 
tate il sito ufficiale dell'Autorità Garante www.garanteprivacy.it 
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